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Prima di morire 
il colonnello 
Rocca cercò 
disperatamente 
l'on. Andreoffi 

# Un appunto scomparso dallo 
scrittoio dell'ufficiale 

# Impronte di due uomini sul 
cornicione che circonda lo 
studio 
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PflDRUT CONDANNATO A DUE ANNI E CINQUE MESI 


Una gravissima sentenza del tribunale di Palermo 
da tredici mesi dovrà restare in carcere fino alla i 


Già recluso 
e del 1969 


• A pagina 2 






ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Atmosfera di tensione alla vigilia della VASTA ICO AIU PROPOSTI DI KOSSIGHIN 

9 I - _ m- — -■ ■ 

presentazione del nuovo governo Leone 



PALERMO — Il compagno Padrut entra In aula per la let¬ 
tura della sentenza 


L'affare SIFAR 
riaccende i 
contrasti DC-PSU 

Irritazione tra i socialisti per gli oscuri sviluppi del caso 
Rocca e per l'allontanamento del gen. Manes - Provocatoria 
campagna della destra contro le lotte operaie e contadine 


Ecco tornare in primissi¬ 
mo piano, proprio alla vi¬ 
gilia delle dichiarazioni pro¬ 
grammatiche di Leone, quei¬ 
roscuro affare Sitar che il 
nuovo governo prende in 
eredità dal vecchio per la 
semplice ragione che la DC 
ha finora impedito un com¬ 
pleto accertamento delle re¬ 
sponsabilità politiche me¬ 
diante 1 ' unico strumento 
adatto e possibile: l’inchie¬ 


sta parlamentare. Due fatti 
concorrono a riportare il 
« caso » alla ribalta: il pri¬ 
mo è il « giallo » della mor¬ 
te del colonnello Rocca che 
attende di essere chiarito 
nel suo torbido retroscena 
anche in Parlamento dove 
sono state presentate inter¬ 
rogazioni del PCI e del 
PSIUP. D secondo è un atto 
ufficiale di governo: la so¬ 
stituzione del generale Ma- 


Una vendetta 


r . COMPAGNO Franco Pa¬ 
drut è stato condannato. 
La sentenza è dura; se non 
interverrà un provvedimento 
liberatorio, Franco Padrut, 
dopo essere stato già reclu¬ 
so 13 mesi, dovrà stare in 
carcere fino alla fine del v5. 

La sentenza non solo è 
dura, ma anche grave nella 
sua sostanza e pone proble¬ 
mi ampi, politici e morali. 
Con questo verdetto, infatti, 
si è voluto reprimere non 
già il reato contestato (la 
classica « resistenza e oltrag¬ 
gio » a pubblico ufficiale) ma 
la materia politica che ave¬ 
va generato la protesta. Si 
tratta, dunque, di una sen¬ 
tenza politica, mascherata 
quanto si vuole, ma politica. 
E non ci stupisce che l’indi¬ 
rizzo della sentenza si rive¬ 
li per quello che è, dato il 
clima di ostilità, arroganza, 
disprezzo che ancora spira 
in certi ambienti dell’Italia 
ufficiale, contro il clima di 
libertà, indipendenza, volon¬ 
tà di cambiare che ha ani¬ 
mato, e anima, le proteste 
dei giovani per la pace nel 
Vietnam. 

Queste proteste giovanili, 
portate avanti in tutta Italia 
da centinaia di migliaia di 
giovani, comunisti, socialisti, 
cattolici, sono state, e sono, 
il rovescio pulito della spor¬ 
ca medaglia che il governo 
italiano ha coniato con la 
sua non dimenticata « com¬ 
prensione * per i bombarda- 
menti americani nel Viet¬ 
nam. Se non avessimo avu¬ 
to, In Italia, queste proteste, 
anche animate, anche com¬ 
battive e dure, certamente 
Moro non si sarebbe conten¬ 
tato della « comprensione » 
ma sarebbe andato anche più 
in là. Invece s’è dovuto fer¬ 
mare alla « comprensione ». 
ha dovuto perfino attenuar¬ 
la verbalmente, proprio per¬ 
chè in Italia, nel movimento 
popolare e giovanile, si sono 
levate voci forti, come quel¬ 
la di Padrut, che hanno sa¬ 
puto dire di no. hanno sapu¬ 
to sfidare la repressione po¬ 
liziesca e quella giudiziaria. 

C *E* DUNQUE un elemen¬ 
to di vendetta politica 
nella durezza della sentenza 
che colpisce Padrut Un ele¬ 
mento die ribadisce una vo¬ 
lontà d! durezza, confermata 
dall’atteggiamento contro lo 
imputato al quale, per cin¬ 
que volte, era già stata ri¬ 
fiutata la libertà provviso¬ 
ria. Non staremo a discute¬ 
re se questa « durezza » fos¬ 
se l’impronta caratteristica 
del nostro sistema giudizia¬ 
rio. Ma non è cosi. Questa 
durezza, che giuoca con la 
vita di uomini, la ritroviamo 
«Citi giorno realizzata quan¬ 


do sul banco degli imputati 
c’è qualcuno che non conta 
nulla o qualcuno che conta 
come contano i combattenti. 
Ma quando sul banco degli 
imputati c’è qualcuno che 
conta come ! mafiosi, allora 
le cose cambiano. E’ uno 
scandalo nazionale la vicen¬ 
da, a tutti nota, delle conti¬ 
nue assoluzioni di mafiosi. E 
resta uno scandalo il fatto 
che la c banda Caradonna », 
una quarantina di teppisti 
che aggredirono inermi stu¬ 
denti ferendone decine nel¬ 
l’Università di Roma, è in 
libertà, a piede libero, do¬ 
po un paio di settimane di 
detenzione. 

Due pesi e due misure, 
dunque. Pesi e misure, lo 
diciamo chiaramente, politi¬ 
ci e di classe, frutto di rifor¬ 
me mancate, di abusi ed ar¬ 
bitri tollerati, di una vec¬ 
chiaia inguaribile — ma che 
pure dovrà essere affrontata 
— di tutto un apparato, po¬ 
liziesco e giudiziario, che 
mutua ancora dal fascismo 
metodi, idee, pregiudizi, leg¬ 
gi. Con Padrut si è voluto 
colpire infatti non solo un 
giovane, ma un giovane co¬ 
munista; uno di quei « gio¬ 
vani burocrati della rivolu¬ 
zione» sui quali ormai c’è 
un’intera sociologia che trin¬ 
cia facili giudizi di « inte¬ 
grazione * smentiti ogni 
giorno dai fatti. La mano pe¬ 
sante contro questo « inte¬ 
grato », dovrebbe dire molte 
cose; anche al Popolo che 
ebbe modo, tempo addietro, 
di stringersi nelle spalle ge¬ 
suiticamente quando lo Invi¬ 
tammo a dirè la sua, dì fron¬ 
te a questo « caso » che po¬ 
neva delicati problemi di 
moralità politica e di conte¬ 
nuti di libertà. 

O GGI, DINANZI alla con¬ 
danna inflitta a Padrut, 
c’è da riflettere ancora, su 
ciò che c’è da fare, su ciò 
che si deve fare, per rifor¬ 
mare radicalmente strutture 
e sistemi la cui vocazione 
autoritaria e repressiva non 
è astratta e colpisce, sem¬ 
pre, a senso unico. In una 
società che, di giorno in gior¬ 
no, va liberandosi sempre 
più rapidamente dai pesi 
del passato, e non per * con¬ 
cessioni » dall’alto ma sul 
piano della lotta, non può 
più essere tollerato un ar¬ 
caico e classista sistema po- 
liziesco-giudiziario in base al 
quale « mafiosi » e « galan¬ 
tuomini » di tutte le risme 
restano indenni, e gli < al¬ 
tri », quelli che non voglio¬ 
no essere nè succubi nè com¬ 
plici del sistema, devono 
pagare. 

Maurizio Ferrara 


Mosca : portare avanti 
P iniziativa anti - H 

La lotta per salvare l’umanità dalla minaccia più tragica deve avere successo — Dichia¬ 
razioni di Winzer a Berlino — Scuse americane all’ URSS per l’incidente del D C - 8 


nes nella carica di vice¬ 
comandante delTArma dei 
carabinieri con quel gene¬ 
rale Celi che si ricorda per 
una contraddittoria deposi¬ 
zione al tribunale di Roma 
dove si adoperò per mini¬ 
mizzare tutta la sporca fac¬ 
cenda delle liste « nere » 
preparate per l’arresto e la 
deportazione di comunisti e 
di democratici nell’estate del 
1964. 

Già questa decisione dà 
un timbro inconfondibile al 
governò d’affari del senato¬ 
re Leone e al auo ministro, 
della Difesa, l’on. Luigi GuL 
Si va proprio nella direzio¬ 
ne Inversa a quella che si 
dovrebbe seguire per por¬ 
tare la verità In piena luce. 
E’ da vedere ora come il 
presidente del Consiglio in¬ 
tende affrontare la questio¬ 
ne presentandosi venerdì da¬ 
vanti alle Camere. Egli si 
è incontrato ieri con il co¬ 
mandante dell'Arma dei ca¬ 
rabinieri, generale Forlenza 
e col capo della polizìa. Vi¬ 
cari. 

Lino Jannuzzi ed Eugenio 
Scalfari, i due giornalisti 
dell’Espresso che furono in¬ 
criminati e condannati per 
le rivelazioni sul « colpo di 
stato * e che sono stati elet¬ 
ti nelle liste del PSU. han¬ 
no dichiarato che l’allonta¬ 
namento del generale Ma¬ 
nes e la sua sostituzione col 
generale Celi possono «mo¬ 
dificare radicalmente l’atteg- 
giamento dei gruppi sociali¬ 
sti * di fronte al governo 
Leone. «E* un atto gravis¬ 
simo — ha detto Jan¬ 
nuzzi — che non si può che 
definire provocatorio, soprat¬ 
tutto se messo in relazione 
alle torbide vicende che 
stanno riaffiorando nel sot¬ 
tobosco dei servizi segreti 
e di cui la misteriosa morte 
del colonnello Rocca non è 
che ano dei sintomi più cla¬ 
morosi. Io e i miei amici 
siamo decisi a sollevare su¬ 
bito tutta la questione » — 
ha proseguito Jannuzzi — il 
quale ha ricordato che la 
permanenza di Manes nella 
sua carica era stata conside¬ 
rata dai senatori del PSU 
come una delle condizioni 
dell’appoggio al governo Leo¬ 
ne. Anche a giudiziosi Scal¬ 
fari l’allontanamento di Ma¬ 
nes «è suscettibile di pro¬ 
vocare serie ripercussioni nel 
dibattito sulla fiducia ». Egli 
ha anche messo in dubbio 
che il nuovo ministero pos¬ 
sa contare alla Camera sul 
5 o 6 voti di maggioranza 
sui quali spera perché «per 
molti deputati si pongono 
seri problemi di coscienza ». 

Replicando a Jannuzzi con 
una sua nota il ministero 
della Difesa ha sostenuto che 
la rimozione di Manes «non 
è un atto discrezionale» del 
governo, ma l’esecuzione di 
una sentenza del Consìglio di 
Stato. Speciosa motivazione, 
data appunto la «discrezio¬ 
nalità » con cui il governo 
usa servirsi delle sentenze 
del Consiglio di Stato. 

Secondo Jannuzzi la con¬ 
ferma di Manes fu posta co¬ 
me « condizione pregiudizia¬ 
le per approvare le nuove 
cariche militari » da Nenni, 
Mancini e Mariottì che «*r- 
rivarono a minacciare la cri¬ 
si di governo ». E* una rive¬ 
lazione da prendere con le 
pinze, mentre tutti sanno 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 



BERKELEY IN STATO D’ASSEDIO 

deve la polizie ha imposte il coprifuoco dallo 20 allo 0 del mattino e si è abbandonata a brutali violarne noi confronti di citta¬ 
dini sospetti di solidarizzare con gli studenti. Sane stati operati centinaia di arrosti. Nella foto: un giovane bastonato a sangue 
all'uscita da un ristorante giaco in terra, mentre la sua fidanzata pianga, china su di lui (A PAGINA 12) - 

LE LOTTE PER I SALARI E L’OCCUPAZIONE 

SCIOPERI E MANIFESTAZIONI 

dì operai e studenti a Napoli 

Migliaia di contadini a Roma dopodomani per una nuova politica - Comizio ai Colosseo 
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OGGI 


fretta 


S E LEGGETE sui gior¬ 
nali benpensanti le 
cronache relative alia 
morte del colonnello Roc¬ 
ca, ucciso Poltro giorno 
da un colpo di rivoltella 
alla testa nel suo ufficio 
a Roma, proverete a disa¬ 
gio di s e ntirv i importuni 
1 cron is ti borghesi di 
questa vicenda, hanno 
tutti ratio di aver e fret¬ 
ta. Cortesi e s b r iga t i vi, 
succinti e frettolosi, vi 
raccontano due o tre co- 
sette ogni giorno, tanto 
per gradire, ma è chia¬ 
ro che non possono fer¬ 
marsi Scrivono in piedi, 
hanno altro da fare. « Mi 
sensi se noti mi dilungo. 


ma debbo andare. Ho una 
mia sorella che non si 
sente bene. Arrivederla ». 

Ieri, per esempio, U 
Corriere della Sera dava 
notizia delle esequie re¬ 
ligiose del defunto colon¬ 
nello e scriveva: «I fa¬ 
miliari del colonnello 
hanno ottenuto, nonostan¬ 
te il suicidio, l’autorizza¬ 
zione delle autorità ec¬ 
clesiastiche per la be¬ 
nedizione della salma. 
Questo avviene in casi 
particolari, quando è pos¬ 
sibile dimostrare che il 
tragico gesto è stato 
causato da un profondo 
sconvolgimento psichi¬ 
co ». Questo avviene an¬ 


che in un altro caso « par¬ 
ticolare »; quando le au¬ 
torità ecclesiastiche non 
sono affatto sicure che si 
tratti di suicidio e pensa¬ 
no che il defunto possa 
essere stato vittima di un 
delitto. Ma al momento di 
f ormulare questa seconda 
ipotesi il cronista del 
Corriere è stato chiamato 
al telefono. Era arrivato 
un suo cugino da Sincu¬ 
ta ed è dovuto correre a 
casa. Scusatelo, ma al 
Corriere, come è noto, 
hanno Q culto della fa¬ 
miglia. 

Fortunatamente noi, 
che siamo orfani possia¬ 
mo aggiungerà qualche 


notizia. Il nuovo ministro 
della Difesa Gui è andato 
l’altro ieri al Quirinale. 
Pare che Gui abbia vo¬ 
luto r iferir e sull’esito di 
recentissimi studi condot¬ 
ti in America, dove se ne 
intendono, secondo i qua¬ 
li certe morti in corri¬ 
doio, con un foro <n te¬ 
sta e un revolver accanto, 
dipendono da una nuova 
forma di raffreddore, con¬ 
tro il quale non c’è niente 
da fare. Si seppellisce il 
cadavere e via. Chiuso. I 
superstiti, tutfal più, 
possono ce rcare di immu¬ 
nizzarsi con l’aspirina. 

Farfaraccio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2. 

La firma del trattato sulla ncn 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari, la nuova vasta affensiva 
diplomatica lanciata dal governo 
sovietico col memorandum sui 
temi della lotta per scongiurare 
i pericoli di una guerra nucleare 
e il prossimo avvio di negoziati 
sovietico-americani per la ridu¬ 
zione dei missili e degli anti¬ 
missili, rappresentano sicura- 
mente nel loro complesso un 
importante successo della poli¬ 
tica sovietica e della lunga lotta 
delle forze socialiste e democra¬ 
tiche del mondo intero. Alla 
base della costante inziativa so¬ 
vietica. è necessario notare, c’è 
una chiara posizione sui temi 
della pace e della guerra nel¬ 
l’era delle armi nucleari, una 
lucida analisi della - possibilità 
e della necessità di salvaguar¬ 
dare l’umanità dal pericolo di 
un conflitto atomico. Il trattato 
firmato ieri fa seguito, come è 
noto, a quello sottoscritto cinque- 
anni or sono che vietava quasi 
tutti gli esperimenti nucleari e 
all'altro — più recente — che 
vietava l’impiego dello spazio 
cosmico a scopi militari. 

L’ultimo documento è ancora 
più importante perché, come ha 
affermato Kossighin. esso «po¬ 
ne un ostacolo all’ulteriore pro¬ 
liferazione delle armi nucleari 
ridueendo cosi fi pericolo dello 
scoppio di una guerra atomica ». 
U documento, va poi notato, ha 
un’importanza tutta particolare 
perché con esso si vieta agli 
Stati firmatari di fornire diret¬ 
tamente o indirettamente armi 
nucleari a paesi terzi. Viene 
cosi colpita, con un atto inter¬ 
nazionale di indubbio peso, la 
pretesa del governo di Bonn di 
avere libero accesso alle armi 
atomiche. « Il problema prin¬ 
cipale — scrivono stasera le 
Jsvestia — è di escludere una 
volta per sempre la possibi¬ 
lità che ! circoli revanscisti di 
Bonn possano impossessarsi 
delle armi nucleari ». 

D problema del disarmo nu¬ 
cleare — come hanno sottoli¬ 
neato ieri tutti i firmatari del 
trattato — è dunque avviato, an¬ 
che se si è ancora sicura¬ 
mente ben lontani dall'averlo 
risolto. Vi sono ad esempio nu¬ 
merosi paesi che non hanno 
firmato e non intendono firmare 
il trattato e che proseguono gli 
sforzi per entrare nel ristretto 
gruppo delle potenze nucleari. 

Da qui la necessità di por¬ 
tare avanti l'iniziativa con [Mena 
fiducia sulle possibilità di giun¬ 
gere, sia pure gradualmente, 
alla fine della corsa agli arma¬ 
menti e al disarmo nucleare. 
E' ancora una volta un paese 
socialista, l'Unione Sovietica, a 
muoversi con coraggio in que¬ 
sta direzione rivolgendo un rea¬ 
listico discorso a tutti i go¬ 
verni. Questo è il senso del 
memorandum sovietico, che in¬ 
dica nove obiettivi, tutti con¬ 
cretamente raggiungibili nella 
attuale situazione, in direzione 
dell’obiettivo più avanzato e più 
ambizioso: il disarmo generale 
e controllato. 

Per quello che riguarda il 
prossimo avvio degli incontri 
americano-sovietici sul proble¬ 
ma della limitazione dei mis¬ 
sili strategici offensivi e difen¬ 
sivi. le ìsvestia notano questa 
sera che l’episodio dimostra co¬ 
me l’accordo sulla non prolife¬ 
razione sia servito subito da 
spinta per affrontare un altro 
aspetto del problema del di¬ 
sarmo. Anche su questo punto 
cosi importante — prosegue il 
giornale — il governo dell'URSS 
non si limita alle parole, ma 
avanza proposte precise. Dal 
canto nostro, vogliamo ricordare 
che l’inizio degli incontri URSS- 
USA sembra porre fine al ten¬ 
tativo americano di mettere in 
discussione soltanto la limita- 
ziooe dei sistemi antimissili- 
stiri. Come è noto, gii Stati 
Uniti si sono venuti a trovare, 
ad un certo punto, in svan¬ 
taggio rispetto all'URSS nella 
costruzione ài una articolata 
rete difensiva. Da qui le loro 
richieste, in realtà molto strane, 
di discutere soltanto la ridu¬ 
zione degli antimissili. Ovvia 
la risposta sovietica: « Siamo 
pronti a discutere qualsiasi tipo 
di accordo limitato, • purché 
però si vada nella direzione 


del disarmo generale*. In altre 
parole, l’URSS è pronta a di¬ 
scutere la riduzione degli anti¬ 
missili se contemporaneamente 
gli Stati Uniti accettano di met¬ 
tere sul tappeto la questione 
della riduzione dei missili offen¬ 
sivi. Ed è con buona pace r.et 
giornalisti che fingono di dimen¬ 
ticare i precedenti e parlano 
ora di una « concessione sovie¬ 
tica * agli USA, esattamente 

Adriano Guerra 

(Segue in ultima pagina) 



Le delegate 
delle donne 
vietnamite 
oggi a Roma 



Arrivano oggi a Roma lo 
fra rappresentanti dell'Unio¬ 
ne donne vietnamite, invitata 
nel nostra paese dall'Ilo! por 
una lunga visita che le por¬ 
terà ad incontrar* i lavora¬ 
tori, gli intellettuali, gli sfo¬ 
cienti, uomini, donne, giova¬ 
ni In diverse città d'Italia. 

La delegazione giunge al¬ 
l'aeroporto di Fiumicino noi 
pomeriggio: l'appuntamento è 
•Ile H^S all'arrivo delle li¬ 
ne* nazionali dove atterra 
appunto il voto AZ-H3. 

A rappresentare l'organiz¬ 
zazione che tanta porte ha 
nell'eroica lotta di liberazio¬ 
ne del Vietnam sono tra dello 
massime dirigenti dell'Unione 
donne vietnamite: Ha Gl 
Hang che è segretaria gene¬ 
rale della stessa organizza¬ 
zione e do* rappresentanti 
del comitato centrale. Voi 
Thi The e Mai Thi Tbu. 

Sono i toro tre nomi che 
diventeranno familiari in 
queste duo settimana di per¬ 
manenza nel nostro paese. La 
delegazione infatti visiterà 
. numerose città * centri deve 
da giorni sono in corso pre¬ 
parativi por io ac co g l ie nz a: 
e Firenze, a Siena, a Raven¬ 
ne, a Mode n a, a Ferrara, 
a Torino, a Milana, a Vena¬ 
li», • Trieste si sana tarma¬ 
ti cernitati di cui tanna paria 
personalità politici» a cult*, 
•eli, ra p presenta n ti dal lavo- 
' ratort e degli studenti demo¬ 
cratici. - 

Si preveda che seio il H 
luglio la detogaztona t o rner à 
. ancora a Rama deve fraacer- 
rerà tre giorni pr i ma di 
ripartirò par H ano i . 
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Dopo le dimissioni degli assessori del PSU 

7 . - - » , 

L'alternativa a Firenze 
è l'intesa fra le sinistre 

I socialisti si sono dichiarati non disponibili per la formazione di nuove maggioranze — Una di¬ 
chiarazione dei compagno Cecchi — Alia Provincia il PSU ha votato a favore del bilancio 


Prosegue il viaggio dei compagni sovietici 

/ delegati del PCUS 
ieri a Tonno e Milano 

Kirilenko esalta la capacità e l'intelligenza dei compagni italiani e. l'originale 
impostazione della politica del PCI — Illustrate nel capoluogo lombardo le 

esperienze dei comunisti milanesi 


Dal nostro inviato 

TORINO. 2. 

Il compagno Kirilenko e una 
palle della deleria/.ione del 
PCUS hanno raririmnto oggi To 
rino (l’altra è a Milano). Dopo 
il soggiorno a Napoli, l’itinera¬ 
rio dei compagni sovietici ha 
toccato un punto decisivo per 
prendere conoscenza direttamen¬ 
te dei problemi che specie nel¬ 
l’attuale fase politica stanno di¬ 
nanzi al nostro partito. 

Il primo incontro che i com¬ 
pagni del PCUS hanno avuto nel 
pomeriggio di oggi è stato ap¬ 
punto con i militanti comunisti 
della FIAT, della RIV e di al¬ 
tri stabilimenti industriali tori¬ 
nesi. « Nelle conversazioni che 
abbiamo avuto a Roma con la 
delegazione del vostro partito, 
capeggiata dal compagno Lon- 
go — ha detto Kirilenko — ci 
siamo detti sicuri che questi 
scambi di opinioni saranno utili 
per entrambi e favoriranno una 
comprensione reciproca. Siamo 
stati alcuni giorni a Napoli e nei 
primi contatti con le organizza¬ 
zioni comuniste ci sembra di a- 
vere incominciato a capire i pro¬ 
blemi che si pongono al PCI. 
Crediamo che il soggiorno qui, 
in una città che ha cosi gloriose 
tradizioni rivoluzionarie, ci aiu¬ 
terà a capire più a fondo questi 
problemi ». La discussione con 
gli operai comunisti è stata in 
effetti franca e cordialissima. 
Il compagno Minucci, segretario 
della federazioae. ha messo in 
evidenza ciò che Torino ha rap¬ 
presentato per il movimento o- 
peraio italiano, specie quando 
la problematica del neocapitali¬ 
smo si è proposta coU’emergere 
della politica della FIAT: ha 
ricordato la repressione antiope- 
raia e anticomunista, i licenzia¬ 
menti per rappresaglia, le scon¬ 
fitte subite tra il ’50 e il ’55. il 
pullulare di ideologie socialde¬ 
mocratiche. le teorizzazioni del¬ 
la fine di ogni lotta di classe 
che non restasse nell’ambito del 
sistema. 

Minucci ha poi parlato dell’a¬ 
zione complessa svolta per pre¬ 
parare una riscossa, che ha por¬ 
tato ai successi di cui anche 
negli ultimi tempi si è avuta 
una testimonianza con grandiosi 
scioperi e — sul piano politico¬ 
elettorale —. con la vittoria del 
PCI il 19 maggio. 

Su questa premessa di Minuc¬ 
ci si sono appuntate le domande 
e le considerazioni dei compa¬ 
gni sovietici. In quale modo si 
svolge oggi il tentativo di inte¬ 
grazione delia classe operaia 
alla FIAT, quali sono le possi¬ 
bilità di azione dei comunisti e 
dei sindacati aH’intemo della 
fabbrica, in che modo si riflet¬ 
te tra gli operai socialisti il pro¬ 
cesso di crisi che si è aperto 
nel PSU dopo le elezioni? 

I compagni operai hanno ricor¬ 
dato come negli anni dopo il ’50 
il rinnovo rapido delle maestran¬ 
ze — l’afflusso di operai dalle 
campagne e dal Sud che a Ta¬ 
rino conquistavano certo un te¬ 
nore di vita superiore — favori 
il diffondersi dell’illusione che 
il neocapitalismo potesse risol¬ 
vere i problemi della condizione 
umana dei lavoratori. Questa 
illusione è caduta alla prova 
dei fatti perchè il neocapitalismo 
ai è dimostrato clamorosamen¬ 
te incapace di affrontare i pro¬ 
blemi delia società italiana, 
mentre in fabbrica i ritmi di 
sfruttamento sono diventati sem¬ 
pre più intensi e disumani. 

«Che cosa c’è dietro la bella 
facciata «iella FIAT? Vi porto 
notizie di oggi — ha detto un 
compagno operaio. — Oggi, come 
potete constatare fa un caldo 
tremendo. Ma alla FIAT si pre¬ 
tende sempre la massima produ¬ 
zione. piovono le multe e le let¬ 
tere per scarso rendimento. Mol¬ 
ti lavoratori sono dovuti ricor¬ 
rere alla infermeria, altri sono 
svenuti. Gli impianti sono bel¬ 
lissimi. ma non esistono all’in- 
temo fontanelle per bere acqua, 
nè finestre per la ventilazione. 
Ecco perchè penso die la fab¬ 
brica che state costruendo a 
Città Togliatti sarà diversa, da 
quella di Torino, anche se l’ac¬ 
quistate dalla FIAT ». 

Perchè la fabbrica sarà diver- 
' sa ha voluto spiegarlo il com¬ 
pagno Orlov. segretario del par¬ 
tito della regione di Kuibiscev, 
dove sorge appunto Città Togliat¬ 
ti e si costruisce attualmente lo 
- stabilimento automobilistico. Ha 
detto che vengono predisposte 
tutte le misure per assicurare 
condizioni umane di lavoro, per 
difendere la salute degli operai 
nella fabbrica e perchè la nuo¬ 
va città in costruzione possa, fin 
dall’inizio del funzionamento del¬ 
lo stabilimento, soddisfare le e- 
stgenze culturali, lo svago dei la- 
' voratori. 

Un operaio ha ricordato a que- 
, sto punto che la FIAT cerca di 
diffondere l’idea che. in sostan- 
n. non solo la fabbrica sarà a- 
■sloga a quella di Torino, ma 
Mete la condizione dell’operaio 


sovietico sarà analoga a quella 
degli operai torinesi. « E’ inte¬ 
ressante sapere su che cosa si 
fonda questo giudizio — ha det¬ 
to il compagno Kirilenko — do¬ 
mani siamo in visita alla FIAT 
e c ercheremo di chiwlerlo ». 

Kirilenko, parlando della con 
dizione operaia nell’Unione Sa 
vietica, ha ricordato la testi¬ 
monianza portata ieri a Napoli 
da un operaio metallurgico del- 
l’Italsider, che ha di recente 
visitato l’URSS. « Ha detto di 
avere constatato che nelle no¬ 
stre fabbriche c’è una continua 
preoccupazione per i bisogni u- 
mani dei lavoratori, non ci sa 
no i ritmi bestiali che fanno di¬ 
ventare vecchi a 40 anni. Mi 
sembra un riconoscimento essen¬ 
ziale della nostra opera, di ciò 
che abbiamo costruito tra ecca 
zionali difficoltà edificando la 
società socialista ». 

Il compagno Kirilenko a con¬ 
clusione dell’incontro ha det¬ 
to che la discussione è servita 
per approfondire la conoscenza 
dei problemi che stanno dinanzi 
ai comunisti italiani. « Compren¬ 
do che nelle condizioni del va 
stro Paese, in un regime capi¬ 
talistico di cui provate le con¬ 
seguenze sulla vostra pelle, non 
è semplice l’azione dei militan¬ 
ti comunisti. Ma più di una vol¬ 


ta abbiamo constatato la capa¬ 
cità e l’intelligenza con cui sa¬ 
pete affrontate i problemi. Sap¬ 
piamo che il vostro partito si 
muove con una impostazione o- 
riginale, partendo dalle condi¬ 
zioni reali del vostro paese. Non 
abbiamo dubbi che anche nella 
fase attuale, dopo il successo 
elettorale, saprete risolvere le 
questioni che stanno dinanzi al¬ 
la classe operaia italiana ». Ki¬ 
rilenko ha poi parlato dell’URSS 
e del successo con il quale vie¬ 
ne attuata la riforma economi¬ 
ca. « La costruzione dello stabi¬ 
limento a Città Togliatti — ha 
detto — non minaccia certo il 
nostro ordinamento sociale, pa 
tete starne certi anche se i na 
stri nemici cercano in ogni ma 
do di gettare ombre sul nostro 
lavoro e ci sono oracoli che par¬ 
lano di "restaurazione del ca¬ 
pitalismo" ». II compagno Kiri¬ 
lenko si è detto poi certo che il 
PCUS e il PCI saranno uniti 
nella lotta contro l'imperialismo 
e per il rafforzamento della uni¬ 
tà nel movimento comunista in¬ 
ternazionale. 

La delegazione sovietica ha 
invitato nell'URSS un gruppo di 
operai torinesi per visitare Città 
Togliatti. 

Fausto Ibba 



TORINO — L'arrivo dalla delegazione sovietica all'aeroporto 


Accertato dal Comune di Torino 

Il padrone della Fiat guadagna 
un miliardo e cento milioni 

Dovrebbe pagare 158 milioni di tasse — Gli impo¬ 
nibili dell'Imposta di famiglia per il «clan» Fìat 


TORINO. Z 

Il padrone della FIAT, Già 
vanni Agnelli, guadagna — se¬ 
condo il comune di Torino — la 
bella cifra di un miliardo e 100 
milioni all’anno, e de\e perciò 
pagare 158.400.000 tire d’imposta 
dà famiglia. Queste sono le cifre 
che risultano dall’elenco «Ielle 
« revisioni » dell’imposta di fa¬ 
mìglia esposto da stamane pres 
so la ripartizione tasse comiziali. 
ET un elenco «pianto mai interes¬ 
sante, perchè ini volta tanto 
noo figurano le cifre « offerte » 
dai grossi calibri dell'industria, 
sempre pronti a pian «ere rm 
seria, ma le cifre accertate «la 
gli uffici comunali, molto più 
vicine alla realtà. Naturalmente, 
nel caso di Agnelli e di tanti 
altri come lui, queste cifre han 
no solo un valore platonico, per¬ 
chè gli «iteressatl si affretto 
ranno a ricorrere e con le loro 
contestazioni rimanderanno di 
anni U momento di pagare le 
tasse. Basti pensare che Gianni 
Agnelli, nei ruoli pubblicati nello 
scorso dicembre, aveva «offer¬ 
to a solo 49 milioni di imponibile, 
r un'imposta di 7.056.000 lire: 
'uomo più ricco d’Italia fìgu- 


E 


rava cosi solo all’ottavo posto 
nella classifica dei contnbuenfi 
torinesi. Negh elenchi della Va- 
nom il padrone della FIAT noo 
figurava neppure, grazie alla 
solita contestazione, mentre nel 
1966 aveva avuto la faccia tosta 
di denunciare un reddito di so*» 
3 milioni e 980 mila lire, soste¬ 
nendo che tutti gii altri suo 
redditi azionari erano già stati 
tassati con la « cedolare secca >. 

Nell’elenco pubblicato oggi il 
« fratellino » «li Agnelli. Umber¬ 
to. figura con im imponibile di 
400 milioni (57.600.000 lire d'im¬ 
posta). Ecco altri nomi «del 
« clan » FIAT: Emanuele e Fili¬ 
berto Nasi 350 milioni (50 an¬ 
ioni e 400 000); Laura Nasi ved. 
Camerana 300 milioni (43 mi¬ 
lioni e 200 000); Gaudenzio Bono 
50 milioni (7 200 000); Luca Fer¬ 
rerò di Ventimiglia (Cemenu 
March*». Cinzano ed altre par¬ 
tecipazioni FIAT) 350 milioni 
(50.400.000): Carlo Bozzoli (Star- 
Fi AT. Weber. Simap, Borletti. 
Genepesca, Cromodora, eco.) 40 
milioni (5.760.000); Vittorio Ba 
oadè Bottino 50 milioni. D diret¬ 
tore del quotidiano FIAT «La 
Stampa », Giulio De Benedetti, 
figura con 14 milioni (2.016.000). 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 2 

Anche il centro-sinistra di 
Palazzo Vecchio è saltato: 
stanotte gli otto assessori del 
PSU si sono dimessi dalla 
giunta in seguito all’atteggia¬ 
mento « elusivo » e a volte 
« sprezzante » — cosi dice la 
dichiarazione di rottura letta 
dal capogruppo Lagorio — 
della Democrazia Cristiana, la 
quale si è rifiutata di offrire 
ai socialisti quei chiarimenti 
che essi avevano richiesto 
circa I*« autonomia * della 
giunta dal condizionamento li¬ 
berale. L'atteggiamento della 
DC è. secondo i socialisti, 

« contestativo » anche nei con¬ 
fronti del sindaco e tale co¬ 
munque da far « cadere la 
prospettiva del centro-sini¬ 
stra »: per i socialisti dunque 
non resta che far ricorso al 
corpo elettorale. Essi, infatti, 
pur condannando l’atteggia¬ 
mento della DC. non si riten¬ 
gono « disponibili per la for¬ 
mazione di altre maggioran¬ 
ze ». In questa dichiarazione 
c’è tutta la sostanza dell'at¬ 
teggiamento adottato in que¬ 
sti mesi di pre-crisi dal PSU 
in Palazzo Vecchio: polemi¬ 
co. contestativo nei confronti 
del moderatismo democristia¬ 
no e delle manovre ricattato¬ 
rie del suo gruppo dirigente, 
ma legato alio schema vecchio 
e ripetutamente condannato 
dal corpo elettorale, del cen¬ 
tro sinistra. Con le dimis¬ 
sioni di tutta la delegazione 
socialista, si apre, tuttavia, in 
Palazzo Vecchio, una nuova 
fase della crisi del centro- 
sinistra dalla quale otreorre 
uscire con soluzioni avanzate, 
corrispondenti alla spinta po¬ 
polare espressasi il 19 mag¬ 
gio e allo schieramento mag¬ 
gioritario delle forze di sini¬ 
stra. 

A questo proposito, il com¬ 
pagno Alberto Cecchi. segre¬ 
tario della Federazione fioren¬ 
tina comunista, in una dichia¬ 
razione rilasciata all’I/nifd ha 
rilanciato al PSU ed al PSIUP 
la proposta di un accordo per 
una seduzione unitaria di si¬ 
nistra. che non faccia perdere 
altro tempo prezioso alla cit¬ 
tà e ai fiorentini; che impe¬ 
disca la nuova umiliazione di 
una gestione commissariale 
del Comune, che affronti sul¬ 
la base di un programma for¬ 
temente qualificato, i gravi 
problemi della città, incancre¬ 
niti dalla deleteria e paraliz¬ 
zante politica - di centro-sini¬ 
stra. 

Un’alternativa politica e 
programmatica alle scelte 
conservatrici della DC ed alla 
prospettiva dello scioglimen¬ 
to del Consiglio comunale, esi¬ 
ste: il dibattito consiliare di 
stanotte e la discussione sul 
bilancio di previsione del '68, 
dimostrano che l'intesa delle 
forze di sinistra su un pro¬ 
gramma politico qualificato è 
possibile e necessaria, non 
solo per so tt rane Palazzo Vec¬ 
chio alla gestione commissa¬ 
riale. ma per promuovere in 
accordo con le forze vive del¬ 
la città e con i comuni del 
« comprensorio », la rinascita 
<11 Firenze su basi nuove. Del 
resto, fu proprio per evita¬ 
re che si aprisse un discorso 
nuovo con l’opposizione di si¬ 
nistra che la DC. prima del 
voto sul bilancio, ricercò e 
contrattò i voti liberali ed 
agì successivamente per far¬ 
li ingoiare ai socialisti. 

Il vicesindaco Dini, nel pre¬ 
annunciare le dimissioni dei 
socialisti non ha respinto a- 
prioristicaroente la prospetti¬ 
va di una soluzione di sini¬ 
stra: si è limitato a dire 
che una giunta di sinistra non 
potrebbe essere più efficace 
di quella or ora caduta! E' 
un processo alle intenzioni, 
questo, inaccettabile per qua¬ 
lunque socialista e oltretutto 
in stridente contraddizione 
ron l'esperienza unitaria di 
tanti anni negli enti locali 
della regione e della provin¬ 
cia. Proprio nei giorni scor¬ 
si. 3 gruppo socialista di Pa¬ 
lazzo Riccardi, nel votare a 
favore dei bilancio dell’airani- 
nistrazione provinciale, ha di¬ 
chiarato di aderire pienamen¬ 
te al programma, alle scelte 
ed alle prospettive indicate 
dalla giunta provinciale. 

Il problema perciò che sta 
davanti al PSU è quello di 
affrettare, anche a Palazzo 
Vecchio, i tempi di una scel¬ 
ta a sinistra, di rompere gli 

Marcello Lazzerini 


Dopo quattro ore la gravissima sentenza 


Padrut dovrà restare nel carcere 
deirUcdardone sino alla line del '69 

il giovane dirigente comunista è in prigione già da tredici mesi - Due soli gli imputati assolti 
Gli stessi giudici mandarono assolti i diciassette mafiosi del « ponte della droga » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 2 

Con una gravissima senten¬ 
za, il Tribunale di Palermo ha 
confermato una ignobile mon¬ 
tatura poliziesca contro il mo¬ 
vimento democratico palermi¬ 
tano condannando Franco Pa¬ 
drut. segretario dei giovani 
comunisti siciliani e membro 
della direzione nazionale del¬ 
la FGCI. a due anni e cinque 
mesi di reclusione e a venti 


giorni di arresto. 

li compagno Padrut. che è 
già in galera da più di tre¬ 
dici mesi — esattamente dal 
20 maggio dell’anno scorso, 
quando la polizia, trasforman¬ 
dolo da aggredito in aggresso¬ 
re. lo arrestò nel corso di una 
manifestazione di protesta per 
l’invasione USA nella fascia 
smilitarizzata del Vietnam — 
dovrà quindi restare all’Ue- 
ciardone sino alia fine del ’6D, 
se nel frattempo non interver¬ 


rà una liberatoria sentenza di 
appello o, almeno, un provi e- 
dimento di libertà provvisoria. 

Alla lettura della sentenza, 
pronunziata nel primo pome¬ 
riggio dopo quasi 4 ore di ca¬ 
mera di consiglio dal presi¬ 
dente La Ferlita in un’aula 
gremita di cittadini, il com¬ 
pagno Padrut ha reagito con 
indignata e civile fermezza: 
« Avete commesso un delitto — 
ha detto, rivolto ai giudici — 
mi condannate per cose che 


Negativa per 
l'Italia la 
bilancia dei 
diritti d'autore 

LTUlia ba pagato all'estero 
oei primi tre mesi di quest’anno, 
per diritti di autore un totale 
di 1242 milioni di lire 
In co mpl e sso 0 saldo passivo 
per la bilancia del pagamenti 
italiana relativa ai diritti d’au¬ 
tore è stato pari a quasi 200 
milioni di lira 



Il compagno Padrut durante una seduta del processo 


Scorretto atteggiamento del ministro della Giustizia 

Gonella si fa rieleggere 
presidente dei giornalisti 

L’Ordine professionale è sotto la tutela del suo dica¬ 
stero — Flagrante incompatibilità tra le due cariche 


Da un laconico comunicato 
ANSA apprendiamo che ieri 
mattina si è riunito il Consiglio 
Nazionale dell'Ordine dei gior¬ 
nalisti che ha proceduto alla ele¬ 
zione delle cariche. A Presiden¬ 
te dell'Ordine è stato rieletto 
Fon. Guido Gonella il quale 
« a proclamazione avvenuta ha 
ringraziato i colleghi per la nuo¬ 
va prova di simpatia che gli è 
stata data ed ha dichiarato che 
alla prima riunione «iel Consi¬ 
glio porrà egli stesso la que¬ 
stione della compatibibtà tra 
responsabilità nell'Ordine e re¬ 
sponsabilità governative ». • 

Che l’on. Gonella ringrazi i 
colleghi die hanno votato per 
lui ci sembra questione di cor¬ 
rettezza sulla quale non abbia¬ 
mo nulla da obbiettare, «he egli 
sia stato corretto, però, nell'ac- 
cettare la carica non ci sentia¬ 
mo di affermarla Diciamo, and. 
proprio il contrario. Non c’è 
giornale, in tutto l'arco delle for¬ 
ze politiche che non abbia tuo¬ 
nato. infatti, in questi anni, con¬ 
tro « i controllori controliati, I 
tutelanti tutelati ». ecc. Ci sem¬ 
bra per Io meno strano, pro¬ 
prio per questo, che i'on. Go¬ 
nella accetti di trovarsi nella in¬ 
comoda posizione di presidente 
di un ordine professionale, que- 
lo dei giornalisti, che è sotto 
la alta tutda, per legge, del 
ministro della giustizia (sempre 
Fon. Gonella). 

Che la questione si ponga In 
questi termini. «Taltronde, lo 
riconosce lo stesso Presidente 
dell’Ordine dei giornalisti o lo 
stesso ministro di grazia e giu¬ 
stizia. quando dichiara che « al¬ 
ia prima riunione del Consiglio 
porrà la questione della compa¬ 
tibilità tra responsabilità nel¬ 
l'ordine e responsabilità gover¬ 
native ». Perché alia prima riu¬ 
nione del Consiglio dell’Ordine? 
Non era più semplice e più cor¬ 
retto. dichiarare immediatamen¬ 
te. pur ringraziando quei pochi 
che hanno votato per lui (per¬ 
chè noo si è trattato di una vo¬ 
tazione plebiscitaria) di non po¬ 
ter accettare la carica perchè 
Incompatibile? E quando d sarà 
la prima riunione del Consiglio 
deH’Ordine? Quando sarà deri¬ 
sa la lunghezza <)el]'« attesa » del 
governo Leone? O che Fon. Go¬ 
nella ha tanta poca fiducia nei 
governo di cui è entrato a far 
parte che preferisce come si di¬ 
ce. giocare su due tavoli con¬ 
temporaneamente, perchè gli in¬ 
teressa fare il ministro, senza 
dubbio, ma, quando tutto man¬ 
chi. meglio di niente è disposto 
anche a fare fl Presidente del- 
TOrdine del giornalisti? 

Sono questioni sulle quali d 
sembra almeno strano che non 
abbiano riflettuto quei colleglli 
che hanno votato per Fon. Go¬ 


nella. Ma non crediamo siano 
questioni alle quali non si pos¬ 
sa, immediatamente, porre ripa¬ 
ro. Si convochi immediatamente, 
di nuovo, il Consiglio dell'Ordi- 
ne dei giornalisti e si discuta 
la questione, giungendo ad eleg¬ 
gere un altro presidente. Se non 
Io si farà dovremo giungere al¬ 
la conclusione che abbiamo un 
ministro della giustizia dotato di 
poca sensibilità legale e un Pre¬ 
sidente dell’Ordine dei giorna¬ 
listi che non è in grado di rap¬ 
presentare degnamente la cate¬ 
goria. Intanto, cosa ne pensano 
i colleghi giornalisti del Consi¬ 


glio nazionale dell’Ordine e tutti 
gli altri che da questo sono rap¬ 
presentati? Sempre nel citato 
comunicato ANSA è detto che 
sulle dichiarazioni dell’on. Go¬ 
nella hanno espresso le loro opi¬ 
nioni alcuni consiglieri, tra I 
quali Donat Cattin. Ci farebbe 
piacere sapere quali sono le 
opinioni che hanno espresso, fa- 
vorevoli o contrarie al grande 
sacrificio che si è prestato a fa¬ 
re. il Presidente ministro? 

La nostra opinione non è cer¬ 
to equivoca. Vorremmo che. con 
altrettanta chiarezza, si espri¬ 
messero tutti i colleghi. 


Le evasioni fiscali della S. Sede 

Anderlini interrogo 
il governo sullo 
cedolore vaticano» 


« 


L’annosa questione «iella « ce¬ 
dolare vaticana » è stata di 
nuovo sollevata dal senatore 
Anderlini, del gruppo degli in¬ 
dipendenti di sinistra, con una 
interrogazione al presidente del 
Consiglio, ai ministri degli Este¬ 
ri e delie Finanze. 

Il senatore Anderlini chiede 
che il governo informi le Ca¬ 
mere in mento all’intenzione di 
proporre la ratifica dello scam¬ 
bio di note diplomatiche fra 
FItalia e la Santa Sede che san¬ 
cirono l’esenzione dal pagamen¬ 
to delle imposte da parte del 
Vaticano al governo italiano. 

Tale riprc senta rione — sostie¬ 
ne Anderlini — apparirebbe del 
tutto ingiustificata e pericolosa 
dopo Q voto contrario che alla 
ratifica fu dato dalla Commis¬ 
sione esteri della Camera. D’al¬ 
tra parte, senza una richiesta 
di ratifica dello scambio di no¬ 
te appare ancora più evidente 
la illegittimità della circolare 
con la quale Q Vaticano è an¬ 
cora esentato dal pagamento 
dell’imposta cedolare. 

La interrogazione conclude 
chiedendo che si predisponga¬ 
no immediatamente da parte del 
ministero «ielle Finanze gli atti 
per la riscossione delle impo¬ 
ste dovute dal Vaticano allo 
Stato italiana 


Sciopero 
ieri a Trieste 
nel settore 
navalmeccanico 


Anche ieri a Trieste i lavo¬ 
ratori «iella San Marco della 
Sant’Andrea. dei Cantieri Me¬ 
tallurgici. dell’Arsenale e delle 
aziende private del settore na¬ 
valmeccanico sono scesi in 
sciopero, Q quattordicesimo in 
un mese. Operai e impiegati 
hanno abbandonato il lavoro 
un'ora prima del previsto. Mo¬ 
tivo della lotta la revisione del 
piano CIPE per la navalmecca¬ 
nica, la difesa e 3 rilancio del¬ 
l’economia tristina. 


non ho fatto. Non è giusto! ». 

Dai settori del pubblico è 
esploso lo sdegno. Tra le 
voci clic si accavallavano con¬ 
fuse. un grido si è colto chia¬ 
rissimo: « Ma i mafiosi li 
avete assolti! Vergogna! ». 
con chiaro riferimento al fat¬ 
to che quegli stessi giudici, 
alcuni giorni fa, tra le due 
prime udienze del processo 
Padrut e la sua gravissima 
conclusione odierna, hanno 
mandato assolti (con la tradi¬ 
zionale formula dell’insufTi- 
cienza di prove) tutti e dicias¬ 
sette i protagonisti del ponte 
della droga tra gli Stati Uniti 
e la Sicilia. 

Due soltanto, invece, i cit¬ 
tadini che. incriminati a pie¬ 
de libero insieme a Padrut. 
sono stati oggi assolti: il con¬ 
sigliere provinciale del PCI 
Pietro Ammavuta e l’inse¬ 
gnante Rosetta Sala. Tutti gli 
altri, invece, sono stati con¬ 
dannati. e taluni anche a 
dure pene: 5 mesi di reclusi» 
ne e 20 giorni di arresto alla 
studentessa Marta Andreoli. 
al fattorino Vincenzo D’AIui- 
si e al responsabile degli Ami 
ci dell’Unità Calogero Gian- 
nilivigni (oltraggio e radu¬ 
nata sediziosa): e 20 giorni di 
arresto — per radunata sedi¬ 
ziosa — al segretario dell’epo¬ 
ca della Federazione comu¬ 
nista Michelangelo Russo, al 
scegrelario della Federazione 
del PSIUP Lino Motta, al con¬ 
sigliere provinciale del PCI 
Giovanni Neglia. agli studenti 
Gaetano e Giuseppe Cipolla. 
Domenico Fiorentino e Anto¬ 
nio Scarito. agli operai Ber¬ 
nardo Sucameii. Antonino 
Gianmlivignì e Carlo Russo, 
aH’attivista del PSU Giuseppe 
Duca, al sindacalista Giusep¬ 
pe Giannilivigni. Tranne natu¬ 
ralmente che a Padrut. la 
pena è stata sospesa a tut¬ 
ti gli imputati. 

L’elemento più allarmante di 
questa sentenza — ciò che, 
cioè, la caratterizza obietti¬ 
vamente come componente di 
continuità dell’offensiva sca¬ 
tenata da più di un anno 
contro il movimento democra¬ 
tico di Palermo dagli orga¬ 
ni repressivi dello stato — 
sta nel fatto che Padrut vie¬ 
ne trattenuto in galera da 
una decisione della Magistra¬ 
tura che sposa, tranne che 
in qualche particolare del 
tutto secondario, la montatu¬ 
ra della polizia, e ciò sin ne¬ 
gli aspetti più grotteschi, già 
demoliti nel corso dell’istrut- 
toria dibattimentale. 

Ci riferiamo in particolare 
all’accusa di violenza a pub¬ 
blico ufficiale e, soprattutto, 
a quella di resistenza aggra¬ 
vata dal numero delle per¬ 
sone. (E' questa insostenibile 
aggravante che a suo tem¬ 
po ha fatto scattare il man¬ 
dato di cattura obbligatorio 
e che oggi, inaspettatamente 
recepito ha più che raddop¬ 
piato la più pessimistica del¬ 
le previsioni sulle decisioni 
dei giudici). 

Ebbene, tutta i’acusa contro 
Padrut — lo avevano sottoli¬ 
neato ancora stamane i di¬ 
fensori Varvaro. Taormina e 
Savagnone nelle ultime e im¬ 
pegnative arringhe — si ba¬ 
sava sulle dichiarazioni di un 
unico poliziotto, il vice que¬ 
store Arcuri che è stato però 
smentito in aula non solo dai 
suoi colleghi ma persino dal 
medico legale d’ufficio, dalle 
cui dichiarazioni emergeva 
«xin chiarezza che l’unica fe¬ 
rita accusata dali’Arcuri po¬ 
teva essere stata causata non 
da una bastonata ma da una 
pietra lanciata da molto lon¬ 
tano. Ma se anche costui fos¬ 
se stato davvero colpito da 
Padrut (un collega di Arcuri 
ha però detto inequivocabil¬ 
mente che a colpire Arcuri 
era stato un settentrionale non 
identificato poi tra i fermati, 
fra i quali era lo stesso Pa¬ 
drut!), in ogni caso l’inci¬ 
dente avvenne prima degli 
scontri, ne fu anzi in certo 
modo la causa, e quindi Pa¬ 
drut non poteva essere in 
quel momento spalleggiato da 
quel piixolo esercito di « igno¬ 
ti » che a bella posta la poli¬ 
zia si inventò subito per in¬ 
castrare il nostro compagno. 

La verità è un'altra, e l'ha 
detto senza pel* sulla lingua 
il compagno on. Varvaro ri¬ 
volgendosi ai giudici pochi 
istanti prima che essi si riu¬ 
nissero in camera di consiglio. 
« L’unica aggravante di cui 
qualcuno può far carico a 
Padrut — aveva detto Varva¬ 
ro — è quella di essere un 
comunista, un dirigente, ama¬ 
to e popolare, «iella gioventù 
comunista. Un uomo quindi 
da rendere inoffensivo. Ma 
queste infamie non debbono 
trovare posto, nell'Italia de¬ 
mocratica. in un'aula di giu¬ 
stizia: qui si deve fare giu 
stizia ». 

Come abbiano risposto I giu¬ 
dici a questo civile appello 
Io ha detto quattro ore dopo 
la grave sentenza. 

G. Frasca Polara 


Lo sdegno 
della Direzione 
della FGCI 


La direzione nazionale della 
FOCI, appresa la graie «lecisirv- 
ne dei giudici palermitani, ha 
ieri diffuso un comunicato In 
cui « esprime il proprio sdegno 
e la propria protesta contro la 
dura sentenza di classe eme->->a 
dal tribunale di Palermo contro 
il compagno Franco Padrut se¬ 
gretario regionale della FGCI si¬ 
ciliana, che lo condanna a 2 an¬ 
ni e mezzo di carcere. 

« L’unica colpa del compagno 
Franco Padrut. che già da 13 
mesi si trova aU’Uccinrdone. è 
«ìuella di aver organizzato, in 
occasiono dell’imnsinne della fa¬ 
scia smilitarizzata da parto da¬ 
gli americani, una manifesta¬ 
zione per la pace nel V-etnam 
aspramente rrp-cssa dalla r>o 
lizia. 

« La dura sentenza nei con¬ 
fronti di Padrut s> inferisce al¬ 
l’interno di un \asto disegno 
autoritario e reazionario che mn 
bilita tutto l'apparato repressivo 
dello Stato contro ì giovani stu¬ 
denti. i giovani operai e conta¬ 
dini che lottano nelle piazze, 
nelle fabbriche, nelle scuole, nei 
campi, per conquistare condi¬ 
zioni di vita c di lavoro più di¬ 
gnitose. una società profonda¬ 
mente rinnovata libera e dema 
erotica. 

« Al compagno Franco Padrut. 
alla sua famiglia, nll'organiz/a- 
zione comunista siciliana la dl- 
rczittne nazionale della FOCI 
esprime tutta la solidarietà e 
il sostegno più caloroso di 150 
mila giovani comunisti italiani e 
chiama tutti i giovani democra¬ 
tici a rispondere con la mobi- 
litnziono e con la lotta a tutti 
i tentativi da parte del governo 
e delia classe dirigente di re¬ 
primere con sentenze come que¬ 
sta la volontà di conquistare la 
pace e la libertà nel mondo e 
nel nostro pae c e ». 


la protesta 
della Direzione 
del PSIUP 

La Direzione del PSIUP ha 
appreso con sdegno la noti¬ 
zia della grave sentenza pro¬ 
nunciata a Palermo contro i 
cittadini che oltre un anno fa 
manifestarono nel capoluogo si¬ 
ciliano contro l’invasione della 
fascia smilitarizzata del Vietnam 
da parte degli Stati Uniti. Il pra¬ 
tico accoglimento delie dure ri¬ 
chieste del pubblico ministero, 
con talune condanne che sono 
andate anche al di là di questa 
intenzioni, fa risaltare ancora 
una volta la spinta autoritaria 
che si tenta di instaurare nel 
paese, istituzionalizzando, per 
mezzo della magistratura, la vio¬ 
lenza poliziesca. La Direzione 
del PSIUP non può che condan¬ 
nare aspramente la sanzione che 
la magistratura palermitana ha 
dato a una igneibile montatura 
poliziesca e nell* esprimere ai 
compagni e ai cittadini condan¬ 
nati la sua piena solidarietà, 
riafferma l’impegno di tutto il 
partito nella lotta contro ogni 
autoritarismo antidemocratico. 


Tre chilogrammi 
di esplosivo sulla 
linea del Brennero 

BOLZANO, 1. 

Sulla linea ferroviaria del 
Brennero a nord di Broniolo 
(Bolzano) è stato trovato un 
involucro di plastica contenen¬ 
te tre chilogrammi di esplosi¬ 
vo (peutrite, esplosivo ad atta 
forza deflagrante), collegato ad 
un congegno ad orologeria. La 
esplosione sarebbe dovuta av¬ 
venire alle 23. Il pacco di o- 
sp lesivo era posto alla basa di 
un palo che sostiene la linea 
di alimentazione elettrica «fella 
ferrovia. L'ordigno è stato disin¬ 
nescalo da artificieri dell'eser¬ 
cito. Sono In corso indagini. 


VACANZE LIETE j; 


RIMIMI - SOGGIORNO VILLA 
OMBROSA - Via C. Nicolini 1$, te¬ 
lefono 27.131 - Vienna mare - Tutti 
comforts moderni - Cabine mare - 
Ottima cucina romagnola - Loglio 
2290 - Agosto 2500 - Settembre 1700 
tutto compreso - Gestione proprie¬ 
tario. 

RICCIONE . PENSIONE SANTA 
FE' - Telefono 41.300 - Vicino al 
mare - Posizio ne tr anquilla - Luglio 
2400 • Agosto 2100 tutto compreso. 
RIVAZ2URRA Ol RIMINI - 
PERSONE e LARIANA ». Via 
Bergamo. 9 • Tei. 30 340 * et¬ 
ernissima mare - Ambiente fa¬ 
miliare Camere acqua calda 
e fredda - Giardino tranquil¬ 
la • giugno- settembre 1500 1600 
tutto compreso Luglio agosto 
tnterpellateci 

RICCIONE - PENSIONE WUN- 
DERBAR - Moderna Vicina al 
mare: Sei Umbre IMO - Luglio- 
agosto 2000. Cantar# con doccia 
WC: Settembre 1000 Luglio ago¬ 
sto 2900 tutte compresa 
CERVIA • NUOVO HOTEL ADLER 
• TeL 72403 • Vicini ss tote mare - 
Camera con bagna - servii! • 
Prezzi speciali I n augurai lene: 

Luglio UDO fatta 
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A sei mesi dall'inizio del nuovo corso 


IL PLURALISMO 
IN CECOSLOVACCHIA 

Il ruolo dei partiti e delle organizzazioni autonome nella vita pubblica 


Anche Praga si è tuffata 
nella sua breve, ma sfolgo¬ 
rante, estate. E’ l’ora dei tu¬ 
risti: tedeschi soprattutto, 
molti tedeschi. Si è invece 
dispersa la grande ondata 
degli inviati speciali. La Ce¬ 
coslovacchia va tenuta d’oc¬ 
chio, ma già se ne parla me¬ 
no. Altri temi l’hanno sop¬ 
piantata nella stampa mon¬ 
diale. In Italia poi, mal fini¬ 
ta la speculazione elettora¬ 
le, quasi non se ne parla 
più. Ed è un peccato, per¬ 
chè qui nulla è finito. A sei 
mesi dell’inizio del presente 
rivolgimento politico, si no¬ 
tano — è vero — i segni di 
un primo assestamento. Ma 
è presto ancora per dire 
quanto valgono questi sinto¬ 
mi. Il paese è tuttora in una 
complessa fase di transizio¬ 
ne. Vi è un certo nervosi¬ 
smo nell’aria. L’attività po¬ 
litica procede a ondate suc¬ 
cessive. La lotta, per molti 
aspetti, resta aperta. 

La vita pubblica cecoslo¬ 
vacca è entrata in un suo 
nuovo corso, ancora non ben 
definito. Una nuova dialetti¬ 
ca interna è cominciata. Il 
cambiamento è già stato — 
e, del resto, vuole e deve es¬ 
sere — profondo. Forze so¬ 
pite si sono risvegliate. Al¬ 
tre sono apparse in scena 
per la prima volta. La crisi 
di gennaio aveva posto in 
luce l’esigenza radicale di 
uno sviluppo genuino della 
democrazia socialista. L’im¬ 
provvisa, ma non sorpren¬ 
dente, esplosione di passione J 
politica, che si è avuta in 
marzo, ha accelerato il pro¬ 
cesso. Un mutamento pres¬ 
soché completo di personale 
dirigente si è fatto al ver¬ 
tice dello Stato e del parti¬ 
to comunista. Questo ha pre¬ 
cisato, nel suo nuovo pro¬ 
gramma di azione, di non 
ritenere più possibile, nè 
auspicabile, quell’esercizio 
del potere in modi rigida¬ 
mente, anche se non formal¬ 
mente, monopolistici, che 
avevano finito col provocare 
in passato degenerazioni in 
potere personale. Esso in¬ 
tendeva mantenersi cosi al¬ 
la testa di quel nuovo indi¬ 
rizzo di « democratizzazio¬ 
ne », che aveva l’altra sua 
principale espressione nello 
sviluppo della democrazia 
all’interno dello stesso par¬ 
tito. 

Un nuovo 
esperimento 

L’unica condizione posta 
ad ogni interlocutore era ed 
è la piena adesione, nei fat¬ 
ti e nelle parole, al caratte¬ 
re socialista della società 
cecoslovacca. E’ cominciato 
da quel momento un espe¬ 
rimento veramente nuovo 
nella vita dei paesi socialisti 
europei. Oggi siamo ancora 
ai suoi primi sviluppi. Già 
è possibile però un provvi¬ 
sorio bilancio delle tendenze 
e dei raggruppamenti che 
si sono manifestati. Sono 
stati innanzitutto i partiti 
politici già esistenti nel 
Fronte nazionale ad avere 
un certo sviluppo, soprat¬ 
tutto nella parte ceca del 
paese. Si è trattato, per la 
verità, di una espansione in¬ 
feriore a quella che taluni 
»! attendevano, ma anche da 
questo dato di fatto è bene 
non affrettarsi a trarre con¬ 
clusioni. I due partiti cechi 
non comunisti contano oggi 
qualche decina dì migliaia 
di aderenti: un po’ più il 
partito popolare di Ispirazio¬ 
ne cattolica, un po’ meno il 
partito socialista (l’ex parti¬ 
to socialnazionale di UenesL 

Primo passo positivo è 
stato alla metà di giugno la 
confermata adesione di tutti 
questi partiti al Fronte, 
ognuno impegnandosi a con¬ 
frontare le proprie posizio¬ 
ni e le proprie proposte con 
quelle degli altri, quindi 
anche con i comunisti, in se¬ 
no alla grande coalizione na¬ 
zionale, che deve restare 
unita. Nella rinnovata piat¬ 
taforma comune vi è il ri¬ 
pudio di ogni anticomuni¬ 
smo, insieme all’adesione ai 
principi socialisti e alla fe¬ 
deltà alle alleanze del pae¬ 
se, Ciò non significa che sia¬ 
no totalmente scomparse le 
tendenze o le velleità di op¬ 
posizione, esistenti all’inter¬ 
no o ai margini di questi 
partiti; un punto fermo co¬ 
munque è stato posto. 

Si sono delineati tuttavia 
anche gruppi o movimenti 
che non sono nell’ambito del 
Fronte. Cosi un gruppo di 
vecchi socialdemocratici, che 
nel ’48 non avevano accet¬ 
tato la fusione col partito 
comunista, ha rivendicato la 
ricostituzione del proprio 
partito e la sua inclusione 
nel Fronte, Il loro seguito, 
almeno per il momento, è 
minimo o addirittura inesi¬ 
ma potrebbe trovare 


alimento in tradizioni del 
paese e del suo movimento 
operaio, che non sono del 
tutto spente. La loro richie¬ 
sta equivale quindi a ripro¬ 
porre una scissione che da 
vent’anni è superata. Nume¬ 
rosi ex-socialdemocratici mi¬ 
litano nelle file del partito 
comunista. Alcuni ricoprono 
anche cariche di responsabi¬ 
lità pubblica: il ministro de¬ 
gli esteri, Hayek, ad esem¬ 
pio, è uno di loro. Occorre 
quindi opporre a quella ri¬ 
vendicazione — che non ha 
incontrato molto entusiasmo, 
a quanto pare, neppure nel¬ 
l’Internazionale socialista — 
una capace azione politica 
che consolidi il risultato sto¬ 
rico dell’unità della classe 
operaia in unico partito. 

Una nrecisa 
richiesta 

Una forza indubbiamente 
cospicua resta invece la 
Chiesa cattolica, che, pur 
non identificandosi col par¬ 
tito popolare, non ha mai 
rinunciato a un suo ruolo po¬ 
litico. Ad essa è stata posta 
una sola precisa richiesta: 
piena lealtà nei confronti 
dello Stato e del socialismo. 

Nelle trattative già in cor¬ 
so con il governo, le è stata 
dimostrata piena volontà di 
eliminare attriti, sopprime¬ 
re passati contrasti e risol¬ 
vere problemi presenti. La 
Chiesa ha quindi in Cecoslo¬ 
vacchia una grande possibi¬ 
lità, quella stessa che non 
è stata ancora in grado di 
realizzare in Polonia e che 
ha invece messo meglio a 
profitto in Ungheria e in 
Jugoslavia: dimostrare la va¬ 
lidità degli orientamenti 
conciliari e lasciare che i 
cattolici contribuiscano allo 
sviluppo del socialismo. Va 
detto che su questo punto il 
Vaticano ha dimostrato sino¬ 
ra, nei confronti della situa¬ 
zione che esiste a Praga, più 
comprensione di alcuni set¬ 
tori del clero cecoslovacco. 

Del tutto nuovo è un mo¬ 
vimento spontaneo che ha 
cominciato a diffondersi nel¬ 
la seconda metà di aprile e 
che ha trovato un certo suc¬ 
cesso in provincia oltre che 
a Praga: esso è costituito 
dai cosiddetti « club degli 
impegnati senza partito ». 
Proprio perchè non si capi¬ 
va bene che cosa volessero, 
il loro sorgere era stato ac¬ 
colto con una notevole diffi¬ 
denza. Per il momento, es¬ 
si sembrano però delinearsi 
come circoli, composti so¬ 
prattutto da ceti medi intel¬ 
lettuali, che sì propongono 
compiti di azione essenzial¬ 
mente municipali. In questo 
quadro locale si pensa che 
essi possano avere oggi una 
funzione positiva. Non sa¬ 
rebbe invece compresa una 
loro tendenza a costituirsi 
come partito nazionale, non 
solo perchè tale tendenza 
contrasterebbe col nome che 


essi stessi si sono dati, ma 
perchè finirebbe coll’assu- 
mere inevitabili tinte qua¬ 
lunquistiche. 

Restano le grandi associa¬ 
zioni culturali e giovanili. 
Le prime hanno una attivi¬ 
tà molto intensa e presto 
disporranno di un loro gior¬ 
nale quotidiano. Per le se¬ 
conde si è registrato in un 
primo tempo un fenomeno 
di frazionamento. Si è costi¬ 
tuito un movimento studen¬ 
tesco autonomo: nel suo co¬ 
mitato i comunisti non sono 
in maggioranza; eppure si è 
già stabilito col partito co¬ 
munista un dialogo che, a 
quanto mi ha detto uno dei 
massimi dirigenti, promette 
di essere fecondo. Si sono ri¬ 
costituiti i « sokol », le vec¬ 
chie associazioni sportive 
della Cecoslovacchia masa- 
rykiana, ma anche la loro 
espansione si è rivelata al¬ 
l’atto pratico inferiore a 
quella che taluni prevedeva¬ 
no. Oggi si spera quindi di 
arrivare ad un raggruppa¬ 
mento degli organismi gio¬ 
vanili in una federazione, 
che potrà avere un suo po¬ 
sto nel Fronte nazionale. 
Cosi come un posto nel 
Fronte spetta ai sindacati. 
Di questa grande organizza¬ 
zione che, con i suoi cinque 
milioni e mezzo di Iscritti e 
la sua incipiente autonomia, 
può essere la più potente del 
paese, sarà bene tuttavia 
parlare a parte. 

Da tale sommario pano¬ 
rama si delineano alcune ca¬ 
ratteristiche fondamentali 
del presente momento in Ce¬ 
coslovacchia. Un certo plura¬ 
lismo è nei fatti. Lo sforzo 
che si sta compiendo mira a 
convogliarlo in quell’unica 
grande coalizione democra¬ 
tica che il Fronte vuole es¬ 
sere. Dal risultato di questa 
impresa, che dovrebbe rea¬ 
lizzarsi senza soffocare l’ori¬ 
ginalità delle singole com¬ 
ponenti, dipende in ultima 
analisi il successo dell’espe¬ 
rimento di democrazia so¬ 
cialista in Cecoslovacchia: 
ciò che si vuole è infatti che 
forze diverse eollaborfno al¬ 
lo sviluppo del socialismo 
nel paese. 

Sono questi stessi motivi, 
piuttosto che una astratta 
difesa di principi, a volere 
che si combattano in questo 
momento eventuali tentativi 
dì costituire una forza orga¬ 
nizzata di opposizione. Va 
detto che anche per questa 
impostazione vi sono in Ce¬ 
coslovacchia tradizioni im¬ 
portanti, che risalgono es¬ 
senzialmente al precedente 
dei primi anni postbellici. 
Anche allora, quando si ri¬ 
pristinò nel paese la vita de¬ 
mocratica, il Fronte si costi¬ 
tuì con l’impegno di esclu¬ 
dere partiti di opposizione. 
Sin quando la guerra fred¬ 
da non lo rese impossibile, 
questo esperimento funzio¬ 
nò. Oggi lo si vuole ripren¬ 
dere in condizioni del tutto 
nuove. 

Giuseppe Boffa 


ESAMI: IERI IN TUTTA ITALIA LA PROVA SCRITTA DI ITALIANO 


Una serie di temi 

vecchi e grigi 

inaugura la maturità 

Soltanto un'eccezione positiva: la « contestazione giovanile » proposta ai candidati degli istituii 
magistrali - «Terne» anodine e manualistiche nella quasi generalità dei casi - Perchè molti 
hanno scelto il Berchet - Nel solco delle tradizioni carducciane e manzoniane 

Gli esami cosidetti di <c maturità » sono iniziati ieri mattina con la prova scritta 
d'italiano: 215.858 giovani e ragazze (di cui 36.375 candidati alla « maturità » clas¬ 
sica, 79.625 alla « maturità » scientifica, 53.120 all'abilitazione magistrale e 106.738 

ai diversi tipi di abilitazione tecnica) hanno avuto sei ore a disposizione per svolgere il « tema ». Mai co¬ 
me quest’anno, all’indomani del forte movimento che ha scosso l’Università e le scuole inedie italiani 
ed europee, il carattere organicamente autoritario, selettivo, del « meccanismo » dell’esame è apparso co*l 
evidente: si riflette, qui, 



Un gruppo di studenti davanti ad un liceo romano prima del¬ 
la prova scritta di italiano 


I gerarchi imperano e soffocano ogni iniziativa 

ALLA RAI CHI PENSA PACA 


Severa denuncia del sindacato CGIL - I lavoratori per la riforma dell'ente 


Congresso 
a ottobre 
degli antifascisti 
ex combattenti 
per la Spagna 
repubblicana 

Il Comitato promotore del¬ 
la costituenda Associazione 
nazionale volontari antifasci¬ 
sti italiani deila Spagna 
repubblicana ha deciso la 
convocazione del 1. congre ss o 
per il m ese di ottobre pros¬ 
simo venturo. 

Parteciperanno a questo 
congresso tutti colorò che 
hanno combattuto in qualsia¬ 
si formazione repubblicana e 
i familiari dei caduti 
Le adesioni si ricevono 
presso U Comitato promotore 
presso la sede nazionale del- 
l’ANPPLA via degli Sci pioni 
271, Roma. 


La politica dell'azienda radio¬ 
televisiva « viene imposta da 
una gestione aziendale volta 
al raggiungimento di fini che 
non consentono — perché di 
parte — una gestione aperta a 
tutti i contributi una gestione 
cioè interessata a ricercare 
ed a valorizzare capacità ed 
esperienze e disposta a pro¬ 
muovere. nei settori più preci¬ 
pui della zienda (tecnico, arti¬ 
stico. culturale e informativo) 
quelle collaborazioni, emulazio¬ 
ni. iniziative e sollecitazioni tan¬ 
to necessarie in un paese come 
il nostro soffocato e tormentato 
da annosi e gravi problemi ». 
Cosi — con questa nuova de¬ 
nuncia del clima in cui opera 
la RAI-TV — inizia un docu¬ 
mento del Sindacato Nazionale 
Lavoratori Rai aderente alla 
FTLS-CGIL. 

Stilato il giorno 23. ed invia¬ 
to ai lavoratori dei centri di 
produzione di Roma e Milano 
(dove è in corso una agitazione) 
fi documento dei lavoratori della 
RAI si aggiunge dunque alle 
denunce che. in queste settima¬ 
ne. si sono levate (dafi'intemo 
stesso dell'Ente) contro La situa¬ 
zione culturale e politica della 
RAI-TV che soffoca ogni liber¬ 
tà e rende sempre più argenta 
una radicale riforma. 

I lavoratori della RAI ricor¬ 
dano infatti che «la mancanza 
di w 


indipendente, il pericoloso dif¬ 
fondersi di atteggiamenti propri 
ad una società consumistica e. 
nel campo dello spettacolo, una 
cinematografia soffocata ed in¬ 
dirizzata da quella americana, 
gli Enti di Stato in crisi... sono 
tutti problemi in direzione dei 
quali molto proficuamente, per 
la Radiotelevisione ed i settori 
interessati, potrebbero eserci¬ 
tarsi e concretarsi quelle col¬ 
laborazioni. iniziative e solle¬ 
citazioni ». 

Dopo aver denunciato la 
«struttura esasperatamente ge- 
rarchicizzata > della RAI. il 
documento afferma che «Finterò 
settore della produzione azien¬ 
dale è stato relegato a fun¬ 
zioni di mera esecuzione». «Si 
è mortificata — afferma — e 
si continua a mortificare la 
professionalità del dipendente, 
sia esso tecnico, regista, ca- 
meramen. giornalista, funzio¬ 
nario. scenografo, ecc. Le ini¬ 
ziative vengono accolte con so¬ 
spetto. gli organici sono insuffi¬ 
cienti e si usa e si abusa del 
contratto a termine*. 

La denuncia dei lavoratori 
della RAI continua inesorabile: 
e vai la pena rilevare come, 
nella sostanza, essa rinnovi 
critiche ed osservazioni ebe già 
altre associazioni avevano le¬ 
vato in questi giorni La morti- 
floaxkma del dipendente. In 


mancanza di autonomia elabo¬ 
ra tira. l’autocensura, l’illegalità 
di certe assunzioni: questi altri 
elementi del documento, fi quale 
afferma anche: «Se quindi il 
tipo di gestione dell’Azienda 
radiotelevisiva non consente 
una politica del personale di¬ 
versa da quella attualmente in 
atto, i lavoratori per modifica¬ 
re Fattuale stato di cose non 
possono limitarsi a combattere 
questa politica, ma è lo stesso 
tipo di gestione aziendale che 
debbono contestare e contra¬ 
stare ». E, più avanti: « Per 
modificare radicalmente Fattua¬ 
le tipo di gestione dell'Azienda 
radiotelevisiva non vi è in pro¬ 
spettiva che un solo mezzo: la 
riforma democratica dell'Ente. 
Il che non significa rinunciare 
a proporre nell’immediato solu¬ 
zioni adeguate ai gravi problemi 
di libertà, dignità e professio¬ 
nalità dei lavoratori della RAI ». 

Parole chiare, come si vede. 
Che testimoniano ancora una 
volta come fi dibattito sulla 
libertà dei mezzi di informazio¬ 
ne (e in particolare del mezzo 
televisivo) non possa più esse¬ 
re ridotto a semplici e parziali 
accomodamenti interni, ma deb¬ 
ba necessariamente concludersi 
con una radicale riforma. Quel¬ 
la riforma che — come afferma 
il documento — «si fa strada 
nella coacienaa dei lavoratori ». 


tutta l’arretratezza del no¬ 
stro insegnamento e vie¬ 
ne a nudo la sua natura bu¬ 
rocratica, gerarchica, classi¬ 
sta. Sono ormai, in discussio¬ 
ne l’istituto stesso dell’esame, 
e, quindi, una scuola ancora 
fondata, in ognuna delle sue 
articolazioni, sui criteri della 
classificazione (voto) e della 
selezione. Ma l’esigenza di un 
mutamento radicale del siste¬ 
ma si fa strada, con sempre 
maggiore consapevolezza, fra 
gli studenti, e. anche, fra 
molti insegnanti. 

Di tutto ciò, il ministero 
della P.I. non sembra nep¬ 
pure accorgersi, né c’è. natu¬ 
ralmente . da sorprendersene. 

I « temi » proposti ai candida¬ 
ti rivelano soltanto, una volta 
di più, nella quasi generalità 
dei casi, ottusità burocratica 
e distacco dai problemi, dai 
reali interessi culturali dei 
giovani. Ma vediamo le « ter¬ 
ne »: 

LICEO CLASSICO » sì »"- 

Reato sto¬ 
rico e valore perenne del mo¬ 
nito che il Berchet rivolse 
agli scrittori del suo tempo: 
« Rendetevi coevi al secolo 
vostro ». 2) Congresso di 

Vienna de] 1814-15, pace di 
Versaglia (sic!) del *19: due di¬ 
versi assetti dell’Europa. Qua¬ 
li? 3) Passo da interpretare: 
Piccolezza e grandezza del¬ 
l’uomo. Si tratta di un brano 
di Leopardi che inizia con 
questa frase: € Ninna cosa 
maggiormente dimostra la 
grandezza e la potenza del¬ 
l’umano intelletto, né l’altez¬ 
za e nobiltà dell’uomo, che 
il poter l’uomo conoscere e 
interamente comprendere e 
fortemente sentire la sua pic¬ 
colezza ». 

Ora, siamo nell’anno dì gra¬ 
zia 1968: forse, gli « esperti * 
ministeriali hanno creduto — 
tutto è possibile — di mostrar¬ 
si à la page proponendo un 
« tema » sul rapporto fra — 
come si usa dire — « lettera¬ 
tura e vita ». Resta da chia¬ 
rire perché il punto di rife¬ 
rimento sia stato cercato pro¬ 
prio nel romantico Berchet. 
Che la formulazione del « te¬ 
ma » sìa stala il frutto di un 
travagliato compromesso fra 
« democratici » (decisi a sug¬ 
gerire un argomento d’« at¬ 
tualità ») e « conservatori » 
(disposti a cedere purché ve¬ 
nisse ribadito il € valore pe¬ 
renne » del vecchio, caro Ot¬ 
tocento risorgimentale)? Chis¬ 
sà: sono misteri che non è 
dato a noi di sciogliere. 

E’ questo, comunque, il • te¬ 
ma » su cui, a giudicare dalle 
prime informazioni . si sono 
appuntate le preferenze dei 
candidati: nella sua generici¬ 
tà e vaghezza, almeno, lascia¬ 
va aperta la possibilità a 
qualsiasi discorso. 

Soltanto i più forti in sto¬ 
ria hanno scelto , invece, il 
stema» sul Congresso di Vien¬ 
na e svila pace di Versailles, 
che consentiva uno svolgimen¬ 
to « pulito » e diligente o, an¬ 
che. un’analisi più approfon¬ 
dita di due momenti decisivi 
della storia moderna d’Europa. 

C’è anche chi ha commen¬ 
tato il brano del Leopardi, 
che. tuttavia, poteva presen¬ 
tarsi anche ad equivoci non 
indifferenti: per essere in¬ 
teso correttamente, presup¬ 
poneva una conoscenza preci¬ 
sa del significato profonda¬ 
mente innovatore che il pen¬ 
siero leopardiano ebbe nel¬ 
l’Italia della Restaurazione. 

LICEO SCIENTIFICO^ 

qualche riferimento a lettu¬ 
re fatte, tracciate le linee 
essenziali della civiltà lette¬ 
raria dal Romanticismo al de¬ 
cadentismo. 2) Indica le re¬ 
gole del metodo scientifico e 
rilevane la grande efficacia 
pur nel confronto eoa brilla*- 


ti scoperte occasionali. 3) 
Passo da interpretare: La let¬ 
teratura italiana e la vita del¬ 
la Nazione (Mazzini). 

Dì fronte a questa « terna » 
davvero anodina, le preferen¬ 
ze degli « esaminandi » sono 
andate in generale, a quanto 
sembra, sul primo « tema », 
che (considerando anche la 
formulazione quanto meno 
oscura del secondo) permet¬ 
teva uno svolgimento « ma¬ 
nualistico » abbastanza « sicu¬ 
ro ». 

ISTITUTO MAGISTRALE: 

1) Ripercorrendo lo svolgi¬ 
mento della poesia carduccia¬ 
na, rilevatene i momenti e i 
temi fondamentali e quelli, 
fra essi, che hanno suscitato 
in voi un'eco più profonda. 

2) Quale significato attribuite 
all’attuale contestazione gio¬ 
vanile soprattutto per quanto 
riguarda i problemi dell’edii- 
cazione e della scuola? 3) 
Passo da interpretare: L’ec¬ 
cellenza dei « Promessi spo¬ 
si » (Pirandello). 

Qui, in mezzo a due « temi *_ 
scontati, c’era, finalmente, un 
. argomento vivo, di grande in¬ 
teresse. Non sono stati pochi 
i giovani e le ragazze che lo 
hanno affrontato, anche se. a 
' quanto sembra, in misura mi¬ 
nore di quanto ci sarebbe sta¬ 
lo da aspettarsi: ma tant’è, 
tale è la fama di « giudice » 
e di « controllore * che cir¬ 
conda, e non a torto, la no¬ 
stra scuola e tanta, ancora, 
è la paura di « irritare » gli 
esaminatori esponendo con 
franchezza e senza condizio¬ 
namenti il proprio pensiero, 
che molti hanno preferito evi¬ 
tare il bagnato, come si dice, 
e mantenersi nel solco delle 
« tradizioni » carducciane e 
manzoniane. 

ISTITUTI TECNICI 

indu¬ 
striali, commerciali, per geo¬ 
metri. nautici, femminili, per 
segretari e corrispondenti di 
azienda): 1) La concezione 
cristiana della vita secon¬ 
do il Manzoni, attraverso le 
figure di Don Abbondio, di 
Padre Cristoforo e del Cardi¬ 
nale Borromeo. 2) Protagoni¬ 
sti della storia politica d’Ita¬ 
lia. dalla proclamazione del 
Regno alla prima guerra 
mondiale. 3) H candidato illu¬ 
stri. tra i problemi politici e 
sociali maturati negli ultimi 
vent’anni. quelli che conside¬ 
ra decisivi per l'avvenire del¬ 
l’umanità. 

Anche qui, dunque, due pro¬ 
poste banalissime (i « temi » 
primo e secondo) ed una (al¬ 
meno potenzialmente) interes¬ 
sante: è significativo che, 
stando alle prime notizie, 
molti studenti abbiano scelto, 
appunto, il terzo « tema », 
avvertito come il più consono 
ai propri interessi e alla pro¬ 
pria condizione. 

Ai candidati all’abilitazione 
tecnica per il turismo è stato 
invece proposto, come terzo 
« tema ». l’argomento del¬ 
la tutela del paesaggio e 
del patrimonio storico ed ar¬ 
tistico (principio costituziona¬ 
le <di alto valore civile, 3 
cui intendimento dece anima¬ 
re la vostra coscienza profes¬ 
sionale », diceva la formula¬ 
zione, guardandosi bene, ov¬ 
viamente, dal far cenno alle 
cause che rendono questo 
principio un puro e semplice 
enunciato « teorico »: specula¬ 
zione sulle aree, ecc.). 

LICEO ARTISTICO s »"« 

stati 

proposti due « temi »: uno 
sulla « Pietà » di Michelangio- 
lo. uno sulla pittura venezia¬ 
na del 7 00. 

In conclusione: anche que¬ 
st’anno « femi » grigi, anodini, 
vecchi nella quasi generalità 
dei casi. Le due eccezioni ve¬ 
rificatesi, di cui abbiamo par¬ 
lato,, non mutatm U giudizio. 

m. re. 


A colloquio con 
gli studenti: 
«sempre i soliti 
abusati argomenti 


Il giovane Borgia si è ricolle- 
nato direttamente all'Infinito per 
commentare la « piccolezza e 
grandezza dell'uomo... ». In ter¬ 
mini meno sibillini è successo 
che Fabio Borgia, di 18 anni, stu¬ 
dente del liceo Tasso (il vecchio 
istituto romano), ha affrontato 
la prima tappa dell'annuale in¬ 
cubo della « maturità » sceglien¬ 
do il tema su Leopardi e com¬ 
mentando una frase sullo Zibal¬ 
done. Ieri mattina, insieme a 
Fabio, in una giornata caldis¬ 
sima e dopo un anno di duro 
lavoro si sono presentati alla 
« grande prova » 20 mila e 850 
studenti romani: 10.992 degli isti¬ 
tuti tecnici. 4.817 dei licei clas¬ 
sici: 3.008 degli istituti magi¬ 
strali e 2.034 dei licei scientifici. 

I giovani « maturandi * della 
capitale hanno preferito in mag¬ 
gioranza. a differenza di Fabio, 
il tema su Berchet. Al Tasso, 




Li'a 


Carlo Baggio 

come al Mameli, come al Pilo 
Alberlelli il commento è stato 

10 stesso: il tema su Berchet era 
più aperto a discorsi personali, 
a discorsi anche politici. 

Patrizia Stagnesi — che, aven¬ 
do superato con la media del¬ 
l’otto il secondo liceo, ha pen¬ 
sato di accelerare i tempi — ha 
scelto (« si fa per dire ». ci 
ha precisato ridendo) appunto 
Berchet. « Voglio precisare che 

11 contenuto dei temi è simile in 
tutto a quello dei temi che han¬ 
no svolto i miei genitori o 
miei insegnanti. Però — ha det¬ 
to Patrizia — quella frase da 
commentare (rendetevi coevi al 
secol vostro) dava la possibilità 
ad una discussione su temi po¬ 
litici. In fondo — ha aggiunto 
— c’è un accenno al concetto di 
engagement... ». Giovanna Am¬ 
brosio, che ha scelto k> stesso 
tema per gli stessi motivi, si 
è meravigliata della cordialità 
e serenità dei professori, della 
commissione. « ...forse avranno 
pensato o creduto che le batta¬ 
glie, le lotte, l’agitazione del 
mondo della scuola — aUe quali 
ho attivamente partecipato — 
si ponevano e si pongono come 
obiettivo quello di fumare libe¬ 
ramente durante gli esami, o 
di poter scambiare una paròla 
con la compagna vicina di 
banco?... ». 

Delusi anche i giovani del 




Giovanna Ambrosio 

lo di storia, concepito e formu¬ 
lato in modo più che superfi¬ 
ciale, solo per poter parlare, 
dopo tanti anni di scuola, di 
problemi relativamente ricini a 
noi, insomma sono riuscito a 
scrivere qualcosa su quello che 
accadeva cinquanta anni fa ». 

Al liceo scientifico Righi, poi, 
I primi giovani, che sono usciti 
verso le 13, commentando fra 
di toro i tre temi hanno espres¬ 
so il proprio disappunto par la 
vastità e superficialità dei conte¬ 
nuti. « Ho svolto per grandi li¬ 
nee quello di letteratura — ha 
detto Gigliola Giordani — d'al¬ 
tronde mi pare che la stessa 
formulazione richiedesse super¬ 
ficialità >. Il tema scientifico sui 
metodi di ricerca e la scoperta 
occasionale è stato fatto soltanto 
da pochi, proprio per la sua 
scarsa chin*v*za: « L'ho scelto 
per esclusione — ha detto Carlo 
Baggio — ho parlato di Bacone, 
di llume c di Volta... certo ri¬ 
chiedeva forse maggiori letture 
ma soprattutto una diversa im¬ 
postazione netTinsegnamento del¬ 
le materie scientifiche ».. 

Un accenno di novità si è 
avuto invece nei temi asse¬ 
gnati ai giovani degli istituti 
tecnici (I principali problemi 
politici degli ultimi vent’anm) 
e soprattutto di quelli magistra¬ 
li (i problemi della scuola al¬ 
la luce degli avvenimenti del¬ 
l’ultimo periodo). Le ragazze 
e i giovani che abbiamo in¬ 
contrato all’uscita della prova 
erano rimasti perplessi: « Sì. 



Gigliola Giordani 


Mameli (Paolo Rossini, m B: 
1 soliti vecchi contenuti ; Stefano 
Lepri, IH C: l temi?, ottimi per 
non sbilanciarsi, per non espri¬ 
mere le nostre esigenze, il no¬ 
stro atteggiamento nei confronti 
di problemi attuali „ pensi — 
ho poi aggiunto — ho scelto quei- 


Fabio Borgia 

certo — hanno detto alcuni di 
loro — è stata una beila no¬ 
vità, ma forse non appropriata 
alla preparazione che ci im¬ 
partiscono. Quando mai nei 
corso deTanno scolastico af¬ 
frontiamo questi problemi con 
gli insegnanti? Ed ora. di pun¬ 
to in bianco esprimere, con il 
timore che la commissione sia 
di diverso avviso, le nostre 
personali esperienze o ' idee ci 
è parso quasi pericoloso ^ ». 

All’ingresso dei Pilo Alber- 
teUi incontriamo una nostra 
vecchia insegnante e una no¬ 
atra compagna di classe che 
ora insegna 11; insieme ad un 
gruppo di maturandi commen¬ 
tiamo che in fondo ha del pa¬ 
tetico questo ripetersi di «te¬ 
mi » e di « contenuti ». « lo 
non mi sono meravigliata a 
sentir parlare ancora di Leo¬ 
pardi. di Mazzini, di Berchet, 
sempre con lo stesso ” tono ” ». 
In fondo da una scuola, vec¬ 
chia come potrebbero nascere 
temi nuovi? 

f. ra. 
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Un MEC tuffo « padronale » 


Basta con i sussidi ai capitalisti, con i contratti agrari vessatori, con le basse pensioni 


SoHnparsi i dui Dopodomani sciopero nelle campagne 


ma i prezzi 
non ribassano 

Riunione dei ministri per discutere le 
ripercussioni suireconomia italiana 


Migliaia di operai e contadini a Roma 

Il programma della manifestazione nella Capitale - Per la CGIL parlerà l'on. Giovanni Mosca - Inasprite le vertenze dei braccianti a Bo¬ 
logna e Rovigo - Congresso costitutivo del sindacato forestali - Proposta di legge PCI-PSIUP contro gli abusi del monopolio saccarifero 


Ieri si sono riuniti presso il gressività contenute nella Co- 

ministro dell'Industria Medici stituzione italiana e assoluta- 

i titolari delle Finanze. Teso- mente inapplicate non solo in 

ro. Commercio estero ed Agri- Italia ma anche negli altri 

coltura per esaminare le ri- paesi del MEC. fare il defi- 

percussioni della abolizione dei nitivo funerale alia progres 
dazi doganali del MEC in vi- su ita delle imposte: insiste 

gore dal 1° luglio. Era invita- sulla elaborazione delle nor- 

to anche il governatore della me per la « società europea ». 

Banca d'Italia. Le misure di cioè per una regolamentazio- 

protezione temporanea adotta- ne dell'impresa che a livello 

te unilateralmente dalla Fran- europeo si ritiene possa esse- 

eia creano delle difficoltà a re più sostanzialmente liberi- 

talune esportazioni di manu- stica. 

fatti italiani ma l'orientamen- Il padronato sa di non 
to politico è quello di « com- puntare invano le sue carte, 

prensione » per le necessità L'articolo 85 del Trattato di 

del regime gollista e. quindi, Roma dettava deboli norme 

della ricerca di una attenua- antimonopolio. ed anche quel- 

zione in sode diplomatica del- le deboli norme sono rimaste 
la portata delle misure fran- inapplicate. Non è che ci si 

cesi. Il rinvio dei regolamenti possa fare illusioni sulla por 

MEC per i lattiero caseari al tata di leggi antimonopolio ma 

29 luglio, regolamenti che dan la sorte di quelle norme dice 
no alla Francia notevoli van- tutto circa la sostanza poli- 

taggi finanziari e protezioni- tifa delle forze che hanno as- 

stici. è una pressione rivolta sunto la direzione del MEC. 
in questo senso. Si fa l'unione doganale ma tut- 

La portata della riduzione programma sociale del 

dei dazi doganali fra i sei pae- Trattato di Roma benché mi¬ 
si della Comunità economica sero e da riformulare a detta 

europea è intanto contestata elessi eurocrati, e map 

per più aspetti. Si rileva, an- phento E non a caso: la tli 

zitutto, die la riduzione dei scriminazione contro la CGIL 

dazi non ha portato a ribassi ® stata ribadita proprio in 

dei prezzi al consumatore e Questi giorni nella forma zio 

quindi viene assorbita diretta- fl f. Commissioni CEE per 
mente dall’industria che si av- a ^ ar ' . S0CI,d J Europa 

vale apertamente della sua fio padroni, con le sue mmi- 

sizione monopolistica sui mer- realizzazioni, ha tuttavia 

cali. La «dimensione euro- S la da »? } a misura della sua 

pea » del mercato si mostra. incapacità a risolvere i prò 

fin dall'esordio, non concorren blemi fondamentali del vecchio 

z.iale e fortemente controllata continente: ed anche questo e 

dai grandi gruppi economici. uno . s, 'moIo per tutte le or- 

almeno se si deve giudicare gamzzaziom dei lavoratori a UCTADni , Tft . 

dalla mancata reazione alla intervenire con forza sulla METAPONTO - I 

distruzione delle barriere do- nuova area di problemi aperti del danni subì I per 

gannii. Da alcune parti si ob- nc * MEC. per gli anziani: alnr 

bietta anche che queste bar¬ 
riere sono cadute solo formai- 

mente: sono stati aboliti i '* . .. 

Aspre lotte alla CGE e all. 

Si tratta di « oneri vari ». fra - 

cui diritti di rappresentanza 

generale, diritti di sdogana- ro 

mento e tassa di bollo, diritti M ^ w 

di statistica, ecc... per un to- ■ 

tale del 21.87% del valore. B V M I | 

permanere di questi prelievi. 
se mette qualche ombra sul- 
l’unione doganale, non spiega 

affatto la ragione per la qua- ® ® 

le alla eliminazione dei dazi m ^ £ 

non corrisponde una riduzione « V I fl ■ ■ m 9 I fl 

di prezzi conseguente alla A X 

conclamata «concorrenzialità» 
del mercato di 180 milioni di 

'TT; , . Cariche della polizia coni 

Col 1. luglio sono stati ri- ^ 

doni, inoltre. 1 dazi verso ì J er (]| BagHOU - 

paesi non facenti parte della -, 

. Comunità in applicazione del¬ 
la prima fase dell’accordo con ' Dalla nostra redazione denti ha avuto ir 
gli USA che va sotto il nome un grosso corteo di c 

di Kennedy round. La media NAPOLI. 2 le persone, composi 

, • /i-,i u al- Fino alle 23 di ieri sera la operai e dalle loro 

de. dazi scende_ dal 1415% al c|ttad , na d - s Giorgio a Cre e da numerosi giov 

111.1 per la chim c . • mano è stata teatro di una hanno girato a lungi 

al 13.3 per i prodotti tessili. fortissima manifestazione di strade della città. Gl 

dal 10.2 all’8.4 per minerali e studenti ed operai della CGE, con la polizia si sono 

metalli: dal 13.9 al 10.7 per il tuttora occupata per la difesa pressi della ferrovia < 

settore della meccanica e dal dei posto di lavoro. La mani- suviana. Qui la polizi 

13.2 all’ 11.3 per il gruppo dei festazione — che era stata in- ricato violentemente i 

prodotti vari. Nel complesso detta dal Comitato operai stu- panti alla manifestazi 

la riduzione conseguente dal 
Kennedy round è dal 13.8 al 

10.7 per cento; lobbiettivo è . . 

di portare la media dei dazi Per la perequazione salariale e normativa 

al 7 . 5 % nel 1972. Si tratta di- 

riduzioni limitate perchè ogni 

Ortofrutticoli: oi 

delle proprie attività economi- w €. 

che in una situazione in cui 

le strutture proprietarie e un J 

prenditoriaU tendono non alla SCCOTIQO SC10D6I 

concorrenza, ma all immobi -E- 

lismo e ad un tipo di azione Oggi si effettua il secondo scio- 
economica « a mercato sicu pero dei lavoratori ortofrutticoli 
ro » D capitalismo monop» proclamato dai sindacati del . ■ 

1 Ì S U«, non .ma il rischio: e SZZ 111 fotti 

comunque qualsiasi tipo di ca- merciahzzazione delle frutte esti- 
pitalismo ama il profitto sì- ve delTEnulia-Romagna e del _ 

coro pii del profitto arri- fo 0MNI 

schiato. ziooe dell’uva da tavola e degli ■ 

Il processo di riduzione dei agrumi, i lavoratori partecipe- 
dazi doganali non altera fon- ranno con assemblee e manife- J A | umili 

damenlalmente il terreno dei 'fi" ffgUt “ el 9™PI 

contrasti politico-sociali, che ovunque altissime percentuali di 

è quello delle posizioni di astensione dal lavoro e di parte- ro I 

forza. Si può citare il caso cipazione all'agitazione PPrilOCCl 

delle arance di Israele e del- Le nchies:e dei 109 mila la- 
la California che, nonostante voratori del settore riguardano 

le enormi distanze e i costi la conquista della parità di trat- MIU 

di trasporto relativi, non han- tamento. normativo e salariate. pjen0 j- a 

no aspettato l'abbattimento dei ^ d *> E?" grx 

dazi per scacciare le arance liall a seguito della conquista. ferma* 2 ! 

degli arretrati produttori ita- da parte del commercio fisso t, „ 

liani dai mercati del Centro della !4esima mensilità, dei eoo- "IT ._i u l s 3f__ se , ?_ a l l e 

Europa. Anche il commento gedi infraseUimanali pagati, del- 4310 un * inamtn 

del quotidiano confindustria- l'aumento deDe ferie e di più .“*J™. ie *** ‘ ooda J . m 

u » 94 Oro * Hi ipri hada al consistenti aumenti salanab. Lavoratori sono tre. Au 

Tali giusUficate richieste so- premio, e suo agganci 

sodo dei rapporti di forza con ^ s(atc ^njjoMte a Verona, a elementi obiettivi; aur 

un articolo dal titolo signin- seguito dello sciopero del 26 cottimi; coocottimo p 

cativo Ed ora libertà ai ca- giugno, sulla base di un aecor- cottimisti. Finora Tari 

pitali. Il padronato chiede di do provinciale nel quale gli va risposto con contri 

eliminare le difficoltà che an- esportatori si impegnano: 1 ) a risone. ! sindacati har 

cora esistono per introdurre ,ato che dai benefìci 

nelle Borse i titoli stranieri g]o ^if 2 ) «Realizzare 

(di carattere fiscale), chiede j a perequazione immediata per mento complessivo del! 

la completa libertà nel movi i e ferie. le festività e la qme cento, 

mento delle valute che è pra- scema (pari a un ulteriore 1.67 Ricorre quest'anno i) 

Reamente la legalizzazione per cento) e a definire le mo- no della fondazione <k 

dell'esportazione dì capitali della perequazione gene I foratori lo stann 

a .x n JZ .«pj.onvnt* ammes ra,e (congedi, ecc.. pan a circa giando a modo loro, co 

già oggi tacitamente ammes 13%) in una t rattaU va da et- articolate, con manifes 

sa; chiede sistemi fiscali «ar- fettuarsi a settembre prossimo; tutti gli stabilimenti. I 

Bionici », il che può voler di- 3 ) *d aumentare le retribuzioai lavoratori che vogliane 

r», «Unti le direttive dì prò- di circa U 2,50%. tare le rivendica rioni 


am 1 fgì'dq 
w mmm 
mmit. 



METAPONTO — I contadini sono iornati a manifestare per ottenere l'Istituzione del Fondo di solidarietà per l'indennizzo 
dei danni subiti per il maltempo. Fra le rivendicazioni più sentite dei manifestanti quella di un trattamento più umano 
per gli anziani: almeno 30 mila lire al mese, come ha proposto il PCI con ta legge presentata al nuovo Parlamento. 


Aspre lotte alla CGE e alla Rhodiatoce di Napoli per i salari e il lavoro 

Operai e studenti in corteo 
a S. Giorgio a Cremano e Casoria 

Cariche della polizia contro i lavoratori — Incontri per la vertenza dell’Italsi- 
der di Bagnoli — Dichiarazioni del segretario della FIOM 


Dopodomani venerdì i lavoratori agricoli si fermano per chiedere un muta¬ 
mento sostanziale della politica che fino nd oggi si è fatta in loro danno. Sono 
decine la province dove operai e coloni hanno deciso Io sciopero; a Roma ar¬ 
riveranno delegazioni praticamente da tutta Italia. Il concentramento è previsto 
al viale Pretoriano, da dove partirà il corteo per le vie del centro di Roma 
(piazza Indipendenza, via XX Settembre, piazza Esedra, via Cavour). Il comizio si terrà 
al Colosseo dove parleranno i dirigenti dell a CGIL. Associazione cooperative agricole. Al¬ 
leanza dei contadini. Per la CGIL parlerà Poti. Giovanni Mosca, segretario confederale. Lu¬ 
nedi il neoministro dell’Agricoltura, che nella stessa giornata di venerdì si rcscnterà al Par¬ 
lamento per chiedere la fiducia, ha rice\uto una rappresentanza dell'Alleanza dei contadini 

composta da Attilio Esposto,_ 

Sei vino Bigi e Renato Tra¬ 
montani che gli hanno chie¬ 
sto un mutamento di posilo- |_ a CGIL critica la relazione 

ni specialmente riguardo al 

Regolamento per i prodotti ’ 

lattienvcaseari. Il ministro 
« ha preso nota » e non c'è 

veramente da illudersi circa ■ H ifià f H I Al 1 " I 

le sue intenzioni; la manife- I ' L I IBI I NI 1 I 

stazione di venerdì servirà L.L I fllJljL iy? Svi La L 

tuttavia a dimostrargli a qual 
punto di impopolarità è giunta 
una politica che ormai ha i 

suoi soli sostenitori nel grup- G _ ^^ G_ 

po di potere arroccato attor- Tl/lff A Itw 

no a Bonomi e nella grande Amif^IIpffC mggggggg/g Bw 

proprietà terriera. 

OPERAI AGRICOLI - A 

Rovigo la FISBA-CISL ha ac- — m 9 

cotta to di firmare un patto m ì ,jnifil 

separato provocando la giu- sj ffl VfJi fflifl f 

sta reazione di condanna dei G f !■ W Iffklrf > 

lavoratori che hanno deciso W~ 
di continuare la lotta. E‘ da 

augurarsi die questa inizia- ... , , ... .. ... 

uva rifletta una posizione io La riforma proposta non conduce all effettiva pro¬ 
caie [xiichè mai come oggi. 

nelle gravi condizioni di sot- gressività dei tributi prevista dalla Costituzione 

toceupazione e di bassi sala- 0 r 

ri in cui si trovano, i lavo¬ 
ratori hanno avuto tanto hi- Il Consiglio dell’economia te agevolata mediante gli 

sogno di combattere uniti: e e del Lavoro discute oggi la espedienti legalmente coper- 

le scadenze dei contratti na- riforma tributaria basandosi ti col segreto bancario e con 

zinnali sono ormai allo norio su una relazione di maggio- l’anonimato di molta parte 

» Miiinitri., In coirmorn fin ranza elaborata dai consiglie- del capitale azionario che si 

A Bologna lo sciopero de- fi Senin e siglientL l consi . cannif r a sotto la forma del 

gli operai agricoli nelle azien- g ]j er j rappresentanti la CGIL residente estero o di forme 

de capitalistiche, unitario. S j sono infatti dissociati dal- societarie speciali 

prosegue compatto da dieci i a impostazione seguita dai La relazione della maggio- 

giorni. Ieri- sono state allac- relatori che, in verità, rimane ranza del CNEL è concorde 

ciato trattative che si sono sostanzialmente legata agli sulla creazione dell'imposta in¬ 
prolungate nella notte, ma orientamenti espressi dal vec- tegrativa sui consumi (ICO), 

senza esito. Al termine i prò- chio governo di centro-^sini- che dovrebbe avere un'aliquo- 

nnciii rim cirwlannii prann stra co progetto di legge de- ta dall 8 al 6° 0 . e sull Imposta 

P?f3. A n U le 8 a da cui è partita anche la Sl ,i valore aggiunto (IVAl.car- 

chiari. passare dallo sciope- discussione del CNEL. dlni della tassazione indiret¬ 

to delle aziende a un asten- -r a i e impostazione non sem- ta e si limita a suggerire al- 
sione di carattere generale di bra permettere di mutare il cune esenzioni per l’IVA. Cir- 


LE TASSE AL CNEL 
Esenzione minima 
per i lavoratori 

La riforma proposta non conduce all’effettiva pro¬ 
gressività dei tributi prevista dalla Costituzione 

Il Consiglio dell'economia te agevolata mediante gli 
e del Lavoro discute oggi la | espedienti legalmente coper- 


riforma tributaria basandosi 
su una relazione di maggio¬ 
ranza elaborata dai consiglie¬ 
ri Senin e Siglienti. I consi¬ 
glieri rappresentanti la CGIL 
si sono infatti dissociati dal¬ 
la impostazione seguita dai 
relatori che, in verità, rimane 
sostanzialmente legata agli 
orientamenti espressi dal vec¬ 
chio governo di centro-sini¬ 
stra col progetto di legge de¬ 
lega da cui è partita anche la 
discussione del CNEL. 

Tale impostazione non sem¬ 
bra permettere di mutare il 


48 ore che potrebbe essere at- rapporto attuale fra imposte 


tuata venerdì e saltato. Vener¬ 
dì sciopereranno inoltre i 
braccianti in tutta la Toscana. 

FORESTALI - Il 9 10 luglio 
si tiene a Roma il congresso 
costitutivo del Sindacato dei 
lavoratori delle opere idrau¬ 
liche e forestali, nell’ambito 
della Federbraccianti-CGIL. 
La preparazione del congresso 
è avvenuta ne! corso della 


Indirette, prelevate sui con¬ 
sumi e quindi dalle tasche di 
una indifferenziata massa di 
consumatori, e Imposte diret¬ 
te pagate col sistema della 
progressività. Questa propor¬ 
zione — 75°’o di imposte in¬ 
dirette e 25° o di imposte di¬ 
rette, peraltro in notevole 
parte prelevate direttamente 
dalle buste paga — annulla 
sostanzialmente il principio 
della progressività della tas- 


vertenza con l’Azienda delle sazione previsto dalla Costi- 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 2 

Fino alle 23 di ieri sera la 
cittadina di S. Giorgio a Cre¬ 
mano è stata teatro di una 
fortissima manifestazione di 
studenti ed operai della CGE. 
tuttora occupata per la difesa 
del posto di lavoro. La mani¬ 
festazione — che era stata in¬ 
detta dal Comitato operai stu¬ 


denti — ha avuto inizio con 
un grosso corteo di oltre mil¬ 
le persone, composto dagli 
operai e dalle loro famiglie 
e da ‘ numerosi giovani, che 
hanno girato a lungo per le 
strade della città. Gli scontri 
oon la polizia si sono avuti nei 
pressi della ferrovia della Ve¬ 
suviana. Qui la polizia ha ca 
ricato violentemente i parteci¬ 
panti alla manifestazione che. 


Ortofrutticoli: oggi 
secondo sciopero 


Oggi si effettua il secondo scio¬ 
pero dei lavoratori ortofrutticoli 
proclamato dai sindacati del 
commercio. Lo sciopero interes¬ 
sa direttamente i centri di com¬ 
mercializzazione delie frutte esti¬ 
ve dell’Emilia-Romagna e del 
Nord. Negli altri centri di lavo¬ 
razione. ove prevale la produ¬ 
zione dell’uva da tavola e degli 
agrumi, i lavoratori partecipe¬ 
ranno con assemblee e manife¬ 
stazioni. Il primo sciopero, at¬ 
tuato il 26 giugno, ha registrato 
ovunque altissime percentuali di 
astensione dal lavoro e di parte¬ 
cipazione all’agitazione 

Le nchies:e dei 109 mila la¬ 
voratori del settore riguardano 
la conquista della parità di trat¬ 
tamento. normativo e salariate, 
con i dipendenti del commercio 
fisso, da cui sono rimasti distan¬ 
ziati a seguito della conquista, 
da parte del commercio fisso 
della 14esima mensilità, dei con¬ 
gedi infrasettimanali pagati, del¬ 
l'aumento de3e ferie e di più 
consistenti aumenti salariali. 

Tali giusUficate richieste so¬ 
no state sanzionate a Verona, a 
seguito dello sciopero del 26 
giugno, sulla base di un accor¬ 
do provinciale nel quale gli 
esportatori si impegnano: 1) a 
corrispondere la I4esima mensi¬ 
lità (pari all’8.33% della retri¬ 
buzione globale); 2) a realizzare 
la perequazione immediata per 
le ferie. le festività e la quia 
scenza (pari a un ulteriore 1.67 
per cento) e a definire le mo¬ 
dalità della perequazione gene 
rale (congedi, ecc., pari a circa 
il 13%) in una trattaUva da ef¬ 
fettuarsi a settembre prossimo; 
3) ad aumentare le retribuzioni 
di circa il 2,50%. 


In lotta 
fo operaie 
del gruppo 
Bernocchi 


MILANO. 2. 

In pieno sviluppo l'azione uni¬ 
taria dei 1600 del gruppo Ber¬ 
noccoli: le fermate si succedono 
a Legnano. Cerro. Brescia. Va¬ 
rese. Questa sera alle 18 è fis¬ 
sato un nuovo incontro. 

Le richieste fondamentali dei 
lavoratori sono tre. Aumento del 
premio, e suo agganciamento a 
elemenU obiettivi; aumento dei 
cottimi; coocottimo per i non 
cottimisU. Finora l'azienda ave¬ 
va risposto con controfferte ir¬ 
risorie. 1 sindacati hanno calco¬ 
lato che dai benefìci proposti 
dalla direzione uscirebbe un au¬ 
mento complessivo dello 0.75 per 
cento. 

Ricorre quest'anno il centena¬ 
rio della fondazione del gruppo. 
I lavoratori k> stanno festeg¬ 
giando a modo loto, con fermate 
articolate, oon manifestazioni in 
tutti gli stabilimenti. Sono 1600 
lavoratori che vogliano contrat¬ 
tare la rivendicazkmi avanzata. 


successivamente, hanno conti¬ 
nuato a girare per le strade 
di S. Giorgio concludendo il 
corteo con un comizio. 

Il problema della CGE è ar¬ 
rivato oramai ad un punto di 
estrema gravità: finora da 
parte della direzione non vie¬ 
ne offerta alcuna prospettiva 
positiva, mentre i sindacati in¬ 
sistono sulla necessità di tro¬ 
vare soluzioni che garantisca¬ 
no il mantenimento dei livel¬ 
li di occupazione. Difesa della 
occupazione: questa è stata 
anche la parola d'ordine del¬ 
la manifestazione di ieri sera 
nel corso della quale è stata 
sottolineata con forza la ne¬ 
cessità della lotta del movi¬ 
mento operaio contro il gover¬ 
no Leone, nato anche in fun¬ 
zione di repressione delle lot¬ 
te operaie che si stanno svi¬ 
luppando nel Paese. 

Manifestazione di piazza an¬ 
che a Casoria dei 1800 operai 
della Rhodiatoce allottavo 
giorno di sciopero. In corteo 
gli scioperanti si sono infatti 
recati sotto il comune dove 
hanno a lungo manifestato: è 
intervenuta la polizia e solo il 
senso di responsabilità dei la¬ 
voratori ha impedito che la 
manifestazione degenerasse e 
che si determinassero degli in¬ 
cidenti. Comunque, nel corso 
di una riunione svoltasi suc¬ 
cessivamente al comune, i la¬ 
voratori si sono detti disposti 
a tornare in fabbrica ed a ri 
prendere lavoro a patto che la 
direzione si impegni a versare 
50 mila lire subito e ad apri 
re nello stesso tempo imme 
diate trattative Nella giorna¬ 
ta di oggi si dovrebbe cono¬ 
scere la risposta della dire¬ 
zione. 

Nel pomeriggio di oggi, in 
tanto, riprendevano, con i 
massimi dirigenU dellTtalsi- 
der, venuU a Napoli per l’oc¬ 
casione. gli incontri informali 
sulla piattaforma rivendicati¬ 
va presentata dai lavoratori 
dello stabilimento di Bagnoli. 
Domani mattina, nel corso del¬ 
la assemblea convocata in 
piazza Bagnoli, le organizza 
zioni sindacali comunicheran 
no i risultati della discussione 
di oggi e discuteranno le de¬ 
cisioni per i prossimi giorni. 

La sospensione delle forme 
di intensificazione della lotta 
— ha detto questa mattina fuo¬ 
ri della fabbrica il compagno 


Ridi, segretario provinciale 
della FIOM — è temporanea: 
serve a dimostrare la nostra 
disponibilità alle trattative; 
ma alla intensificazione ricor¬ 
reremo nuovamente nel caso 
in cui la direzione persista nel 


suo atteggiamento di rifiuto. 
Gli incontri — ha detto anco¬ 
ra Ridi — si stanno svolgendo 
mentre lo sciopero continua: 
ci incontriamo cioè con i di¬ 
rigenti mentre la lotta è tut- 
t’ora in piedi. 
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NAPOLI — I lavoratori dalla CGE occupata da 21 giorni, 
sfilano in corta# noli# via di San Giorgia a Cromano 


Foreste, la quale rifiuta un 
contratto ai forestali per non 
disturbare le aziende private 
del settore. La richiesta di 
fondo che sta alla base del 
programma rivendicativo è il 
superamento del sistema dei 
cantieri-scuola, per passare 
alla formazione di piani an¬ 
nuali di occupazione contrat¬ 
tati con i sindacati, con sala¬ 
ri di qualifica e inquadrati 
in una normativa nazionale. 
In questo settore, dal cui svi¬ 
luppo dipende in larga misu¬ 
ra I’ assestamento dell’econo¬ 
mia montana, si è andata ri¬ 
ducendo l'occupazione nono¬ 
stante l'allarme gettato dalle 
alluvioni. La richiesta di una 
politica di più largo interven¬ 
to pubblico, basato sul pas¬ 
saggio in gestione pubblica 
dei terreni sistemati dal de¬ 
naro pubblico e sull’articola¬ 
zione regionale dell’Azienda 
demaniale delie foreste, è ba¬ 
silare per migliorare i livelli 
di occupazione dei lavoratori 
forestali. 

BIETICULTORI — Deputa¬ 
ti del PCI e del PSIUP han¬ 
no presentato una proposta di 
legge che disciplina la cessio¬ 
ne delle barbabietole agli 
zuccherifici. La proposta stabi¬ 
lisce per gli zuccherifici l'ob- 
bligo di ritirare tutte le bie¬ 
tole prodotte nel 1968 e di pa¬ 
garle tutte a prezzo pieno in 
base alla loro resa reale in 
zucchero. La legge inoltre di¬ 
sciplina in modo tassativo il 
rimborso delle spese di tra¬ 
sporto, la riconsegna di pol¬ 
pe, le modalità di pagamen¬ 
to ai bieticoltori e sancisce il 
principio della libera scelta 
delle rappresentanze. E’ no¬ 
to infatti che gli zuccherifici, 
in combutta con la proprietà 
terriera, cercano ancora oggi 
di negare al mezzadro o al 
colono la possibi’ità di sce¬ 
gliere lo zuccherificio a cui 
conferire le bietole secondo i 
propri interessi ed in piena 
indipendenza dal concedente. 

A questa proposta di leg¬ 
ge si è giunti doo che a mo¬ 
nopolio saccarifero ha negato, 
per tre anni consecutivi, di 
giungere al rinnovo contrat¬ 
tuale della normativa riguar¬ 
dante il conferimento delle 
bietole dove imperano tut¬ 
tora l'arbitrio e il favoriti¬ 
smo più sfacciato a favore 
dell’industria. La proposta di 
legge, proponendosi dj sancire 
precisi diritti dei bieticoltori, 
vuole limitare gli abusi che 
potrebbero derivare dal Rego¬ 
lamento MEC e non pregiu¬ 
dica le ulteriori iniziative che 
saranno portate avanti per il 
passaggio dell'industria sac¬ 
carifera alla gestione pub¬ 
blica. 


turione. « Chi più ha più pa¬ 
ghi » non vale nel sistema tri¬ 
butario italiano perché per 
avere imposte progressive non 
basta mettere aliquote pro¬ 
gressive su alcune imposte 
che rappresentano la parte 
minore del gettito; tanto più 
che poi la tassazione sui red¬ 
diti di capitale è apertamen- 


Per i salari 

Lavoratori 
deila chimica 
ia sciopero 

Fermate alla Montedison 
di Mestre, Chatillon e 
Rhodiatoce di Casoria 


Nei settori eh inveì si va 
estendendo la lotta per ottenere 
consistenti aumenti dei salari 
aziendali, per la estensione del¬ 
la contrattazione aziendale. Le 
azioni sindacali in corso riguar¬ 
dano particolarmente: i 9 500 di¬ 
pendenti delle aziende chimiche 
della Montedisoa di Mestre (Ve¬ 
nezia) per i quali le organizza¬ 
zioni sindacali richiedono unita¬ 
riamente un aumento immediato 
del premio di produzione di li¬ 
re 5.000 e la contrattazione dei 
salari: i 6 000 lavoratori del 
gruppo Chatillon. che si prepa¬ 
rano ad effettuare nei giorni 8- 

9 luglio un nuovo sciopero di 48 
ore. proclamato dalle organizza¬ 
zioni sindacali nazionali (La 
principale richiesta riguarda lo 
aumento de: salari orari); i 1.500 
lavoratori delle aziende Rhodia¬ 
toce di Caso na (Napoli) che so¬ 
no in sciopero da 8 giorni per 
ottenere Q miglioramento del sa¬ 
lario aziendale e la diminuzio¬ 
ne dei ritmi di lavoro. Conti¬ 
nua intanto l'aziooe sindacale 
nelle fabbriche del gruppo ex 
Distillerie italiane (Endania), 
dove i lavoratori sono in scio¬ 
pero da 16 giorni. A Milano 
(Sesto S Giovanni) continua da 

10 giorni la serrata dell’azienda 
provocata dalla società Erida- 
nia; l'azienda Carlo Erba dopo 
lo sciopero proclamato dalla 
FILCEP che ha registrato la 
partecipazione del 95% delle 
maestranze, è stata costretta a 
riprendere le trattativa. 


ti col segreto bancario e con 
l’anonimato di molta parte 
del capitale azionario che si 
camuffa sotto la forma del 
residente estero o di forme 
societarie speciali 

La relazione della maggio¬ 
ranza del CNEL è concorde 
sulla creazione dell'imposta in¬ 
tegrativa sui consumi (ICO), 
che dovrebbe avere un’aliquo¬ 
ta dall’8 al 6°o. e suH'imposta 
sul valore aggiunto (IVA), car¬ 
dini della tassazione indiret¬ 
ta e si limita a suggerire al¬ 
cune esenzioni per l’IVA. Cir¬ 
ca la parte delle imposte per¬ 
sonali le innovazioni sono po¬ 
che: si suggerisce di ammet¬ 
tere in detrazione dai redditi 
lordi per la determinazione 
dell’imponibile le spese per 
malattia e istruzione e gli 
interessi passivi su mutui. 

Sempre in fatto di imposte 
personali, nel caso di una 
persona con più redditi, il 
tassabile dovrebbe essere de¬ 
terminato mediante la som¬ 
ma algebrica dei diversi red¬ 
diti: le perdite insomma an 
drebbero in detrazione di al¬ 
tri redditi positivi, diminuen¬ 
do in tal caso il tassabile. 
Il « parere » del CNEL, arro¬ 
gandosi un atteggiamento di 
« apertura sociale », chiede di 
« stabilire una quota esente 
nella misura di 600 mila lire 
per 1 redditi fino a 1.200.000 
e, in misura gradualmente 
decrescente, per quelli da 
1.200.000 a 2.400.000» e di ren¬ 
dere facoltativa la denuncia 
per le persone a basso red¬ 
dito. Si avverte, cioè, che il 
sistema attuale che colpisce 
seriamente salari e stipendi è 
profondamente ingiusto ma le 
proposte di cambiamento non 
sono certo una ■ apertura so¬ 
ciale n. 

L'esenzione da imposta di¬ 
retta deve ancorarsi a un 
criterio e questo non può es¬ 
sere che il criterio dei mini¬ 
mo vitale per il mantenimento 
delle persone. Del resto, i 
consumi più elementari risul¬ 
tano già colpiti daff’imposta 
di consumo e non si vede 
quale giustizia tributaria vi 
sia nel colpire anche in for¬ 
ma diretta delle remunerazio¬ 
ni che sono destinate a man¬ 
tenere appena In vita il lavo¬ 
ratore e i suoi familiari. Que¬ 
sto minimo, in recenti inchie¬ 
ste. è stato individuato at¬ 
torno alle 100 mila lire men¬ 
sili, per cui la quota esente 
dovrebbe — a prescindere dai 
carichi familiari, che sono 
pure da considerare sotto que¬ 
sto profilo — partire da 1 mi¬ 
lione 200.000 lire annue. 

Quanto alla denuncia del 
reddito è sommamente ridi¬ 
colo che gli autori di una ri¬ 
forma che si intitola aU'efTi- 
cienza pretendano di mante¬ 
nerne l’obbligatorietà per 
quelle persone che beneficia¬ 
no unicamente di un salario 
o uno stipendio. Per gli ac¬ 
certamenti è sufficiente, in tal 
caso, chiedere alle aziende lo 
elenco dei dipendenti con i 
relativi pagamenti senza nes¬ 
suna ulteriore formalità. E’ 
questo, d'altra parte, quello 
che sta facendo attualmente 
la Tributaria che riesce in 
tal modo a riscuotere quasi 
fino all'ultimo centesimo le 
tasse dei lavoratori dipen¬ 
denti mentre circa il 50% dei 
redditi da capitale godono di 
una vergognosa immunità. 

La discussione sul progetto 
non potrà, non essere vivace. 
Il mutamento di rapporti fra 
imposte dirette e indirette ' 
dipende in gran parte dall’effi¬ 
cacia del prelievo fiscale stài 
redditi da capitale. Segreto 
bancario o anonimato aziona¬ 
rio devono essere eliminati 
come premessa alla creazione 
di condizioni di « uguaglian¬ 
za » almeno giuridica fra i 
cittadini di fronte al prelie¬ 
vo fiscale; in caso contrario 
nessuna aliquota può dare 
un carattere progressivo alla 
imposizione fiscale e la pres¬ 
sione sui bassi redditi si fa 
più forte, come in effetti è 
avvenuto anche negli ultimi 
anni, auspica il centro-siatotra. 
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Nuovi inquietanti particolari sulla misteriosa fine deH'uomo del SIFAR 


Prima di morire il colonnello Rocca 
cercò disperatamente Andreotti 

Le telefonate a palazzo Chigi e un appunto scomparso dalla scrivania — Impronte di due uomini sul cornicione del palazzo di via Barberini — I nomi degli 
ufficiali del SID: chi li chiamò? — «Conflitto di competenze» per impossessarsi dei documenti — Ai funerali dell’ufficiale assenti gli amici «potenti» 



Neanche una uniforme, a parte gt'indifterenti 
artiglieri del picchetto, ma tanti occhiati scuri 
• distintivi militari. Gli amici « potenti >, che per 
ventanni gli erano stati al fianco, hanno abban¬ 
donato Renzo Rocca, il giorno del suo funerale: 
c'erano un centinaio di persone, ieri mattina di 
nanzi alla basilica di San Lorenzo fuori le mura, 
dove si svolgeva il rito funebre. 

Amici di famiglia, coi volti tirati, dal porta¬ 
mento inconfondibile, con il grado di colonnella 
o generate scritto In volto, e t'attendente rimasto 
poco lontano nell'auto. Molte donne anche, quasi 
tutte con gli occhi arrossati. E alcuni ragazzi, 
cari amici dei due figli di Rocca, che stonavano 
con la loro gioventù, le cravatte allentale, in 
quel quadro di casta. 

Alle 8.30, dalla salelta dell'obitorio, si sono 
mossi i familiari, la moglie Renata Fiorio, i due 
figli Marco e Stefano, la fidanzata di quest'ul¬ 
timo: insieme a loro altri sei, selle amici intimi. 


Dinanzi alla basilica, invece, c'erano gli altri 
amici dell'ex capo della REI, in maggioranza 
ufficiali dei carabinieri: un picchetto di artiglieri 
ha presentato le armi dinanzi alla bara, su cui 
era stato posto un cuscino di garofani rossi (gli 
unici fiori che si sono visti in tutta la cerimonia) 
con i nomi della moglie e dei Tigli. Il rito funebre 
è duralo circa 45 minuti, e ha destalo qualche 
perplessità: c'è da pensare infatti che neanche 
il Vicariato creda molto alla versione del sui 
cidio. 

Poi la salma è stata portata ad Asti, dove sta 
mane verrà sepolta nella tomba di famiglia dei 
Rocca. E rapidamente gli amici e collaboratori 
del colonnello, che si distinguevano appunto per 
i vistosi occhiali scuri, si sono allontanati: è 
scomparso anche il registro per le firme, in cima 
al quale spiccava ■ La famiglia Allavena >, non 
appena un giornalista si è avvicinato Poi, sul 
piazzale, sotto il sole, sono rimaste soltanto al 
cune anziane donne a confortare Renata Rocca. 


E' morto il pioniere aeronautico Ivcenko 

I MOTORI JET URSS 
PORTANO LA SUA FIRMA 

Da fonditore in una fabbrica ad ingegnere progettista — La trasfor¬ 
mazione della produzione imposta dai tempi — Necrologio dei massimi 

dirigenti del governo e del partito 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 2 

E' morto uno dei pionieri del¬ 
la moderna aviazione sovietica, 
il padre del motore a reazione 
della più potente flotta aerea 
del mondo: Alessandro Ivcenko. 
ucraino. 64 anni. Meno noto al 
grande pubblico dei popolari co¬ 
struttori di aerei civili e mili¬ 


tari come Tupoliev. Mikoian e 
Iliuscin. fu lui a mettere a di¬ 
sposizione delle loro possenti in¬ 
dustrie i progetti e i prototipi 
di quei « motori senza elica e 
senza pistoni > che evolvendosi 
negli anni per potenza, econo¬ 
micità e peso, servono oggi ai 
caccia che volano a 3 000 km., 
al supersonico civile che verrà 
sottoposto a battesimo quest'an 


Cartolina - Vacanza 


Week-end 

vacanze estive e invernali 

r 

Unita ad ogni bottiglia t F olio d'oliva 
REM ZI NI troverete la « Cartolina-Vacan¬ 
za BENZINE »: negli Alberghi in essa 
indicati Vi sarà fatto lo sconto del 10% 
sul totale della somma che dovrete pagare 
alla fine del Vostro soggiorno . 


« Cartolina-Vacanza RENZI NI » 
viene costantemente aggiornata 
con nominativi di nuovi Alber¬ 
ghi al mare , ai monti , ai laghi . 


RENZINI S.p.A. 



MILANO: 

Via Torino, 64 - Telefono 878.451 

ROMA: 

Negozio: Piazza Luigi Sturzo (EUR) 
Telefono 59.11.550 

COMO: 

Negozio: Via Borgovico, 60 
Telefono 558.762 


no e. nelle dovute varianti, ai 
missili che scagliano tonnellate 
alla seconda velocità cosmica. 

Qualcuno è rimasto sorpreso 
dal fatto che per la morte di 
un uomo noto soltanto a un nu¬ 
mero non grande di specialisti, 
tutti i giornali abbiano pubbli¬ 
cato un necrologio tanto solenne 
e sottoscritto dalle più alte per¬ 
sonalità dello Stato. In efTetti. 
è il carattere stesso del lavoro 
condotto da uomini come lui, 
che per tanti asiietti non può 
non rimanere circondato dal se¬ 
greto, che ha impedito di popo- 
larizzare, via via che si com¬ 
pivano. le sue realizzazioni. E' 
una sorte che ha toccato e tocca 
molti uomini insigni: basti ri¬ 
cordare per tutti il grande co¬ 
struttore capo della cosmonau¬ 
tica sovietica, Koroliev. Tutta¬ 
via. a un osservatore attento 
non avrebbe dovuto forse sfug¬ 
gire il nome di Ivcenko quan¬ 
do. in periodi diversi, venne in¬ 
signito del titolo di « eroe del 
j lavoro » e ricevette i premi ci- 
I vili piu prestigiosi: quello che 
! reca il nome di I-enin e il pre- 
| mio di Sta:o 

J La sua vita ha avuto i tratti 
esemplari di quel particolare ti¬ 
po di gente che si è fatta da 
se mettendo a frutto le grandi 
possibilità offerte dalla società 
socialista. Nato nel 1903. a 17 
anni cominciò a lavorare come 
operaio fonditore, a 21 si iscris¬ 
se al Partito comunista. Se¬ 
guendo la sorte di tanti giovani 
operai di talento, gli fu con¬ 
sentito nel 1930 di lasciare il 
lavoro di fabbrica per andare 
a studiare all'istituto metalmec¬ 
canico di Karkhov. nel quale 
si laureò in ingegneria aero¬ 
nautica. 

Nasceva, proprio in quegli an¬ 
ni. una vera e propria grande 
industria dell'aereo e Ivcenko di¬ 
ventò progettista e costruttore 
di motori. AI termine della se¬ 
conda guerra mondiale si profilò 
la rivoluzione dei propulsori. In¬ 
sieme a alcuni dei maggiori spe¬ 
cialisti dell'industria aeronauti¬ 
ca. sul finire del 1045. pose al 
Comitato centrale del partito il 
problema di attuare la svolta 
tecnologica della propulsione a 
turboelica e a reazione. 

Di li a tre anni, il mondo 
foce conoscenza con i successi 
della nuova aeronautica sovie¬ 
tica a reazione: sui cieli della 
Corea aggredita, ì piccoli, ful¬ 
minei Mig falciavano a centi¬ 
naia i caccia e i bombardieri 
americani. 

Quale sia stato l’apporto di 
Ivcenko al possente sviluppo 
della flotta aerea sovietica nel¬ 
l'ultimo quindicennio è in larga 
misura materia di deduzione. 
Quel che tutti sanno e hanno 
potuto vedere è che questa flotta 
comprende adesso praticamente 
tutti i tipi di aerei concepibili: 
dal bombardiere strategico su¬ 
personico e stratosferico al cac¬ 
cia con decollo verticale, dal¬ 
l’elicottero gigantesco a turbina 
che solleva un autobus, all'inter¬ 
continentale civile 11-62 ormai 
familiare alle piste italiane. 


Enzo Roggi 


Poco prima di morire il co¬ 
lonnello del SIFAR Renzo Rocca 
cercò disperatamente di metter¬ 
si in contatto con l'on. Giulio 
Andreotti. Lo attestano le sue 
insistenti telefonate a Palazzo 
Chigi, alla ricerca del ministro, 
e un appunto, trovato sulla scri¬ 
vania del suo studio, subito do¬ 
po la scoperta del cadavere: un 
foglio che non si sa se sia finito 
nelle mani del magistrato o de¬ 
gli uomini del SID. E d'altra 
parte non può neanche stupire 
che Rocca cercasse di parlare 
con Andreotti: oltre ai suoi rap¬ 
porti di amicizia con l’esponente 
democristiano, l'ex capo della 
REI manteneva probabilmente 
ancora dei contatti « di lavoro » 
con il ministro. 

Senza dubbio Rocca doveva 
molto a Andreotti. che. come 
ministro della Difesa, lo aveva 
tenuto per molti anni al « ver¬ 
tice » del servizio più delicato 
del SIFAR: ma anche adesso 
Rocca aveva tutti i motivi ner 
mantenere i rapporti con il mi¬ 
nistro deirindustria. Il compilo 
deH'uomo del SIFAR era pro¬ 
prio di far da tramite tra gli 
ambienti politici e quelli dei mo¬ 
nopoli e. anche se lavorando 
ufficialmente per conto della 
FIAT. Rocca continuava a fare 
la spola tra la Confindustrin. il 
servizio segreto e gli ambienti 
governativi. 

C'è caso mai da chiedersi «e 
Rocca cercasse Andreotti come 
ministro deH'Industria o bensì 
come suo ex dirigente. E so¬ 
prattutto c'è da chiedersi perché 
il colonnello avesse tanta fretta 
di parlare con i! notabile de. 
cosa doveva dirgli o chiedergli. 

E' lecito supporre che Rocca, 
nel pomeriggio di giovedì fece 
ritorno nel suo studio, contraria¬ 
mente alle sue abitudini, pro¬ 
prio per metteisi in contatto con 
Andreotti. Doveva trattarsi quin¬ 
di di una cosa di eccezionale 
importanza: e forre la chiave 
del « giallo » è proprio nelle pa¬ 
role che Rocca voleva dire a 
Andreotti. 

Un « giallo » che assume som 
pre di più aspetti sconcertanti: 
un altro particolare di estrema 
gravità si è appreso ieri. Nel 
cornicione su cui si affacciano 
le finestre dello studio di via 
Harberini (e a cui si accede 
anche attraverso un ballatoio) 
sarebbero state trovate le im¬ 
pronte delle scarpe di due uo- 
dini. Scari>e con la suola di 
gomma, si dice. E le impronte 
sarehbcro state anche rilevale 
e fotografate dai tecnici della 
« scientifica ». 

Chi ha lasciato queste impron¬ 
te? Due misteriosi assassini, che 
dopo aver ucciso Rocca e insce¬ 
nato il suicidio «ono fuggiti at¬ 
traverso una finestra? Oppure 
gli uomini del SID piombati nel¬ 
l'appartamento per sequestrare i 
documenti scottanti che erano 
in possesso del colonnello? 

Di questi uomini ieri sono 
stati fatti anche i nomi. Sareb¬ 
bero giunti, dapprima sulla «Giu¬ 
lia » bianca vista da parecchi 
testimoni, il capitano Fusco e 
il tenente Vecchio, entrambi del 
SID. Pochi attimi dopo dietro 
le precise direttive del colon¬ 
nello Viola, capo del servizio D 
(che si occupa della sicurezza 
del servizio segreto) sarebbe 
giunto in via Barberini anche 
il tenente colonnello di fanteria 
De Virdis. 

Fra i tre ufficiali sarebbe an¬ 
che scoppiato un vivace « con¬ 
flitto di competenze ». un vero 
e proprio litigio poiché eviden¬ 
temente ognuno cercava di as¬ 
sicurarsi i documenti. E sem¬ 
bra anche che per imposses¬ 
sarsi dei dossier gli uomini del 
SID siano stati costretti a for¬ 
zare una cassaforte o una cas¬ 
setta di sicurezza. 

E un altro punto oscuro è raj> 
presentato dal fulmineo inter¬ 
vento del servizio di spionaggio. 

La segretaria di Rocca, l’au¬ 
tista e il portiere dello stabile, 
hanno negato di aver avverti¬ 
to il SID: e allora chi ha chia¬ 
mato gli ufficiali del servizio 
segreto? O forse erano giunti 
li perchè « sapevano » di dover 
trovare qualcosa d’anormale? 
Comunque sia andata sembra 
certo che gli uomini del SID 
si siano anche impossessati di 
una lettera che Rocca aveva 
lasciato nel suo scrittoio. Forse 
era un biglietto lasciato alla 
moglie, forse vi erano scritte 
delle disposizioni, forse vi era¬ 
no delle « istruzioni » da ese¬ 
guire nell’eventualità della sua 
morte. Ma anche questa let¬ 
tera è scomparsa: e sono dav¬ 
vero troppe le prove, i docu¬ 
menti fatti sparire dagli uomini 
del SID. nella più completa il¬ 
legalità. 

E in queste circostanze, te¬ 
nendo conto che col passare 
delle ore il « caso » Rocca di¬ 
venta sempre più oscuro. la 
sua figura sempre più miste¬ 
riosa. anche i dubbi del magi¬ 
strato. il dottor Pesce, che di¬ 
rige l’inchiesta aumentano: il 
sostituto procuratore è in at¬ 
tesa dei risultati degli esami 
tossicologici eseguiti sul cada 
vere del colonnello, per accer¬ 
tare se sia stato avvelenato o 
narcotizzato. Inoltre ieri ha in¬ 
terrogato. oltre ad alcuni co 
noscenti del Rocca, un miste¬ 
rioso collaboratore dell'uomo 
del SIFAR. 

Secondo alcuni si tratterebbe 
dell'ufficiale che è subentrato 
a Renzo Rocca alla direzione 
della REI, e si sarebbe parlato 
dell’impiego dei fondi che l'uf¬ 
ficio ha a disposizione, sulla 
carta poche decine di milioni, 
in pratica miliardi • miliardi. 
Sembra che anche 1 familiari 


del Rocca siano stati sentiti, 
qualche ora dopo i funerali del- 
l’uomo, che hanno avuto luogo 
ieri mattina. 

L'inchiesta insomma continua, 
è ben lungi dall’essere archi¬ 
viata come fin dal primo mo¬ 
mento si voleva da molte parti, 
che hanno evidentemente tutto 
l'interesse a che i documenti 
non vengano fuori e non trape¬ 
lino i nomi contenuti nei « dos- 
siers ». Ed è indubbio che per 
far luce sul «gialla» biso¬ 
gnerà continuare a scavare in¬ 
torno alla figura di Rocca. 

E’ vero, ad esempio, che po¬ 
chi giorni fa l'uomo del SIFAR 
si è incontrato con uno dei 
personaggi più in vista della 
DC e perfino con un alto fun¬ 
zionario del Quirinale? E’ vero 
che due giorni prima della mor¬ 
te Rocca si incontrò con i capi 
del SID in un albergo de! centro 
storico, per parlare della co¬ 
struzione di una nave nucleare, 
alla quale è interessata la 
FIAT? E' vero che. a poche 
ore dalla scoperta del cadavere 
con una pallottola 6,35 nella 
testa, alla Difesa si è tenuta 
una riunione d'emergenza con i 
personaggi più in vista del 
servizio segreto? 

E ora l'attenzione si sposta su 
quelle telefonate, partite dallo 
studio di via Barberini 86. nel¬ 
le due ore di « vuoto » dalle 15 
alle 17 nelle quali si è compiu¬ 
to il < giallo ». alla disperata 
ricerca di un ministro. 

Troppi sono ormai gli inter¬ 
rogativi che turbano l'opinione 
pubblica, che vogliono una ri¬ 
sposta. proprio mentre ritorna 
a galla tutto l‘« affare SIFAR». 
tutti i punti oscuri finora co¬ 
perti con raffiche di omissis. 
E non è azzardato supporre 
che del « caso » Rocca e dei 
suoi sconcertanti sviluppi si sia 
parlato l’altro ieri al Quirinale 
nell'incontro tra Saragat e il 
ministro della Difesa Gui. e se 
ne sia riparlato ieri quando il 
neo presidente del Consiglio 
Leone ha ricevuto, separatamen¬ 
te. il capo della polizia Vicari 
e il comandante dei carabinieri. 
Forlenza. 




TEMPERA TURE 
FINO A 44" 


Non siamo soli: tutta l'Europa è Investita da un'ondata di caldo 
eccezionale. In Spagna, in zone meridionali lontane dal mare, sono 
siale segnalate temperature sahariane di 44 gradi sopra lo zero: 
a Cordoba il termometro ha superato i 40 gradi all'ombra! A parie 
queste punte, che senza dubbio non possono essere conside>ate 
entro la normalità, la situazione è « bollente » ovunque. Basta dare 
un'occhiata panoramica ai bollettini meteorologici diramati dalle 
maggiori capitali e città europae: in testa è Madrid, con 37 gradi; 
poi viene Roma con 36 gradi, una temperatura massima che ti 
è ripetuta per due giorni di seguito, l'altro ieri e ieri. Ed è stato 
proprio ieri che il personale di un grande uffico postale romano 
si è rifiutato in massa di lavorare in ambienti soffocanti. A Bruxel¬ 
les, 35 gradi; a Parigi, 32; a Amsterdam, 33 ; a Londra, 32 gradi; 
a Atene 31. Ovunque i 30 gradi sono stati superati, insomma. 

Non c'è scampo nemmeno sui ghiacciai delle vette più alte 
d'Europa. Sul Monte Bianco, a quota 4 mila, fa caldo: sul grande 
ghiacciaio perenne sono state registrate temperature fino a un 
massimo di 12 gradi. 

Non è una situazione scevra da pericoli: almeno due incidenti 
ferroviari, quello tragico di due giorni fa a Lione (sette morii e 
oltre 50 feriti) e uno meno grave, in Belgio a Thuin, dove è dera¬ 
gliato un merci, sono direttamente connessi con il caldo. L'inchie¬ 
sta, nell’uno e nell'altro cr.so, ha provato che l'atta temperatura 
aveva deformalo le rotaie. 

Gli inglesi sono rimasti sconvolti, abituati come sono a affron¬ 
tare l'estate con i temporali che, una volta tanto, riescono graditi. 
A parie certe zone del Galles dove ieri ha piovuto e grandinato, 
altrove l'atmosfera è africana. Non è un modo di dire: a Londra 
e in diverse regioni si è verificato lo strano fenomeno di una 
pioggia di sabbia sottilissima. Un vento caldo l'ha portata diret¬ 
tamente dal Sahara, come dice un bollettino diramato dal labo¬ 
ratorio per le ricerche atomiche di Harwell. Case, automobili, mo¬ 
numenti hanno assunto una patina rossiccia. 

L'asfalto sulle strade si è fuso: il famoso ponte della Torre 
— la cut arcata viene aperta per permettere il passaggio delle 
navi — si è bloccato proprio perchè una colata d'asfalto ne ha 
bloccato i meccanismi. A Wimbledon, dove sono In corso I cam¬ 
pionati internazionali di tennis, più di 400 spettatori sono stati 
colti da colpi di calore. 

NELLE FOTO: la spiaggia romagnola di Cesenatico, ieri. A si¬ 
nistra, piazza Federica ad Amsterdam: la fontana si è trasfor¬ 
mata In piscina. 



Continuano le arringhe dei difensori al processo contro la banda Cavallero 

«Non date a Lopez più di 10 anni di torcere» 

£’ stato coinvolto, sostengono gli avvocati, in un’avventura più grande di lui 


in poche righe 


Poca salute: muore a 106 

CHERBOURG (Francia) - Li¬ 
cenziata nel 1921 dall'ufficio 
postale nel quale lavorava, per 
le cattive condizioni di salute, 
la signorina Nocmie M:gnot è 
morta ieri dopo aver festeggia¬ 
to il 106. compleanno. 

Rivolta per lo spogliarello 

MANILA — Circa 1500 detenuti 
dei locale carcere hanno deva¬ 
stato suppellettili, celle, refet¬ 
torio. incendiando ì materassi 
e abbattendo mun divisori, per 
protestare contro il licenzia¬ 
mento di quattro funzionari del 
carcere che avevano permesso 
spogliarelli di detenute, nel cor¬ 
so di piccole feste. Il carcere 
è circondato da mille agenti 
armati. 


comunicazioni e l'erogazione 
della energia elettrica sono in¬ 
terrotte. 

Rapinato dai coetanei 

AOSTA — Un bamb.no di 8 
anni. Angelo Missam, figlio di 
un capitano degli alpini è sta¬ 
to rapinato del portafogli con 
5 000 lire, da due ragazzini di 
9 anni che sono stati identifi¬ 
cati e denunciati. 

Barricalo con gli ostaggi 

SIDNEY (Australia) — Ven¬ 
ticinque agenti di polizia, ar¬ 
mati, hanno circondato la casa 
di im uomo, a 42 chilometri 
dalla capitale Lo sconosciuto 
si è chiu«o in una stanza con 
due fucili, una p.stola. una don¬ 
na e un bimbino Ha detto che 
sparerà se tenteranno di sni¬ 
darlo. 


Terremoto: vittime e dami Coltello imitile, incendiato 


CITTA' DEL MESSICO - Tre 
minuti di terremoto che hanno 
colpito ieri la città e la costa 
nella zona di Acapulco, hanno 
provocato panico, danni ingen¬ 
ti e la morte di una persona, 
nel crollo della sua casa. Lo 


KATRINEHOLM (Svezia) - La 
contessa Cecilia Loewenhaupt 
ha avuto, dal re di Svezia, il 
permesso di incendiare il suo 
castello vecchio di un secolo 
«per non dare ai figli il fa¬ 
stidio di mantenerlo». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 2 

« La pena di vent anni che il 
PM ha chiesto per Donato Lo¬ 
pez, voi. o giudici potete ri¬ 
durla a dieci anni, consentendo 
cosi a questo adolescente di 
rientrare nella società ». Questa 
l'umana invocazione rivolta da¬ 
gli avvocati Luigi e Cesare De¬ 
gli Occhi alla Corte d assise, 
che pareva oggi una loggia 
spagnola: con ottocentesca cor¬ 
tesia infatti Cesare Degli Occhi 
aveva offerto ad ogni giudice 
un ventaglio verde, sottolinean¬ 
do « il color della speranza ». 
E i ventagli non sono rimasti 
inattivi, data la temperatura. 

L'udienza è aperta dall'avvo¬ 
cato Isolabella che conclude la 
arringa iniziata ieri a favore 
del Rovoletto. Occupandosi del¬ 
la sparatoria di Milano, il le¬ 
gale sostiene che gli imputati 
miravano alle gomme delle 
macchine inseguitnci e non ai 
civili: quanto al Rovoletto, ave¬ 
va troppo da tare a guidare 
la 1100 per poter sparare. 

* Luigi Degli Occhi parte a 
sua volta dalla perizia che giu¬ 
dicò il giovane Lopez sano di 
mente. « Lo stesso perito, però, 
gli riconosce una globale im¬ 
maturità ed una fragilità emo¬ 
tiva, mentre il consulente di 
parte parla addirittura di una 
forma epilettica. . Non siamo 


quindi oltranzisti nel chiedervi, 
o giudici, l’infermità mentale, 
data l'età... Questo "bambino", 
come i suoi stessi complici Io 
hanno definito, fu travoko in 
una vicenda impreved.b:!e e 
più grande di lui. Blarvi.to e 
suggestionato da Cavallero. ac¬ 
cettò di partecip-re a una ra¬ 
pina. ima sola iper cui non 
sappiamo davvero come si pos¬ 
sa parlare di associazione a 
delinquere) e si trovò d: fron¬ 
te ad una polizia decisa a 
tutto... ». 

Ma l'assurdo esempio che 
l’avvocato fa per sostenere la 
sua tesi rischia di compromet¬ 
tere la validità di tutta l'arrin¬ 
ga. «Se la polizia — sostiene 
infatti il difensore — avesse 
allora agito con ia stessa cau¬ 
tela che dimostra oggi nei con¬ 
fronti degli studenti i quali pu¬ 
re commettono re iti. forse la 
strage non sarebbe avvenuta... 

« Comunque Lopez rimase su¬ 
bito ferito, proprio dai proiet¬ 
tili degli agenti, e gli stessi 
testi sostengono d'averlo visto 
sconvolto, intimorito dai com¬ 
plici... Come potè colpire An¬ 
gela Maffi se aveva una pi¬ 
stola 7.65 mentre la pallottola 
mortale era di calibro 12? ». 

Nel pomeriggio paria Cesare 
Degli Occhi, padre del preceden¬ 
te. con la sua solita eloquenza 
scoppiettante di battute e para¬ 
dossi. «Io qui vi faccio la ne¬ 


crologia delle testimonianze! Ma 
come potevano vedere quei po¬ 
deri testimoni donde partivano 
le pallottole e dove finivano? 
Si vede for^e l’origine e il pun¬ 
to di caduta del fulmine? La 
senta sera l'ha detta proprio 
un testimone: ’’ Era come alla 
guerra, spararono tutti! Già. 
perché qui c'è un fatto su cui 
tutti han sorvolato: Lopez fu 
ferito e alla testa. Da chi, se 
non dalla polizia? O si vuol cre¬ 
dere che anche questo J'ha fat¬ 
to il Cavallero? Dunque la poli¬ 
zia mirava e sparava, dunque 
aveva ragione il Cavallero nel- 
l'urlare "Qui ci fan fuori tutti!". 

« E chi è Lopez? Un ragazzo 
che ha cominciato ad undici an¬ 
ni 3 lavorare presso Cavallero 
padre, e cioè presso un amico 
della famiglia. Così ha conosciu¬ 
to Cavallero fillio, e non come 
uno scavezzacollo che incontra 
un altro scavezzacollo! Cavalle¬ 
ro poi non l'ha invitato tanto a 
commettere una rapina quanto 
a combattere l'ingiustizia; per¬ 
chè piaccia o no. non siamo di 
fronte ai soliti rapinatori... Ag¬ 
giungete che questo ragazzo, se¬ 
condo il nostro consulente, sof¬ 
fre di una forma epilettica. Non 
ci credete? Ordinate un'altra 
perizia. Ma comunque salvate la 
sua giovinezza! > 

Pier Luigi Gemimi 
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Difendono il posto 
gli operai deiFApoBon 
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Da un mese 

occupano 
la fabbrica 


Angosciosa tragedia in una casa di via Eugenio Checchi a Pietralata 

BIMBA MUORE DOPO VENTI ORE DI AGONIA 

L'hanno uccisa poche gocce di benzina 

Era affetta da una lieve forma di insufficienza respiratoria - Una bottiglia con il liquido si è rovesciata e i vapori l'avrebbero stor¬ 
dita - Forse ha anche bevuto un po' del contenuto - Altri tre bambini ricoverati per essersi feriti mentre giocavano 



Una bambina di cinque anni è morta dopo venti 
ore di atroce agonia sembra avvelenata dalla benzi¬ 
na bevuta da una bottiglia. Simonetta di Cesare vi¬ 
veva con i genitori Antonio e Gianna e il fratellino Massimi¬ 
liano di 6 mesi. L’altro ieri pomeriggio la bambina era a 
giocare su un terrazzino della sua abitazione in via Eugenio 
Checchi 18 mentre il fratelli¬ 
no dormiva nella culla accan¬ 
to alla madre. Verso le 15,15 
la signora Gianna ha sentito 
gemere la piccola ed è corsa 
a vedere cosa stesse succe¬ 
dendo. Simonetta era riversa 
sul pavimento accanto ad una 
bottiglia rovesciata. La don- 


Stasera a Tiburtino 

Dibattito 
sulla Francia 

Stasera alle 20 nella sede 
della sezione Tiburtina, avrà 
luogo un dibattito sui recenti 
avvenimenti in Francia. In¬ 
trodurrà il compagno Franco 
Calamandrei. 


A Cinecittà 


Lo stabilimento tipografico Apollon. Per respingere i licenziamenti i lavoratori lo occupano da 28 giorni 


Dibattito 
su Marcuse 

Presso la sezione di Cinecittà 
alle ore 19.30 l’on. Gabriele 
Giannantoni aprirà un pubblico 
dibattito su Marcuse. 


Per rivendicare nuovi posti di lavoro e una svolta nella politica economica 
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I sindacati decidono sullo sciopero 

Oggi alle 18 l'assemblea alla CdL - Altri pronunciamenti per la giornata di lotta - Un nuovo attacco all'occupazione: la BPD vuol sospendere ottanta 
dipendenti -1 lavoratori continuano le occupazioni dell'Apollon, delle Confezioni Amitrano e della Pischiutta-Scioperi all'UNEDI, alla V tannini e all'IN PS 


Sul mese della stampa 
le lotte e il lavoro 

Compiti immediati 
a tutte le sezioni 

Il comunicato della segreteria della Federazio¬ 
ne provinciale del PCI - Solidarietà popolare con 
i lavoratori che occupano le tre fabbriche 


W A SEGRETERIA della Fede- 
razione romana del PCI 
invita le Sezioni di Roma e 
provincia ad intensificare la 
campagna della stampa, ad 
accelerare il la t'oro della sot¬ 
toscrizione e della diffusione e 
la definizione dei calendari del¬ 
le feste intrecciando Questa 
attività con una rir ace inizia¬ 
tiva politica che centri i pro¬ 
blemi delle masse popolari c 
delle loro lotte, e riremlichi il 
rispetto del voto del 19 maggio. 

La Segreteria inria il suo 
plauso a tutte quelle sezioni 
che hanno partecipato attiva¬ 
mente alla < settimana * della 
sottoscrizione raggiungendo e 
talora superando largamente 
(come nel caso di Fiumicino ) il 
20 per cento del proprio obbiet¬ 
tivo. Incita altresì tutte le 
altre a serrare i tempi della 
mobilitazione, a recuperare ra¬ 
pidamente nel loro lavoro, a 
porsi aU’altczza dei riimi di 
marcia della sottoscrizione dei 
cento milioni. 

n prossimo traguardo cade il 
28 luglio. Per questa data dere 
essere raggiunto il 60 per cento 
dell’intero obbiettivo. In coinci¬ 
denza con questo traguardo, 
avrà luogo la Festa dei Castelli 
romani, alla quale sono incitate 
a partecipare larghe rappre¬ 
sentanze di compagni e di Ir¬ 
roratori di tutta la provincia 
e della città di Roma. 

J A SEGRETERIA invita tutte 
" le Sezioni a convocare nei 
prossimi giorni il più grande 
numero di assemblee popolari, 
di incontri sui luoghi di lavoro 
e di comiri pubblici di aper¬ 
tura della campagna della 
stampa, affinché sia rivolto a 
tutti gli elettori Tappello a con¬ 
tinuare con il PCI. dopo il roto 
del 19 maggio, la lotta per 
cambiare le cose in Italia, per 
rivendicare una nuova politica 
ed tin governo nuovo. 

Al centro di queste manife¬ 
stazioni ranno posti i proble¬ 
mi delle masse e le lotte eco¬ 
nomiche e politiche che cre¬ 
scono impetuosamente nel Pae¬ 
se ed a Roma. 

Venerdì per le strade di Ra¬ 
na manifesteranno decine di 


migliaia di contadini per chie¬ 
dere la sospensione del MEC ed 
una nuova politica agraria. 

rpRE FABBRICHE romane so- 
•* no occupate dagli operai che 
si oppongono alla smobilitazio¬ 
ne. A Collefcrro proprio ieri 
la BPD ha passato 70 operai 
a cossn integrazione. L'occupa¬ 
zione in tutti i settori tende 
a diminuire e si crea una si¬ 
tuazione drammatica nella qua¬ 
le matura per i prossimi giorni 
uno sciopero generale dell'in- 
tero settore industriale di Ro¬ 
ma e provincia. 

I lavoratori e le famiglie 
delle borgate manifesteranno 
l'Il luglio per le strade di 
Roma per rivendicare i pioni 
particolareggiati, il decentra¬ 
mento. una nuova legge urba¬ 
nistica. 

I pensionati e tutti i lavora¬ 
tori ripropongono con forza la 
rivendicazione dell’aumento del¬ 
le pensioni e della riforma 
del sistema pensionistico. 

WS QUESTA situazione di mo¬ 
bilitazione popolare e di lot¬ 
ta. le manifestazioni della cam¬ 
pagna stampa dei prossimi 
giorni hanno come tema: 

« Per la piena occupazione e 
la riforma agraria, per la so¬ 
luzione dei problemi delle bor¬ 
gate. l’aumento delle pensioni, 
e per una nuova condizione 
operaia: SO al governo di at¬ 
tesa. liquidare il centro sinistra. 
unitd delle sinistre per una 
nuova politica ». 

Sei corso di esse, accanto 
alle misure di sviluppo della 
campagna stampa, saranno al¬ 
tresì decise ulteriori iniziative 
di solidarietà popolare con i 
lavoratori delle fabbriche occu¬ 
pate, ed un'azione di propa¬ 
ganda e di agitazione che ri 
rivolga a tutta intera l'opinione 
pubblica oltre che ai lavora¬ 
tori interessati, per chiedere 
appoggio alle lotte e sostegno 
alla stampa comunista ed al 
PCI, che della causa del pro¬ 
gresso dei lavoratori sono i piò 
tenaci propugnatori 

LA SEGRETERIA 
DELLA FEDERAZIONI 


Oggi il consìglio generale dei 
sindacati decide data e modalità 
dello sciopero generale defi’in- 
dustria e della agricoltura a Ro¬ 
ma e nella provincia. Alla riunio¬ 
ne. indetta per le 18. partecipano 
oltre alla segreteria provinciale 
e i delegati di tutti i sindacati 
di categoria, la segreteria delle 
Camere del lavoro comunali, i 
comitati direttivi dei sindacati 
provinciali del settore industria¬ 
le e agricolo, i membri delle 
commissioni interne e i respon¬ 
sabili delle sezioni sindacali 
aziendali. 

Nelle ultime ore altre fabbri¬ 
che. altre categorie, si sono pro¬ 
nunciate per lo sciopero genera¬ 
le. La Fillea-CGIL. nell’aderire 
alla protesta, ha anche indetto 
una serie di comizi nei cantieri 
e nelle fabbriche. Anche i lavo¬ 
ratori del deposito Stefer di Cen- 
tocelle hanno votato alfunanimi- 
tà la loro adesione alla manife¬ 
stazione. Pur se non interessati 
direttamente allo sciopero i la¬ 
voratori del settore parastatale 
hanno inviato anch’essi la loro 
adesione alla iniziativa della 
CGIL Infine l’assemblea dei di¬ 
rigenti e degli attivisti sindacali 
del settore tessile, e in partico¬ 
lare i lavoratori delle aziende Lu¬ 
ciani. Toscano. Heliòs. Pozzo, 
Laveti. Samo. Ciechi di guerra. 
Lord Brummel. si sono anch’essi 
pronunciati per una ferma rispo¬ 
sta generale ai licenziamenti. 

BPD COLLEFERRO - A con¬ 
ferma di una situazione sempre 
più grave per l’occupazione, una 
nuova grave notizia si è inserita 
ieri nel panorama sindacale. Al¬ 
la BPD di Colleferro. assorbita 
recentemente dalla Snia Viscosa, 
sono stati annunciati ieri 70-80 
sospensioni di lavoratori del re¬ 
parto CH (insetticida) in cassa 
integrazioni guadagni a sole 24 
ore di lavoro settimanali. La 
commissione interna ha respinto 
la richiesta. Oggi è previsto un 
nuovo incontro. 

APOLLON. PISCHIUTTA. 
A MITRANO — I lavoratori del- 
l’ApoUon sono girati al 28. giorno 
di occupazione dell'azienda. Il 
loro spirito di lotta non è certo 
fiaccato, grazie anche alla soli¬ 
darietà degli altri lavoratori. Do¬ 
mani è prevista una convocazio¬ 
ne all'Ufficio regionale del Lavo¬ 
ro. Per le lavoratrici delle con¬ 
fezioni Amitrano il tentativo di 
una trattativa all'Ufftrìo del La¬ 
voro è fallito. Amitrano si è da¬ 
to ammalato, addirittura incapa¬ 
ce di intendere e di volere. Le 
ragazze, per tutta la giornata 
hanno manifestato a Roma da¬ 
vanti alla abitazione dell'indu¬ 
striale. Stasera alle 20. a Man- 
ziana. il comitato di solidarietà 
ha indetto una manifestazione. 
Di fronte al protrarsi di questa 
situazione, sempre più urgente 
è un’iniziativa da porte del Co¬ 
mune per giungere alla requisi¬ 
zione deU’unica azienda dal pae¬ 
se. Per la Pischiutta ieri mattina 
si è svolto un incontro in Comu¬ 
ne fra l’assessore Di Segni, una 
rappresentanza dei lavoratori 
e i sindacati di categoria, per 
un primo esame della situazio¬ 
ne. Un significativo episodio di 
solidarietà ora I lavoratori del¬ 


l’impresa della Romana Gas è 
avvenuto a Monteverde. Un 
gruppo di fedeli della parroc¬ 
chia della Trasfigurazione ha 
promosso una raccolta di fondi 
sulla soglia della chiesa, invi¬ 
tando i cittadini a sottoscrive¬ 
re una petizione diretta all’ENI 
e alla Romana Gas. a favore 
dei lavoratori. La somma rac¬ 
colta. 105.020 lire, è stata con¬ 
segnata poi agli occupanti del¬ 
l’azienda. 

Una importante iniziativa è 
stata presa ieri sera in Consi¬ 
glio comunale: è stato deciso 
dai vari gruppi che una delega¬ 
zione. composta dal sindaco e 
dai consiglieri comunali parla¬ 
mentari. si rechi al ministero 
delle Partecipazioni Statali per 
un’esame delle passibilità di 
intervento in particolare per 
l’Apollon e La Pischiutta. 

INPS. VI ANIMI e UN’EDI — 
Inizia la lotta all'INPS. Un pri¬ 
mo sciopero è stato indetto dalle 
10.30 alle 12.30 di giovedì. Alla 
Vianini di Aprilia ieri i 300 la¬ 
voratori hanno scioperato al 
completo per un accordo azien¬ 
dale che migliori del 20?é le re¬ 
tribuzioni. Contro otto licenzia¬ 
menti per rappresaglia si è con¬ 
cluso all’Unione Editoriale Ita¬ 
liana uno sciopero di tre giorni. 
Se un incontro già fissato non 
avrà esito la lotta sarà inten¬ 
sificata. 


Da parte della Fillea - CGIL 

Denunciato alla Procura 
il capo dei costruttori 

E f ring. Priverà che viola le leggi sulla previdenza e assistenza e le nor¬ 
me antinfortunistiche — Gli operai costretti a bere acqua non potabile 


Prima denuncia del sinda¬ 
cato edili al procuratore ca¬ 
po della Repubblica prof. 
Velotti dopo l’incontro e gli 
impegni reciproci presi due 
mesi fa. a seguito del ripe¬ 
tersi degli omicidi bianchi e 
delle situazioni antigieniche 
e di insicurezza nei cantieri. 
Il denunciato è proprio il 
presidente dei costruttori ro¬ 
mani, l'industriale Proverà. 

La ditta Provera-Carassi. 
che costruisce il terzo lotto 
della autostrada Roma Pe¬ 
scara (il tratto dalla Pre- 


nestina verso Bagni di Ti¬ 
voli), secondo la denuncia 
della Fillea-CGIL, non ri¬ 
spetta il contratto di lavoro, 
le norme sulla prevenzione 
degli infortuni, non versa la 
Cassa edile, non versa i con 
tributi all’INPS. all’INAM e 
INAIL effettua i lavori a 
cottimo e con la pratica del¬ 
l'appalto della mano d’opera. 
Nel cantiere gli operai sono 
costretti a bere acqua non 
potabile, che ha provocato 
casi di intossicazione, e deb¬ 
bono lavarsi in un fossato 


con acqua sporca. 

In questi giorni la Fillea 
ha cercato, attraverso una 
trattativa, di eliminare gli 
inconvenienti denunciati e di 
riportare la normalità nel 
cantiere dove lavorano oltre 
cento operai. Ma gli impe¬ 
gni assunti daU’ing. Proverà 
non sono stati mantenuti. Ol¬ 
tre alla denuncia al magi¬ 
strato la Fillea ha chiama¬ 
to i lavoratori ad una pri¬ 
ma manifestazione di scio¬ 
pero che avrà luogo oggi, 
per 24 ore. 


na ha avuto appena il tempo 
di infilarsi un vestito ed è su¬ 
bito corsa con la bambina in 
strada lasciando l'altro bam¬ 
bino in custodia a una vicina. 
E' stato avvertito anche il pa 
dre che in quel momento era 
a lavorare nel suo bar sulla 
Tiburtina. e questi ò subito 
corso anche lui all'ospedale. 
Quando è giunta al pronto soc¬ 
corso del Policlinico Simonetta 
respirava a fatica ed aveva il 
viso congestionato. 

Per prima cosa è stata messa 
sotto la tenda ad ossigeno e le 
è stata praticata la lavanda 
gastrica. In un lettino la bam¬ 
bina ha vissuto per venti ore 
tra atroci spasimi. Poi ieri 
poco dopo mezzogiorno è spi¬ 
rata tra le braccia della madre 
che le era restata sempre ac¬ 
canto. 

Ora il corpicino è stato ins¬ 
tato nell'istituto di medicina 
legale deU’università dove re¬ 
sterà a disposizione dell’autorità 
giudiziaria per l’autopsia che 
sarà eseguita al massimo do¬ 
mani mattina. Sembra infatti 
che la bambina soffrisse da 
temi», forse i>or un vizio con¬ 
genito. di insufficienza rcspna- 
toria e che la morte sia stata 
causata da inalazioni di vapori 
dì benzina. 

La bambina mentre giocava 
avrebbe dato un coli» alla l»t- 
tiglia piena a metà e l'avrebbe 
rovesciata spargendone il con¬ 
tenuto per terra. I vapori la 
avrebbero stordita aggravando 
l'insulficienza respiratoria. Se¬ 
condo invece un’altra tesi soste¬ 
nuta anche da alcuni parenti, 
la piccola avrebbe bevuto un 
po’ del liquido. Per accertare 
le cause reali della morte sarà 
perciò eseguita l’autopsia. 

Un gioco pericoloso avrebbe 
potuto fare una vittima, una 
bambina di dieci anni, che ora 
giace al Policlinico, ricoverata 
in osservazione. Verso le 18 
l'altro ieri Graziella Panetta 
stava giocando in via Montoiro 
a Montesacro quando per fare 
l'altalena si è afferrata ad al¬ 
cuni fili che un argano doveva 
sollevare verso i tralicci ai 
quali sarebbero stati sospesi. 
Uno degli olierai Giuscpi» fila¬ 
si di 36 anni si è accorto del 
pericolo proprio mentre un al 
tro oliera io metteva in azione 
l'argano sollevando i fili. I» 
bambina è rimasta per un at¬ 
timo sollevata da terra senza 
che nessuno avesse il tempo di 
fermare il motore della mac¬ 
china. Quando la piccola si è 
vista portata in alto ha avuto 
paura e ha abbandonato la 
presa cadendo dall'altezza di 
dieci metri. I medici dell’ospe¬ 
dale dove è stata subito tra¬ 
sportata le hanno riscontrato la 
frattura di alcune ossa del 
piede. Per precauzione, perchè 
si teme che vi siano anche del¬ 
le lesioni interne, la bambina 
è stata ricoverata in osserva¬ 
zione. 

Un altro grave incidente del 
quale è rimasto vittima un bam¬ 
bino di appena due anni si è 
verificato in via Naide 135. Mas¬ 
simo Pochi eludendo per un at¬ 
timo la sorveglianza della ma¬ 
dre è corso fuori della porta 
di casa cadendo nella tromba 
delle scale. E' stata la madre 
stessa a raccogliere il bimbo 
e a trasportarlo al Policlinico. 
I sanitari gli hanno riscontrato 
la frattura della base cranica 
e l'hanno ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata. 

Un'altra bambina si è ferita 
nel giardino di casa rimanendo 
schiacciata da un cancello di 
ferro. Teresa Salta mentre era 
davanti la sua abitazione a Fiu¬ 
micino intenta a giocare si è 
aggrappata ad un cancello di 
ferro appoggiato ad un muro. 
Questo le è caduto addosso fe- 
rendola. E’ stata trasportata a! 
S. Camillo, ma le sue condi¬ 
zioni non sono gravi. 


Depongono i testi a difesa nel processo per plagio 

Braibanti non era contro la famiglia 

Il primo ad essere sentito è stato Francesco Rovelli, un giovane che doveva convincere Gio¬ 
vanni Sanfratello a tornare a casa - Hanno poi testimoniato i fratelli Renzo e Silvano Bassotti 


Al processo contro Aldo Brai- | e debbo dire die mi sembrò un 


banti. il professore accusato di 
aver ridotto in < schiavitù » due 
giovani studenti. Piercarlo To¬ 
scano e Giovanni Sanfratello. 
ieri sono stati ascoltati l'ultimo 
teste chiamato dall’accusa e due 
dei testi chiamati dalla difesa. 

Il primo ad essere sentito è 
stato Francesco Revelli, il gio¬ 
vane ricaricato da un sacerdote 
Luigi Del Bon. ex insegnante del 
Sanfratello. di compiere una « in¬ 
dagine » per sapere di che na¬ 
tura erano i rapporti tra il gio¬ 
vane incaricato da un sacerdote, 
di tentare di convincere Giovan¬ 
ni Sanfratello, il quale a quel 
tempo viveva a Roma, a tornare. 
tn famiglia, a Piacenza. 

Il Revelli ha dichiarato di es¬ 
sere andato a vivere nella stessa 
pensione e di aver avvicinato i 
due. 

REVELLI — Braibanti mi in¬ 
vitò nella sua stanza dove par¬ 
lammo di avvenimenti culturali, 
di letteratura, di arte. Mi fece 
* leggere anche alcune sue poesie 


tipo dotato. Gli chiesi se avesse 
altri interessi e lui mi fece ve¬ 
dere un plastico con una cul¬ 
tura di formiche spiegandomi 
che ne studiava le abitudini e 
l'organizzazione. 

PRESIDENTE — Giovanni 
Sanfratello era presente? 

REVELLI — SI. ma non in¬ 
tervenne mai. Tenne sempre un 
atteggiamento assente. Braiban- 
ti mi disse che non partecipava 
alla conversazione perché stava 
pensando agli affari suoi. 

n teste ha anche affermato di 
non essere riuscito nell’intento di 
convincere Giovanni Sanfratello 
a ritornare a casa, anche per¬ 
ché non ebbe modo di parlargli. 
E* stata poi la volta del primo 
teste citato dalla difesa. Il pit¬ 
tore Renza Bassotti, che aveva 
preso in affitto insieme a Brai¬ 
banti e altri fi torrione Farnese 
di Castel Arquato per dar vita 
a un cenacolo artistioo. ha depo¬ 
sto sui rapporti tra Braibanti • 
Piar cario Toscano. 


PRESIDENTE — Sapeva che 
Braibanti era omosessuale? 

BUSSOTTI: No. anche perché 
ognuno di noi ha sempre fatto 
una vita autonoma. 

PRESIDENTE: Braibanti e To¬ 
scano viaggiavano spesso? 

BUSSOTTI: A volte viaggia¬ 
vano. Mi dissero che avevano 
molti interessi culturali in comu¬ 
ne e volevano visitare luoghi che 
li interessavano. 

PRESIDENTE: - Toscano 
parlò mai delle attività che in¬ 
tendeva intr aprendere? 

BUSSOTTI: Mi disse solo che 
voleva riprendere gli studi. 

PRESIDENTE - Oltre alla 
pittura lei aveva altri interessi 
in comune con Braibanti? 

BUSSOTTI — Si. letteratura, 
politica... 

PRESIDENTE — Sapeva die 
Braibanti aveva uno specifico in¬ 
teresse per le formiche? 

BUSSOTTI - Altro che... 

PRESIDENTE — Come giusti¬ 
ficava questo interesse? 

BUSSOTTI — Era Hntaraue 


di uno scienziato. A me invece 
le formiche interessavano sul 
piano umano sociale. 

PRESIDENTE - Di sesso ave¬ 
te mai parlato? 

BUSSOrn — E* evidente. 

PRESIDENTE — E Braibanti 
che cosa diceva sui raoporti uo¬ 
mo-donna? 

BUSSOTTI — Ne parlava co¬ 
me di un rapporto normale, ma 
giustificava anche il rapporto 
omosessuale. 

PRESIDENTE — Della rami 
glia che ne pensava? 

BUSSOTTI — Non ha mai di¬ 
mostrato disprezzo per la fami¬ 
glia e d'altra parte egfi era mol¬ 
to attaccato alla sua. 

Dopo una breve sospensione 
è stato sentito un altro teste 
chiamato dalla difesa, il musi 
cista Silvano Bussotti. fratello 
del teste precedente. Anche egli 
visse per un periodo di tempo 
Del torrione di Castel Arquato. 

Il pubblico ministero prima 
che iniziasse l’interrogatorio ha 
chiesto che venisse messa • ver¬ 


bale la lettera di solidarietà fir¬ 
mata dal teste in favore dell’ac¬ 
cusato.. Dopo aver raccontato 
come si svolgeva la vita nel ce¬ 
nacolo Silvano Bussotti rispon¬ 
dendo a una domanda del presi 
dente ha detto: < I mezzi per vi¬ 
vere ci venivano daf.a produzio¬ 
ne di ceramiche che avevamo 
iniziato, ma poi smettemmo per¬ 
ché l'impresa non tra vantag 
gtosa ». 

PRESIDENTE — Ha mai sapu¬ 
to quale erano i rapporti fra 
Toscano e Braihantt? 

BUSSOTTI — Non me ne sono 
mai interessato. 

P.M. — Lei è un omosessuale? 

Aw. SABATINI (difensore di 
Braibanti) — Mi oppongo alla do 
nr>3nds 

BUSSOTTI — La domanda mi 
«ombra avere un carattere estre¬ 
mamente privato. 

PRESIDENTE - La domanda 
non è ammessa. 

Su queste battute l’udienza si 
£ conclusa. H processo riprende 
domani 


U tragedia > 
fri manicomio 

. s’ . > * ■ . . > ' '■ *? 


Mozione 
di sfiducia 
del PCI 


Sarà discussa domani 
sora alla Provincia 


L'ultima tragedia esplosa al¬ 
l'ospedale psichiatrico di Mon¬ 
te Mano, sarà discussa do¬ 
mani sera al consiglio pro¬ 
vinciale. Il gruppo comunista 
ha infatti annunciato la pre¬ 
sentazione di una mozione di 
sfiducia nei confronti della 
giuntu di centrosinistra, inca¬ 
pace di risolvere la gravissi¬ 
ma situazione di Santa Maria 
della Pietà. 

Il suicidio del giovane Fran¬ 
cesco La Monaca, avvenuto 
domenica mattina dopo che il 
poveretto era rimasto per ore 
e ore legato nel letto di con¬ 
tenzione, è l'ultimo di una se¬ 
rie di tragici episodi avvenuti 
nell’ospedale psichiatrico ge¬ 
stito dalla Provincia Da anni 
si afferma che il Santa Maria 
della Pietà non può essere con¬ 
siderato un luogo di cura, ma 
semplicemente un lagcr dove 
i malati di mente vengono 
rinchiusi e spesso brutnfizza- 
ti. Da anni la giunta provin¬ 
ciale promette di dare una si¬ 
stemazione all’ospedale, senza 
che nulla sia mutato a Monte 
Mario. 

11 tragico episodio di dome¬ 
nica è quindi la classica goc¬ 
cia che ha fatto traboccare il 
vaso: è giunto il momento che 
la giunta si assuma le proprie 
responsabilità e ponga fine 
allo scandalo dell’ospedale psi¬ 
chiatrico romano. Se gli uomi 
ni che governano a Palazzo 
Valentini non sentono il peso 
di quanto avviene a Santa Ma¬ 
ria della Pietà, è il momento 
di costringerli a lasciare la 
direzione della giunta. 


Lo conferma L'Ettore 


Fuori legge 
gli 00.RR. 

per gli 
anestesisti 


I modici anestesisti scioperano 
negli ospedali del l’io Istituto 
sabato 6 luglio, il 13 e quindi dal 
22 al primo agosto. La decisione, 
presa dall'associazione di catego 
ria. non sarà certo resocata in 
seguito al comunicato emesso 
'eri dal presidente del Pio Isti¬ 
tuto. il d c. Giovanni L'EItore. 

In questo comunicato, infatti, 
si conferma innanzi tutto: 1) 
non si ha intenzione di amplia¬ 
re gli organici, in quanto gli 
attuali « sono sufficienti a ga¬ 
rantire il servizio » e si * rii min 
già » la decisione presa a suo 
tempo di Istituire contri di ria¬ 
nimazione e primariato in ogni 
ospedale. 2) che lavorare per 
oltre 24 ore non è estenuante e 
pericoloso per i malati in quan¬ 
to si tratta di un « servizio di 
attesa > (è con questi criteri 
che gli ospedali romani sono 
spesso alfcnore della cronaca 
per «incidenti»); 3) si ammet¬ 
te che i concorsi per l'assun¬ 
zione in ruolo degli anestesisti, 
in aperta violazione di legge, 
non sono stati ancora banditi e. 
forse, se ne parlerà alla fine 
del mese. 

A questo proposito, l'associa¬ 
zione degli anestesisti, ho chie¬ 
sto al medico provinciale di no¬ 
minare un commissario che a- 
demp;a agli obblighi di legge. 


Grave lutto 
del compagno 
Jannucci 


Un atroce lutto ha colpito il 
compagno Claudio Jannucci. no¬ 
stro amico e collega di lavoro. 
Ien pomeriggio, al S. Camillo, 
m seguito a il'improvviso riacu- 
tizzarsi di una terribile malat¬ 
tia. è morto il figiioletto Sandro 
di 5 anni. Sandro era il terzo¬ 
genito d: Clfluo» e Adriana Jan¬ 
nucci. il figl» più amato, per¬ 
ché più bisognoso di affetto e di 
cure dopo un difficile intervento 
chirurgico che il piccolo, due 
anni fa. avevo dovuto subire e 
che aveva aperto tante spe¬ 
ranze. 

In questo momento di cosi 
immenso dolore tutti i compagni 
deU’Unitd. dell'amministraziooe 
della redazione e in particolare 
gli autisti del giornale, espri¬ 
mendo i sentimenti dalla loro 
«incera solidarietà, sono vicini 
a Claudio e Adriana e ai fra¬ 
telli di Sandro, Roberto a Paola. 
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Clamoroso intervento in Campidoglio dell’ex assessore psi-psdi Sargentini 

«Un falso il bilancio del sindaco» 

Verso la paralisi la vita della città 

Non è serio sostenere che la situazione finanziaria sia migliorata rispetto al 1967 - L'effettivo disavanzo non è di 108 miliardi ma di 130 -1 debiti 
complessivi del Comune raggiungono i 1300 miliardi - Imbarazzo tra i consiglieri della maggioranza - Dichiarazione del compagno Trivelli 


Un fatto clamoroso, senza 
precedenti, si è avuto ieri 
sera al Consiglio comunale. Il 
primo intervento di un rap¬ 
presentante della maggioran¬ 
za di centro-sinistra sul bi¬ 
lancio di previsione elaborato 
dall’amministrazione capitoli¬ 
na, è stato di aperta critica. 
Una dura requisitoria contro 
il documento programmatico 
della giuntn è stata pronun¬ 
ciata dal consigliere del Psi- 
Psdi on. Sargentini, ex asses¬ 
sore al bilancio. L’atto di ac¬ 
cusa (Sargentlni ha detto in 
sostanza che il bilancio è sta¬ 
to falsato) ha messo a disagio 
i pochi consiglieri della mag¬ 
gioranza presenti in aula, men¬ 
tre l’assessore signora Muu 
ha cercato debolmente di in¬ 
terrompere il consigliere socia¬ 
lista. 

Si va « verso l’arresto del¬ 
la vita » cittadina; non è ve¬ 
ro quanto è stato affermato da 
Santini che la situazione fi¬ 
nanziaria del Comune sia mi¬ 
gliorata (anzi è falso che il 
disavanzo economico sia di¬ 
minuito); l’intero bilancio di 
previsione presentato dal sin¬ 
daco dovrebbe essere intera¬ 
mente rielaborato in modo da 
renderlo veramente adeguai) 
alla realtà economica e finan¬ 
ziaria. Questo il senso dell’in¬ 
tervento pronunciato dall’ex 
assessore al bilancio Sargen¬ 
tini, un intervento che, se la 
coerenza fosse di casa nella 
traballante compagine capito¬ 
lina di centro-sinistra, dovreb¬ 
be significare come minimo 
l'apertura di una crisi e le di¬ 
missioni immediate di Santi¬ 
ni e della giunta. Dubitiamo 
tuttavia che questo avverrà. 
Restiamo quindi ai fatti e rias¬ 
sumiamo, il più fedelmente pos¬ 
sibile. l'intervento del sociali¬ 
sta .Sargentini. 

Vediamo il primo argomento di 


Trivelli sul discorso 
dell’on. Sargentini 

Un atto 
tìi accusa 
contro 

la D.C 

Le parole hanno un 
loro peso: appunto 
perciò un comporta¬ 
mento divergente con 
queste parole sareb¬ 
be oggi più che mai 
inspiegabile 


Al termine del discorso 
dell'ex assessore al bilancio, 
il compagno Renzo Trivelli 
ci ha rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

€ L'intervento sul bilancio 
di prensione per il 1968 svol¬ 
to dall'on. Sorrentini ha del 
clamoroso. Le cose dette dal¬ 
l'ex assessore socialista al 
bilancio possono essere sen¬ 
za esagerazione ritenute una 
vera e propria requisitoria 
contro l'impostazione del bi¬ 
lancio proposta dall'assesso¬ 
re ad interim Sanltnt. che. 
come si sa. è anche sinda¬ 
co di Roma. 

« Due cose sono soprattut¬ 
to da mettere in luce: l'ac¬ 
cusa — perchè di accusa si 
tratta — rivolta all'estenso¬ 
re del bilancio di avere di 
fatto falsato la struttura del 
bilancio di precisione per 
far risaltare, sulla carta, 
una riduzione del deficit 
economico, riduzione che è 
nella realtà inesistente; e 
l'accusa ricolta direttamente 
al sindaco di aver previsto 
entrate con una superficia¬ 
lità che non troverà riscon¬ 
tro nei fatti. 

< L'otto di accusa contro 
la DC è senza riserve, ed 
ha trovato esplicita ammis¬ 
sione nel riconoscimento che 
il bilancio comunale per il 
1968 dovrebbe essere rtela- 
borato. Seppure l'on. Sar- 
gentmi — e questa è la sua 
contraddizione — non ha da¬ 
to il carattere di una for¬ 
male richiesta a questo giu¬ 
dizio. tuttavia il problema 
politico è posto in tutta la 
sua interezza A questo pun¬ 
to c'è da vedere se lo svi¬ 
luppo dell'azione del gruppo 
socialista sarà coerente, co¬ 
sa che dovrebbe già mani¬ 
festarsi negli attuali collo¬ 
qui sulla ennesima * verifi¬ 
ca * della volontà politica 
della maggioranza Resta U 
problema, dopo un interven¬ 
to di quel tipo, di quello che 
sarà il voto del gruppo so- 
ciahslo sul bilancio Le pa¬ 
role sono certo importanti e 
noi non ne sottovalutiamo il 
peso, appunto per ciò un 
■ comportamento pratico total 
mente divergente con queste 
parole sarebbe oggi più che 
mai inspieoahite o. per lo 
meno, segno di una acuta 
contraddizione che la perma¬ 
nenza del PSU nella mag¬ 
gioranza di centro-sinistra 
consente di scioglierti 


critica al bilancio capitolino, una 
critica molto pesante (di fatto 
un'accusa di falso a Santini) che 
contesta l'ottimismo del sindaco. 
Ecco che cosa ha detto Sargen¬ 
tini: < Prima di tutto — ha rile¬ 
vato l’ex assessore — non vor¬ 
remmo che si creasse e, tanto 
meno, che si sostenesse sul serio, 
che la situazione economicofi- 
nanziaria sia migliorata rispetto 
a quella del '67. sotto lo specioso 
falso motivo che il disavanzo 
economico è diminuito *. Il di¬ 
savanzo economico — ha preci¬ 
sato Sargentim — non è di¬ 
minuito. « ma è aumentato in 
modo sensibile » per cui ci si 
avvia verso * l’arresto della 
vita della nostra città » e la 
« prossima asfissia ». 

11 bilancio presentato da San¬ 
tini non è — secondo Sargen¬ 
tini — < aderente all’andamen¬ 
to dei fenomeni di gestione: 
cioè le entrate sono state for¬ 
zatamente massimizzate, men¬ 
tre le uscite sono per molti 
aspetti inadeguate. « A questo 
proposito — ha detto Sargentini 
— neppure si sono tenute in suf¬ 
ficiente conto le ragioni, leva¬ 
tesi in ogni settore detrassero- 
blea, contro le decurtazioni tu¬ 
torie inammissibili di fronte alla 
valida assunsione di impegni 
corrispondenti ». In buona so¬ 
stanza Sargentini ha accusato 
Santini di avere servilmente ac¬ 
cettato i diktat del governo in 
fatto di spesa pubblica. 

Sargentini ha anche fornito al¬ 
cuni esempi. Per l'ATAC si pre¬ 
vede in bilancio un deficit di 
23 miliardi, mentre i risultati fi¬ 
nali di esercizio denunciano una 
perdita di oltre 34 miliardi. L'ef¬ 
fettivo disavanzo economico non 
è quindi di 108 miliardi come si 
vuol far credere, ma almeno di 
130 miliardi (si deve calcolare 
anche la perdita della STEFER). 
per cui. considerate anche le 
spese di carattere straordinario. 


si ha un disavanzo finanziario 
di almeno 230 miliardi. Con il 
che, secondo i calcoli di Sar¬ 
gentini, ì debiti complessivi del 
Comune raggiungono i 1300 mi¬ 
liardi. 

Altri elementi messi in luce 
dall'ex assessore sono: per 
quanto riguarda l’esigenza di 
colpire gli evasori fiscali (so¬ 
prattutto per l'imposta di fami¬ 
glia che lo scorso anno ha dato 
un gettito di due miliardi al di 
sotto della previsione) per Sar¬ 
gentini siamo ancora alla < fase 
dell’enunciazione gei.erica e 
astratta, dei buoni propositi »): 
l'ammontare degli investimenti 
(la famosa « superdelibera ») è 
solo ♦ una trasposizione di fondi 
e non aumento effettivo di spe¬ 
sa », il tanto conclamato piano 
quinquennale proposto da Pe- 


Sempre valido 
il centro-sinistra 
per i socialisti 

Nulla deve cambiare al co¬ 
mune di Roma: l'alleanza di 
centro-sinistra è inamovibile. 
Questo il succo di un documen¬ 
to approvato dal comitato ese 
cutivo della federazione del 
PSI-PSDI unificati. L'ordine del 
giorno, presentato dal cosegre- 
tario Franco Galluppi. ribadi¬ 
sce l'esigenza « prioritaria di 
mantenere inalterata sul piano 
politico la qualificazione della 
maggioranza consiliare che sor¬ 
regge la giunta di centro sini¬ 
stra » e conferma la disponibi¬ 
lità piena dei socialisti circa 1 
modi, i tempi di una verifica 
politica all'interno della mag¬ 
gioranza. 


trucci è ormai sparito, mentre il 
Comune non è nemmeno quasi 
più in grado di fornire garanzie 
reali per i debiti « salvo quella 
ipotecaria, di modesta entità * 
per cui è problematico 11 finan¬ 
ziamento di molte spese straor¬ 
dinarie ». 

Infatti il programma di Oliere 
pubbliche non è interamente 
coperto dal punto di vista finan¬ 
ziario (109 milardi su 160). 

Le conclusioni di Sargentini? 
Queste: il bilancio di previsione 
non potrà essere approvato pri¬ 
ma dell'autunno e dovrebbe es¬ 
sere interamente rielaborato. 
Mi astengo tuttavia — ha con¬ 
cluso Sargentini— dal chiedere 
tale rielaborazione per non ag¬ 
giungere difficoltà a difficoltà o 
creare altro danno all'amminl- 
strazione stessa: all'istanza po¬ 
trà darsi parziale soddisfazione 
con gli emendamenti ». Vedre¬ 
mo, quando sarà il momento, la 
consistenza di tali emendamenti. 
Per ora basta sottolineare que¬ 
sto. che l'intervento di Sargen¬ 
tini, al di là delle conseguenze 
che esso avrà, è la conferma 
clamorosa di quanto sta ormai 
da molto tempo denunciando il 
nostro gruppo consiliare: che la 
barca capitolina sta affondando, 
che questa Giunta deve andar¬ 
sene e che occorre giungere ad 
una nuova consultazione eletto¬ 
rale. Ma il comitato esecutivo 
socialista, come vediamo in una 
nota che pubblichiamo più avan¬ 
ti, sembra fermamente convin¬ 
to che il centro-sinistra è ina¬ 
movibile al Comune di Roma. 

Il duro atto di accusa pro¬ 
nunciato dal socialista Sar¬ 
gentini ha provocato, come si 
è detto, un evidente imbarazzo 
fra i consiglieri della maggio¬ 
ranza di centro-sinistra. Su¬ 
bito dopo il discorso dell’ex 
assessore al bilancio ha preso 
la parola il d.c. Gigliozzi. Egli 
aveva preparato un intervento 


per elogiare l’opera che l'am¬ 
ministrazione comunale avreb¬ 
be svolto in difesa del teatro 
e del melodramma: un inter¬ 
vento abbastanza singolare, 
tenuto conto che Gigliozzi era 
11 primo d.c. che parlava sul 
bilancio di previsione. Il con¬ 
sigliere si e alzato dal suo 
banco assai Impacciato e pri¬ 
ma di iniziare la lettura delle 
cartelline che aveva prepara¬ 
to tranquillamente nello stu¬ 
dio di casa, ha detto che il 
suo discorso poteva apparire, 
dopo quello di Sargentini, un 
rincorrere le farfalle sotto 
l’arco di Tito. Quanto ha det¬ 
to 11 consigliere socialista — 
ha tenuto comunque a preci¬ 
sare Gigliozzi — appare come 
un esame di coscienza di un 
ex assessore al bilancio. Dopo 
questa brevissima nota intro¬ 
duttiva, l’oratore d.c. ha pre¬ 
so a parlare del teatro stabile 
di Roma, del Teatro dell'Ope¬ 
ra e del teatro Argentina. 

In apertura di seduta, pri¬ 
ma dell'appello nominale, èra¬ 
no state discusse alcune in¬ 
terrogazioni, fra le quali una 
del compagno Canullo sul cen¬ 
simento dei baraccati esisten¬ 
ti a Roma. All’interrogazione 
ha risposto in modo sorpren¬ 
dente l’assessore Caputo; egli 
ha affermato che il censimen¬ 
to non è stato ancora ap¬ 
prontato e che cl vorranno 
ancora diversi mesi prima di 
dire con esattezza quante fa¬ 
miglie vivono nelle baracche. 

— Ma allora — ha replicato 
Canullo — il sindaco afferma 
il falso quando sostiene che 
nella nostra città le baracche 
sono 7.500; le famiglie barac¬ 
cate sono 11.000 per comples¬ 
sive 40 mila persone. 

Alla precisa replica del con¬ 
sigliere comunista, l’assessore 
non ha saputo dare ima ri¬ 
sposta. 


Nel corso della seduta il 
compagno D’Alessandro ha 
sollecitato l’assegnazione di al¬ 
loggi del comune alle fami¬ 
glie che stanno per essere 
sfrattate dallo stabile di via 
Prenestina 136. I compagni 
Salzano e Ventura hanno infi¬ 


ne sollecitato una presa di po¬ 
sizione della Giunta e la di¬ 
scussione della interpellanza 
presentata dal gruppo comu¬ 
nista sulla nota sentenza del¬ 
la Corte costituzionale riguar¬ 
dante gli indennizzi dei vinco¬ 
li di piano regolatore. 
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Il giorno 


Oggi, mercoledì 3 luglio. Ono¬ 
mastico: Eliodoro. Il sole sor¬ 
ge alle 5,41 e tramonta alle 
21.13. 

Culle 

Nastro coleste In casa del 
compagno Marcello Zannotti del¬ 
la sezione di Villa Gordiani: è 
nato Marcello. Al felice papà, 
alia moglie Piera e al piccolo 
Marcello gli auguri della se¬ 
zione e deirt/ni(d. 


« Cosa deve fare 
una sinistra 
in Italia » 

Il senatore Ferruccio Farri 
introdurrà domani sera alle ore 
21 al Circolo culturale di San 
Saba il tema: « Cosa deve fa¬ 
re una sinistra in Italia *. Se¬ 
guirà dibattito. Il Circolo si 
trova In Viale Giotto 16 (Porta 
S. Paolo). 


il partito 


COMITATO FEDERALE e 
C.F.C. sono convocati lunedi 8 
alle ore 18 In Federazione; 
COMMISSIONE CITTA’ e AZIEN¬ 
DALI: venerdì 5, ore 17,30 In Fe 
de razione; ASSEMBLEE CAM¬ 
PAGNA STAMPA e SITUAZIO 
NE POLITICA: Aguzzano 18,30 
con Ciufflnl; Borgata Collalina 
ore 20 con Vetere; Flano ore 
20,30 con Ferini; COMIZI: 
Montorlo ore 20 comizio con Po¬ 
chetti; Seltecamlnl ore 19,30 
con lavlcoli; ASSEMBLEE: Tl- 
burtino ore 20 dibattito sulla si¬ 
tuazione francese con Fran¬ 
co Calamandrei; Portonaccio 
ore 20 con Gozzi; Ostia Lido: 
oggi e domani alle ore 19 
conferenza di organizzazione 
con Renna; ZONA CIVITAVEC¬ 
CHIA domani ore 19,30 comita¬ 
to zona con Galllnari e D’Ono- 
frlo. ZONA APPIA, ore 20 Al¬ 
berane riunione segretari; COR¬ 
SI DI BASE: sezione Centro 
ultima lezione con Nlcese. 


Accademia 

Filarmonica 

Romana 

Domani alle 21.30 nel giardi¬ 
no dell'Accademia Filarmonica 
(Via Flnminia 118) concerto 
del celebre complesso dei « Mu¬ 
sici » 

In programma Handel. Bach. 
Vivaldi. Albinoni. Locatelli. 

Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica (312 560). 

Peter Maag 
alla Basilica 
di Massenzio 

Venerdì alle 21.30 alla Basi¬ 
lica di Massenzio, concerto di¬ 
retto da Peter Maag (stagione 
sinfonica estiva dell’Accade¬ 
mia di S Cecilia, tagl n- 3). 
In programma - Beethoven. Sin¬ 
fonia n. -I: Bcrlioz, La danna¬ 
zione di Faust Danza delle Sil¬ 
fidi. Minuetto del Folletti e 
Marcia ungherese: Ciaikowski, 
Ouverture 1812. Biglietti in 
vendita al botteghino dell’Ac- 
cademla. in via Vittoria 6. 
dalle ore 10 alle 17 e presso 
l’Amcrican Express In piazza 
di Spagna 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21,30 giardino 
accademia, concerto del cele¬ 
bre complesso dei « Musici ». 
In programma Handel. Bach. 
Vivaldi, Albinoni. Locatelli 
Biglietti alla Filarmonica 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Venerdì alle 21.30 Chiostro de’ 
Genovesi: Mozart, Serenata 
per fiati, orchestra dell'AMR. 
dir. Milles Morgan 


TEATRI 


AUDITORIO GONFALONE 
Oggi e domani alle 21.30 
nel Ninfeo di Villa Dona 
Pamphtl) la Camerata Nuova 
di Praga presenta lo spettaco¬ 
lo ■ Feste Rinascimentali ». 
Dir. J Veselka 

B 72 

Solo domani alle 22 eccezio¬ 
nale serata Jazz con Enrico 
Rava. Marcello Meli». Marco 
Cristof. 

BORGO S. SPIRITO 

Domenica alle 17 comp D'O- 
nglia Palmi presenta: « Rita 
da Cascia ». 3 atti In 15 qua¬ 
dri di E. Simene. Prezzi fa¬ 
miliari. 

CABARET SPORTING CLUB 
Alle 22.30 • Gli anni ruggen¬ 
ti > collage di Italo Afaro con 
A Colonnello, S. Pellegrino. 
M Ferzetti. G PolesinantL al 
plano F Bocci, canta Ippo 
Franco 
CENTOUNO 

Imminente II primo spettaco¬ 
lo di « Noe senso In Italia ■ 
di Edoardo Torricella con 
Franco Leo. Vittorio Clcco- 
cioppo. Fiorella Buffa. Van¬ 
da Morena 

DEMJ£ MUSE 

Chiusura estiva 

DIONISO CLUB (Via Madon¬ 
na del Monti, SS) 

Alle 22 « Da zero * di G C. 
Celli con Canale. Centrino. 
Germanà. Gtammarco. Mar* 
ko» Muntesi. Romano 

ELISEO 

Oggi saggi di danza classica 

FESTIVAL DEI DUE MONDI - 
SPOLETO 

Teatro Nuovo, alle 21: ■ The 
Harkness Baltet of New 
York *: Calo Melisso, alte 12* 
« Concerto da camera » pre¬ 
sentato da Charles W’adswonh 

HLMNTUmO 70 (Via Orti 
d’AliberL. I-C) 

Alle 20 e 22.30 * Film* di 
Norman MacLAren ». 

FOLKSTUIHO 
Alle 22 programma Folk In¬ 
ternazionale. 

FORO ROMANO 
Suoni e Luci, ore 21.30, ita¬ 
liano, Inglese, francese, tede¬ 
sco; ore 23 solo Inglese 



GIANICOLO S. PIETRO IN 
MONTORIO 

Dal 5 a! 13 alle 21.30: « Lau¬ 
dato sle mi Signore dal fioret¬ 
ti di S Francesco ». adatta¬ 
mento R. Lavagna con B. Bo¬ 
vo. N- Fuscagni. C. Gherar- 
di. L. Gizzl, R. Malaspina. Mi 
Mariani. C. Tamberlani. Re¬ 
gia S. Bargone. 

GOLDONI 

Alle 21.30: « BUflie Splrlt » di 
Noe! Covvard. commedia in 3 
atti con S Farver. S. Wod- 
house. D. Mills. F Reilly. G 
Jones. S Amaru Presenta P- 
Persichettl. 

MICHELANGELO 

Alle 21.30 comp Teatro d’Ar- 
te presenta * Recital di S. 
Francesco Jacnpone da Todi 
Ser Garzo dall'Incisa » con 
Monglnvlno Tempesta-Maranl 
Regia Maestà. 

S. SABA 

Riposo 

TEATRO DEL CONVENTINO 
DI MENTANA (Km. 23 della 
via Nomentana, tei. 900.8110 
e O.P.S.T-A.S. tei. 673556) 
Alle 21.45: • Recital spaziale » 
di Paola Borboni, testi di 
Bacche!!!. Landi. Pirandello. 
Nicolay. D'Asaro. Terron Dir. 
ar. L. Bragaglia. 

VILLA ALDOBRANDINI (via 
Nazionale) 

Alle 21.30 estate di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leila Ducei con 11 suc¬ 
cesso comico: • Cento de ’stl 
giorni » di C Castaldi. Re¬ 
gia di C. Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JO VI NELLI (Telefo¬ 
no 73133.06) 

Colorado Jess. con C Connors 
A 4 e rivista Vanni-Mirabella 

TRIANON 

Ringo 11 texano, con A. Muh- 
phy A 4 e rivista Canzoni in 
Vespa 

VOLTURNO (Tel. 471557) 

Il principe guerriero, con C. 
Heston A ♦ e rivista Breccia 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 353.153) 
Inferno degli ero! (Le avven¬ 
ture di un giovane), con R 
Beymer DR ♦♦ 

AMERICA (Tel. 586.168) 

Il carnevale del ladri 
( prima ) 

ANTARES (Tel. 890547) 

Il clnb degli Intrighi 

APPIO (Tel. 779538) 

Come salvare on matrimonio 
e rovinare la propria sita, 
con D Martin SA ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
What’s so Badabout feeling 
Good! 

ARI STO N (Tel. 353539) 

Una piccola ragazza calda, 
con L Bergman 

(VM 13) OR e 
ARLECCHINO (Tei. 358.654) 
Grazie zia, con L Castoni 
(VM 18 ' nu 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Le 5 chiavi del terrore, con 
P. Cushing DR 4 

AVENTI NO (Tel. 572J37) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P. Petit 

(VM 18) A 4 
BALDUINA (Tel. 347593) 
Tecnica per nn massacro, con 
G. Cobos A 4 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Saie « pepe suprt spie llipp* 
con S Davis |r C ♦ 

BOLOGNA (Tel. 438.700) 

II tesso degli angeli, con R 
Dexeter «VM 18) DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735555) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P Petit 

(VM 18 ) A 4 

CAPITO!. (Tel. 353580) 
n giardino delle torture, con 
J. Palance (VM 14) G 4 
CAFRANICA (Tel. 673.465) 

I albelaagtil, con U. Beyer 

_ A ♦ 

CAPRANICHETTA (T. 673.465) 
n mondo è pieno di papà, 
eoa S. Dn 9 ♦ 




Le sigle ette appaiono ac- m 
caute al titoli del dine * 
corrispondono alla ae- • 
guente classificazione par 9 
generi: • 


A — Avventarne* 

C — Cerni ce 
DA « Dlsegn* animato 
DO ™ Documentarlo 
DR — Drammatico 
a — dall* 

M * Musical* 

8 — Sentimentale 
SA — flati ri ce 
SM Storico-mitologie* 
Il nostre giudizi* sul film 
viene capr e s e* nel mode 
seguente: 


M 646 • eccezionale 
4444 — ottime 
464 — buon* 

46 » discreto 
4 “ mediocre 
▼ M 16 «■ vietalo al mi¬ 
nori di 16 anni 


COLA DI RIENZO (T. 530.584) 
El Cisco, con W Berger A 4 
CORSO (Tel. 671.691) 

Il lungo coltello di Londra, 
con K Kinskt G 4 

DUE ALLORI (Tel. 273507) 

I dolci vizi della casta Su¬ 
sanna. con P Petit 

(VM 13) A 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

GII occhi della notte, con A. 
Hepburn (VM 14) G 1 

EMBASSY (Tel. 870545) 

Treni strettamente sorveglia¬ 
ti. con V. Neckar DR vi 
EMPIRE (Tel 555533) 

La minigonna proibita della 
compagna Schuitz. con E- 
Sommer C 6 

EURC1NE (Piazza Italia, « • 
EUR • Tel. 510566) 

II mondo è pieno di— papà, 

con S. Dee S 4 

EUROPA (Tel. 865.738) 

Banditi a Milano, con G. M- 
Volontà DR 44 

FIAMMA (Tel. 47000) 

Faccio saltare la banca, con 
L De Funi* C 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Ho w to Sire a marrlage Lo In 
Your fife 

GALLERIA (Tel. 673567) 

Gangster «tory, con w Beat- 
tj (VM 181 DR 41 

GARDEN (Tel. 583584) 

Le 4 chiavi, con G Ungehe- 
ver (VM 18 ) G 4 

GIARDINO (Tel. 894546) 

Psyco, con A Perkins 

(VM 16) G 41 
IMPERIATINE N. 1 (Tele- 
fono 686.745) 

L'armaia Brancaleoae. con V 
Gassman SA 44 

IMPERI ALCI NE N. 3 (Tele- 
fono 674.681) 

Il mi» amico il diavolo con 
P Coca 1 VM 18) SA 41 
ITALIA (Tel. 856530) 

Chiu-ur» estiva 

MAESTOSO (TeL 786586) 

El Cisco, con W Berger A 4 

MAJESTIC (Tel. €74506) 

I ragazzi di camp siddona. 

con F Me MurTay • * 

MAZZINI (Tel. 351543) 
L'uomo venato per uccidere, 
con R Wyler A 1 

MK1RO DRIVE-IN «Telefo¬ 
no 6056543) 

Tutte le sere alle nove, con 
D. Bogarde (VM 14) DR il 

METROPOLITAN (T. 688.406) 

«lerlia carogna dell Upeii«»r» 
Sterline, con M Silva 

(VM 141 G « 
MIGNON (Tel. 869.493) 
Prlvllege. con P Jones 

DR 4++ 

MODERNO (Tel. 460585) 

II carnevale del ladri 
(prima) 

MODERNO SALETTA (Tdb 
fono 460585) 

Io, «usa donna, con I Permeo 
(VM 18) DB 6 


MONOIAL (Tel. 834576) 

Il mondo è pieno di papà, 
con S Dee s 4 

NEW YORK (Tel. 780571) 

II carnevale dei ladri 
(prima) 

NUOVO GOLDEN (Telefono 
755.002) 

Marines all’inferno 
OLIMPICO (Tel. 303.635) 
Chiusura estiva 
PAI-AZZO (Tel. 49.56.631) 

Il giardino delle torture, con 
J Palance (VM 14) G 4 

PAR IOLI 

VIcky Gover Girl, con M. 
Dare (VM 18) S 4 

PARIS (TeL 754568) 

Carmen Bah), con U Levka 
(VM 18) DR 4 
FLAZA (Tel. 681.193) 

I.a sposa In nero, con J. Mo- 
reau (VM 14) DR 44 

QUATTRO FONTANE (Telerò- 
□o 480.119) 

Paris secret (VM 18 ) DO 4 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Hrlga irò 44 

QUIRINETTA (Tel. 670.012) 

II dottor Stranamore. con P 
Sellers SA 4444 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Indovina chi viene a crna7. 
con S l'retry OR 444 

REALE (Tel. 580534) 

Carmen Baby, con U- Levka 
(VM 18) DR 4 
REX (TeL 864.165) 

La leggenda di Lobo, di W. 
Disney A ♦ 

RITZ (TeL 837.481) 

Carmen Baby, con U Levka 
(VM 18) DR 4 
RIVOLI (Tel. 460583) 

La calda unite d> ti ispettore 
Tlhbs. mn S Home» G 44 
ROYAL (Tel. 770549) 

Un uomo, uu cavallo una pt- 
stula, con T Anthony A 4 
ROXY (Tel. 870504) 

Un ragazzo una ragazza, con 
J Perrln (VM 14) DR 4 
SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Cinema d’Lasai Violenza per 
nna giovane, con K Meera- 
man DB 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
lo sono DUllnger 
SMERALDO (TeL 351581) 
Spiaggia rossa, con C- Wilde 
DR 4 

SUPERCINEMA (Tei. 485.496) 
L’uomo che valeva miliardi, 
con R Pellegrln A 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

La notte Infedele, con C MI- 
nazzoli (VM 18) S 4 

TRIOMPHE (TeL 8384003) 

Marines all'inferno 

VIGNA CLARA (TeL 330559) 
7 spose per 7 fratelli, con J 
Porrei! M 44 

Seconde visioni 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: 11 figlio di Zorro 

A 4 

AIRONE: Spiaggia rossa, con 
C. Wilde DR 4 

ALASKA: Una notte per 5 ra¬ 
pine. con F. Interlenght 

DR 4 

ALBA: Conferenza Acca 
ALCE: Matt Helm II silenzia¬ 
tore. con D. Manin 

(VM 14) A 4 
ALCYONE: Tnttl Insieme ap¬ 
passionatamente. con J An¬ 
drew» M 4 

ALFIERI: n giardino delle tor¬ 
ture, con J. Palance 

(VM 14) G 4 
AMBASCI A TORI: Wanted. con 
G. Gemma (VM 18) A 4 
AMBRA JO VINELLI: Colorado 
Jess. con C. Connors A 4 
e rivista 

ANIENE: Le avventure di 
Chartouehe A 4 

APOLLO: Una strega In Pa¬ 
radiso, con K Novak 

SA 44+ 

AQUILA: La grande fuga, con 
S Me Queen DR 444 

ARALDO: SM leghe sull 4 mar¬ 
ron la, con V Connors A 4 
ARGO: Un dollaro di fuoco. 

con A Farley A 4 

ARIEL: Gungala, con K. Swan 
(VM 14) A 4 
A 8 TOR: Il dolce corpo di De¬ 
borah, con C. Baker 

(VM 18) O 4 


ATLANTIC: Spiaggia rossa, 

con C. Wilde I)R 4 

AUGUSTUS: U 11 uomo chiama¬ 
to Klintstone DA 4 

AUREO: Sfida oltre il fiume 
rosso, con G. Ford A 4 

AURELIO: 3 gendarmi a New 
York, con L. De Funes C 4 
AURORA: Tutti Insieme apas- 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

AUSONIA: L'astronave degli 
esseri perduti, con J Donald 

A 4 

AVORIO: Sexy e follie 

(VM 1B) DO 4 

BELSITO: II sesso degli an¬ 
geli, con R. Dexeter 

(VM 18) DR 4 
BOITO: Professionisti per una 
rapina, con K. Dor G 4 
BRASILI Una guida per l'uo¬ 
mo sposato, con W. Matthau 
SA 4 

BRISTOL: Overlord! attacco 
all'Europa DR 4 

BROADWAY: FUI contro gang¬ 
ster, con D Murray DR 44 
CALIFORNIA: 7 Colt per 7 
carogne 

CASTELLO: Adulterio all’ita¬ 
liana. con N Manfredi 

SA 4 

CINESTAR: Sotto l’albero jum 
timi, con J Lemmon (VM 18) 
SA 44 (spettacolo gratuito) 
CI.ODIO: Agente Ted Ross rap¬ 
porto segreto, con A. Fernand 

A 4 

COLORADO: Riposo 
CORALLO: Stantio e Olilo al¬ 
legri passaguai C 44 

CRISTALLO: Django cacciato¬ 
re di taglie 

DEL VASCELLO: Il sesso de¬ 
gli angrli. con R Dexeter 

(VM 18) DR 4 
DIAMANTE: 7 pistole per 

Gringo 

DIANA: Peter Onn 24 ore per 
l'assassino, con C Stevens 

G 4 

EDELWEISS: Maciste e I cac¬ 
ciatori di teste 

ESPERIA: La scuola della vio¬ 
lenza, con S Poitier DR 4 
ESPERO: Violenza per una mo¬ 
naca. con R. Schiaffino 

DR 4 

FARNESE: Sciarada per 4 spie. 

con L Ventura G 4 

FOGLIANO: Al Capone, con 
Rod Steiger DR 4 

GIULIO CESARE: Cannoni a 
Baiasi, con R Attenboraugh 
DR 4 

HARI.F.M: Riposo 
HOLLYWOOD: Spiaggia rossa. 

con C. Wilde DR 4 

IMPERO: Chiusura estiva 
1NDUNO: Samoa la regina del¬ 
la giungla 

JOLLY : L'ora delle pistole, con 
J. Carnee A 44 

JONIO: Un dollaro d'onore. 

con J. Wayne DR 444 

LA FENICE: Cameiol. con R 

Harris M 4 

LEBLON: Hondo. con M. Ren- 
nie A 4 

LUXOR: Il sesso degli angeli, 
con R. Dexeter 

(VM 13) DR 4 
MADISON: Il giorno della ci¬ 
vetta. con F Nero DR 44 
MASSIMO: Un attico sopra 
l’Inferno, con S Rendali 

(VM 13) DR 4 

NEVADA: L'Ira di Achille, con 
G Mitchell SM 4 

NIAOARA: I.a morte viene dal 
pianeta AJtln 

NUOVO: Peter Gnn 24 ore per 
l'assassino, con C Stevens 

G 4 

NUOVO OLIMPIA: Giustizia à 
fatta con P Meurisse 

DR 44 

PALLAOlUM: Una vergine per 
Il principe, con V Gassman 
(VM 18 ) SA 4 

PLANETARIO. Chi ha rnbam 
Il presidente?, con L De Fu¬ 
nes SA 4 

PRF.NESTE: Chiusura estiva 
PRINCIPE: Per SO 000 maledet¬ 
ti dollari 

RENO: Per nn pugno nell’oc¬ 
chio. con Franchi e Ingras 
sia C 4 

RIALTO: Il magnifico Boho 
con P Seller» SA 4 

RUBINO: Il teschio maledetto 
con P Cushing 

(VM 14) DR 4 
SPLEND1D: Il letto racconta. 

con D Day C 44 

TIRRENO; Peggio per me me¬ 
glio per te, con L. Tony 

• ♦ 


TRIANON: Ringo II texano, 
con A- Murphy A 4 e rivista 
TUSCOI.O: II teschio maledet¬ 
to. con P. Cushing 

(VM 14) DH e 
ULISSE: Mister X, con N 
Clark A 4 

VERI1ANO: La maledizione del 
Franksteln. con P Cushing 

G 4 

.Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
CASSIO: Riposo 
COLOSSEO: 2 mafiosi nel Far 
West, con Franchi e Ingras¬ 
si» C 4 

DEI PICCOLI: Ripoco 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: I 2 sancu¬ 
lotti, con Franchi e Ingras¬ 
si C 4 

BORIA: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiuso 
FARO: Gli assassini del karaté, 
con R Vaughn G 4 

FOLGORE: Riposo 
NUOVO CINE: Nato per uc¬ 
cidere A 4 

ODEON: come rubare un mi¬ 
lione di dollari e vivere fe¬ 
lici. con A Hepburn SA 44 
ORIENTE: Il magnifico cornu¬ 
to, con U Tognazzi 

(VM 14) SA 4 + 
PLATINO: I.a morte non con¬ 
ta I dollari, con M Damon 

A 4 

PRIMA PORTA: I trafficanti 
di Singapore, con L Cristian 

A 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PUCCINI: Uccideva a freddo 
REGILLA: Paradiso hawaiano 
ROMA: A’atnos Gringo. con J 
Chandler A 4 

SALA UMBERTO: Un treno 
fermo a Berlino, con J. Fer¬ 
rar DR 4 

Sale parrocchiali 

BELLE ARTI: Io e 11 colon¬ 
nello, con D Kaye C 4 
COLOMBO: Stantio e Olilo te¬ 
ste dure C 44 

COLUMBUS: Colpo grosso a 
Manila 

CRISOGONO: Lo sceriffo sen¬ 
za strila 

DELLE PROVINCE: Il grande 
campione, con K Douglas 

DR 444 

EUCLIDE: Ad un passo dal¬ 
l'inferno. con M. Thompson 

A 4 

MONTE OPPIO: Il vostro su¬ 
per agente Flint, con R. Via- 
nello C 4 

MONTE ZEBIO: Il leone, con 
W. Holden S 4 

ORIONE: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D Janssen G 44 


ARENE 


ALABAMA; Missione srclale 
Lady Chaplin, con K Clark 

A 4 

AURORA: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

CASTELLO: Adulterio all'Ita¬ 
liana, con N Manfredi SA 4 
COLUMBUS: Colpo grosso a 
Manila 

DELLE PALME: A Sud Ovest 
di Sonora, con M Brando 

A 4 

ESEDRA MODERNO: Il carne¬ 
vale del ladri (prima) 
FELIX: La ragazza e 11 gene¬ 
rale. con V Lisi DR 4 
NUOVO: Peter Gun 24 ore per 
l'assassino, con C. Stevens 

G 4 

ORIONE: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D Janssen G 44 
PIO XI: Prossima apertura 
REGILLA: Paradiso hawalano 
S. BASILIO: Il marchio di Krl- 
minal. con G Saxon A 4 
TARANTO: Assicurasi vergine, 
con R Power S 4 


AVVISI SANITARI 



ENDOCRINE 

Studio e Gabinetto Medico pei ia 
diagnosi e cura delle « sole » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessnall di 
natura nervosa, psichica endo¬ 
crine (neuraslenle. deficienze «es¬ 
tuali 1 Consultazioni e cure ra¬ 
pide pre - post matrimoni all. 

Doti. PIETRO MONACO 

ROMA: Via «el Viminate S8, tat- « 
(Stazione Termini) or* 8-J2 • 
15-19: («stivi: 10-11 - TeL «7.11.19. 
(Non ri curano venereo, pelle, etc.) 


Sollecita iniziative 
per ottenere dalla 
TV una maggiore 
obiettività 
d'informazione 

Per t fatti di Praga la TV 
et ha somministrato per me¬ 
si le più ignobili notizie, rie¬ 
sumando a suo uso e consu¬ 
mo la storia di quel grande 
Paese che, eliminati i padro¬ 
ni, ha creato le premesse per 
la edificazione di una società 
più giusta e veramente libera. 
Dopo le elezioni del 19 mag¬ 
gio l'Ente televisivo si è com¬ 
portato come se niente fosse 
accaduto, limitandosi a forni¬ 
re, a denti stretti, poche con¬ 
fuse notizie, tutte intese a 
tranquillizzare t ceti più retri¬ 
vi del nostro Paese. 

Per quanto riguarda il Viet¬ 
nam e, ultimo in ordine di 
tempo, l'assassinio di Robert 
Kennedy, la TV ha fatto sol¬ 
tanto un’opera di copertura 
della cosiddetta democrazia a- 
mericana, di questo Paese in 
cui vengono metodicamente 
eliminate, a revolverate, tutte 
le personalità che osano au¬ 
spicare la fine delle aggressio¬ 
ni americane all'estero ed una 
maggiore giustizia sociale per 
oltre 40 milioni di americani 
diseredati. 

Milioni di teleabbonati ita¬ 
liani non sono più disposti ad 
ascoltare i radiotelecronisti 
che giornalmente ci racconta¬ 
no le solite fandonie, che di¬ 
sinformano l'opinione pubbli¬ 
ca, che ci « asfissiano » con le 
solite inaugurazioni di Moro, 
t ricevimenti e le commemo¬ 
razioni di Saragat, i congres¬ 
si dei cuochi bolognesi, le sfi¬ 
late di moda, le vicende per¬ 
sonali della « Titti » e di bra¬ 
ce di Monaco ■ tutte notizie 
che non interessano i lavora¬ 
tori ed i democratici Italiani, 
assillati giorno per giorno dai 
problemi reali della vita. 

Propongo quindi che l'Unttà 
ed i partiti di sinistra si ren¬ 
dano promotori di una con¬ 
creta azione parlamentare, in¬ 
tesa a modificare questa si¬ 
tuazione. Se non vi è altro 
mezzo rìesumiamo la famosa 
proposta di Pajetta: smettere 
di pagare l'abbonamento alla 
TV, versando il relativo im¬ 
porto tn un fondo comune di 
difesa, onde resistere in giu¬ 
dizio alle inevitabili querele. 

Solleveremo cosi clamorosa¬ 
mente tutta la questione, 
creando le premesse per una 
soluzione che non offenda più 
i sentimenti e l'amor proprio 
della parte più sana del po¬ 
polo italiano. 

Grazie per l’attenzione e 
molti cordiali saluti. Se cre¬ 
dete opportuno pubblicare la 
presente, non indicate firma 
ed indirizzo. 

B. S. 

(Piombino - Livorno) 


Si è costretti ad 
emigrare anche 
per questi motivi 

Caro direttore, leggendo il 
suo giornale ho notalo che 
ospita quotidianamente le let¬ 
tere dei lettori. Questo mi in¬ 
voglia ad inviagliene una an¬ 
ch'io, sperando che essa trovi 
un po' di spazio per essere 
pubblicata. Ho 26 anni com¬ 
piuti e abito m Bologna. Par¬ 
to per l'estero per delle ra¬ 
gioni che a mio parere non 
hanno un ben che minimo 
senso di giustizia sociale. Di¬ 
fatti mi capita di dover sce¬ 
gliere: o la leva militare o 
l'emigrazione all’estero per la¬ 
voro: la seconda soluzione mi 
permetterebbe dopo quattro 
anni di esilio (così l’ho chia¬ 
malo) di essere esentato dal 
servizio militare. Le faccio 
presente che sono in Italia 
dal 1961 e sono profugo dalla 
Tunisia. Proprio nel momento 
in cui con il mio lavoro, es¬ 
sendo orfano di padre, riusci¬ 
vo a dare un senso di sicu¬ 
rezza economica alla mia fa¬ 
miglia mi sono trovato al bi¬ 
vio predetto: o emigrare o 
leva militare. 

Ed è cosi che, contro la 
mia volontà, mi è toccato sce¬ 
gliere di emigrare. In questo 
modo, triplicando i miei sa¬ 
crifici, potrò ancora mantene¬ 
re la mia famiglia. 

Il riltevo che volevo marca¬ 
re è questo: è giusto e sacro¬ 
santo che un emigrato sia 
esentato dopo quattro anni di 
lavoro all'estero, ma a mio 
parere dovrebbe essere altret¬ 
tanto giusto per quei gioivni 
profughi come me fin fondo 
anch’essi degli emigrati) con¬ 
cedere l'esenzione, tanto più 
che venendo in Italia senza 
alcun bene hanno dovuto ri¬ 
farsi una vita ricominciando 
da zero. 

Ma i forse chiedere troppo 
ad una società basata sulla 
ingiustizia! 

Con preghiera di pubblica¬ 
zione, ringrazio. 

PASQUALE MESSINA 
(Bologna) 

Un dono 
per un vecchio, 
povero e cieco 

Un cieco cl ha scritto, col 
metodo Braille, questa lette¬ 
ra: 

Onorevole, bontà, compren¬ 
sione e pietà: ecco le elette 
virtù che la distinguono e per 
le quali m'è stato consigliato 
di a lei rivolgermi. Vecchio, 
povero e cieco, vivo nell'ozio 
e perciò nella tristezza. 

Conosco un po’ la musica: 
l’avrei qualche ora di svago 
suonando se avessi un usato 
pianoforte o un suo simigliai 
te: oppure un armonio. Viva¬ 
mente la prego d'indagare fra 
le Sue conoscenza se vi è chi 
avendo un tale strumento sia 
disposto a cedermelo in dono. 
Rimango in attesa fidente e 
quindi mille volte la ringra¬ 
zio. Con i più deferenti osse¬ 
qui mi dico 

ERMINI0 PENZO 
(via Cesare Correnti, 24 tnt. 4 

Marcherà 30175 • Vanesia) 


L'avanzata del PCI 
a Moiinara (e nn 
ringraziamento ai 
lettori che hanno 
aiutato la sezione) 

La vittoria del nostro par¬ 
tito alle elezioni del 19 e 20 
maggio è molto bella, anche 
se dobbiamo registrare in al¬ 
cune province, come la no¬ 
stra. ossia Benevento, un lie¬ 
ve calo. Queste provìnce dis¬ 
sanguate dalTeinìgrazior.e, in¬ 
vase dal ricatto clericale, e 
dal sottogoverno di marca 
DC (e in questa camvagna 
elettorale anche socialista I so¬ 
no certo l’altra faccia della 
nostra vittoria. 

Il nostro partito In queste 
zone è molto debole, diletta 
di quadri dirigenti, di fondi 
adeguali, di una piattaforma 
politica dinamica che sta al¬ 
l'altezza dei tempi. Tutto que¬ 
sto perchè le forze giovani 
non sono entrate nel jxirtita, 
Jn tutte le parti d'Italia i gio¬ 
vani hanno votato a sinistra; 
in queste zone i plorarti — 
ricattati dal posto promesso 
dall'onorevole Tizio e Caio — 
hanno votato DC e se no per 
l'estrema destra Eppure sono 
studenti, per lo più che ven¬ 
gono dal popolo, figli di con¬ 
tadini, di piccoli artigiani 

Tutto questo avviene in una 
provincia come Benevento, 
che fa registrare l'ultimo po¬ 
sto per il reddito annuo e 
dove c'è una fortissima per¬ 
centuale di emigrati, che in 
questa provincia sono torna¬ 
ti in percentuale minima per 
l'elezione del 19 e 2o maggio. 

Ma in questa situazione ne¬ 
gativa per il nostro partito, 
ci sono state alcune zone in 
cui il partito è andato avan¬ 
ti e anche di jxirecchio. Per 
esempio a Molmara, dove 
net 1963 si ebbe il 5”b dei 
voti, c nel 1968 si è avuto cir¬ 
ca il 20° 0 dei voti validi, con 
un aumento del 15° 1 . In al¬ 
cuni altri comuni si è avido 
un aumento, anche se di poco, 
in altri si è avuto un calo. 

Per quanto riguarda l’incre¬ 
mento dei voti a Moiinara, 
non è inerito solo del diri¬ 
genti locali, e della loro giu¬ 
sta impostazione politica, ma 
anche dei mezzi avutt a loro 
disposizione. Infatti, dalle co¬ 
lonne dell'Unità, lanciai un ap¬ 
pello il 21-11-1967, per l'aper¬ 
tura di una sezione a Moii¬ 
nara. All’appello hanno risjx)- 
sto alcuni lettori, i quali ci 
hanno permesso di pagare il 
fitto della sezione e di com¬ 
prare gli altoparlanti. Molto 
resta ancora da fare, ma l'es¬ 
senziale è stato fatto. 

Perciò voglio ringraziare, a 
nome personale c degli altri 
compagni di Moiinara, quanti 
et hanno aiutato in quest'ope¬ 
ra. Prima tra tutti /'Unità, che 
ci ha inviato il giornale per 
un anno, poi i seguenti com¬ 
pagni: Rita Montagnana. To¬ 
rino: Paolo Gcrvasi, Priolo 
(SR): Achille Pome, Genova 
centro: Davide Maschera, Boz¬ 
zolo (AL): e un tassista » di 
Milano; Dott. Ing. Ignazio 
Ubaldi, Milano; scz. Gastone 
Sozzi, Rimini; Pietro Costa, 
Castetbolognese ( RA ); Cre¬ 
scemmo Brandi, Fcrmignano 
(PE); Ugo Gianotti, Collegno 
(TO); Giuseppe Costa. Atas¬ 
sia (SV); Eriberto Gherardi, 
Genova. 

Grazie a tutti. Dopo il gran¬ 
de successo nell'elezione del 
19 e 20 maggio, et ripromet¬ 
tiamo di fare di più nell'av¬ 
venire. 

Cordiali saluti. 

NICOLA CIROCCO 
(Moiinara - Benevento) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ct è purtroppo impossibi¬ 
le ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (ed esse si 
stanno in particolare accumu¬ 
lando in questi giorni per la 
mancata uscita del giornale in 
seguito all’agitazione dei tipo¬ 
grafi). Vogliamo tuttavia as¬ 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono ed i cui scritti non so¬ 
no stati pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggeri¬ 
menti che delle loro osserva¬ 
zioni critiche. 

Oggi ringraziamo: Ettore 
SCITI, Gaiato; Gennaro ME¬ 
LI, Prato; Lucio GALLO per 
l'Associazione Intemazionale 
Kennedy, Milano; Floriano 
MONOPOLI, Taranto; Silvano 
MIGNATTE Bologna; CONSO¬ 
LINE Bologna; Anna Maria, 
Irene. Alfredo, Gerolamo 
GRANDE e Iginio BIANCHI 
per il CSFC di Milano; Enri¬ 
co COLOMBE Roma; Carlo 
CAVALLO. Torino; Sebastiano 
MONTAGNO, Palermo; Equo 
MORSELLI, Fossoli; Peppmo 
FRONGIA, Varese; L. S.. L* 
Spezia; E. G., Brescia; Adal¬ 
berto LUPPI, Carpi; Pietro 
POLLO. Vercelli; Gruppo spe¬ 
rimentale di azione non vio¬ 
lenta, Torino; Francesco DI- 
DO, Roma; Carlo DE MITRI, 
Roma; ICd nardo ALABISIO, 
Gorizia; Gino BELLUZZI. Bo¬ 
logna; Aldo BOCCARDO, Ales¬ 
sandria; Giovanni TEODOSIO. 
Scafati; Gianfranco LEONE, 
Bari; Vito GRILLO. Catania; 
L. C., Avignone; Pietro BROL- 
LO, Urbignacco; Vincen¬ 
zo VERDOLINO, Napoli; O. 
MALASPINA, Viareggio; Un 
lettore a nome di un gruppo 
di compagni pensionati, Mi¬ 
lano; Pietro INCARDONA, 
Diano Marina; Dante POZZO- 
LI, Genova; Fiorenzo STAPPI¬ 
NE Mantova; Attilio NOVEL¬ 
LI, Cava dei Tirreni; A. M, 
Vaiano; Giulio SALATI. Car¬ 
rara; FTanco RESTELLI, Ma¬ 
genta; Ettore B., Merano; 
Carlo AMORETTE Torino; 
Battista MOROCUTTI, Lus¬ 
semburgo. 

— Il lettore Pietro ROSA 
(Parma) è pregato di mandar¬ 
ci il suo indirizzo per poter¬ 
gli rispondere personalmente. 

S e ri tt te lettere breri, ImDeaod* 
con chiama nome, cofnome e In¬ 
dirtelo. Chi deriderà che tn cal¬ 
ce afta lettera non compaia 11 
proprio nome, ce lo preebri. Le 
lettere non finnate, o siglate, • 
con 8rma merci Mie, • che re¬ 
cane la tela bld traitene « Un frap¬ 
pe «„■ no* Tugo n o pobb Hreri . 
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Gli esami dopo le lotte 

LA SCUOLA 
GIUDICA 
SE STESSA 


l’ Unità / mercoledì 3 luglio 1968 




UOMINI VECCHI E NUOVI IN GARA PER LA PRESIDENZA U.S.A. 


I 


Sono cominciali i primi e*a- 
mi di maturila e licenza della 
nuova fase delia poliliea sco¬ 
lastica aperta dalle lolle stu¬ 
dentesche, che concludono il 
cielo iniziato con gli esumi di 
seconda e quinta elementare, 
terza media e quinta ginnasio: 
centinaia di miuliaia di liamhi- 
ni, ragazzi e giovani e migliaia 
di insegnanti interessati alla 
celebrazione «lei rito, come se 
nulla fosse successo, se otto 
mesi di dibattiti, di scontri, 
di ricerca non ci fossero sta¬ 
ti. E invece proprio il fallo 
elio tutto sia rimasto come 
prima mentre la struttura del¬ 
la scuola è stata messa defini¬ 
tivamente in discussione, ren¬ 
do inevitabile un disrorso più 
radicale, per evitare che al rito 
degli esami corrisponda il rito 
della critica timida agli esa¬ 
mi. Il rentro dell'argomenla- 
zione non può essere elio que¬ 
sto: una scuola elle per ricn- 
noseimeuln pressoché unanime 
non funziona, attraverso gli 
esami giudica se stessa ma fa 
ricadere le conseguenze del suo 
giudizio sulle vittime della 6ua 
disfunzione generale. 

Itesla valida la domanda se 
la scuola ha il diritto di va¬ 
lutare. La risposta è certa¬ 
mente positiva: ne ha il di¬ 
ritto, anche il dovere se si 
vuole, a condizione che si ela¬ 
borino tecniche n docimologi¬ 
che » nuove, garantite, che ve¬ 
ramente riescano a mettere in 
luce le conoscenze acquisite, le 
attitudini, la possibilità di con¬ 
tinuare gli studi o di iniziare 
una professione. Ma il fallo è 
che anche se queste tecniche, 
che anche in Italia sono stale 
elaborate, fossero a disposizio¬ 
ne di tutti gli esaminatori, d. 
cho sappiamo tutti che non c. 
prima di valutare la «cuoia 
dovrebbe essrre posta in con¬ 
dizione di fare apprendere le 
conoscenze, di sviluppare le 
altitudini c le tendenze, di as¬ 
sicurare il possesso di idoneità 
professionali. 

Allora potrebbe valutare, 
come si dice, serenamente, ed 
è naturale che allora non giu- 
dichcrehbe come in un pro¬ 
cesso. non assegnerebbe premi 
e pene, ma accerterebbe quan¬ 
to ogni alunno è in grado di 
w rendere », verificherebbe se 
ha reso quel tanto o se si ri- I 


scontrano delle manchevolez¬ 
ze, c in questo caso indiche¬ 
rebbe i mezzi da adottare per 
porvi rimedio. Oggi invece 
l’esame condanna chi in defi¬ 
nitiva non ha altra colpa che 
«li aver trascorso degli anni 
in istituti che non adempiono 
al loro compito. 

Certo, non tutto è realizza¬ 
bile ora, in «piesta scuida. In 
attesa che la battaglia di mas¬ 
sa per la « riforma » sia sca¬ 
tenata, e che si possa comin¬ 
ciare a costruire una snuda «li¬ 
versa, alcune misure immedia¬ 
te sono attuabili già dal pros¬ 
simo anno, e cioè: eliminare 
gli esami ili qualunque genere 
nella scuola elementare, abo¬ 
lire la sessione settembrina per 
tulli gli ordini, aprire corsi di 
preparazione estivi, comincia¬ 
re a modificare le modalità e 
le tecniche «l’esame. Niente di 
rividuzionario in tutto cui, solo 
«pialche provvedimento che 
servirebbe a reinlrodurre bar¬ 
lumi «l'intelligenza nel modo 
«li funzionare «Ielle strutture 
scolastiche. 

E i somari? Vogliamo apri¬ 
re davvero la strada all’asino- 
erazia, come «lirehhe qualche 
illustre collaboratore «lei "Cor¬ 
riere della sera” (che è il 
meno autorizzato a parlare: 
sono proprio loro, i padroni, 
che coltivano l’ideale del po¬ 
polo somaro, che si Inscia im¬ 
porre la cavezza e il basto)? 
Cominciamo sul serio a ren- 
«lere interessanti le c«»se che fi 
fanno imparare: prolunghiamo 
l’nrarin con la scuola a pieno 
tempo: prepariamo gli inse¬ 
gnanti in modo che sappiano 
e possano insegnare come si 
deve (e retribuiamoli di con¬ 
seguenza): e i « somari » spa¬ 
riranno. Resteranno un nume¬ 
ro forse meno allo «li quanto 
dicono le statistiche oggi, a 
proposito di ragazzi bisogno¬ 
si di cure particolari, e si do¬ 
vranno apprestare queste cure 
(oltre naturalmente a un cer¬ 
io numero di casi patologici). 

Ci vuole una bella dose di 
capacità dialettica e di cini¬ 
smo per sostenere che la so¬ 
luzione di questo problema 
consiste nelle bocciature ripe¬ 
tute e nella messa al bando. 


Rockefeller : IL MILIARDA 
CHE VUOLE «DIRIGERE I CAMBIAMENTI» 

Nella crisi senza precedenti che travaglia il paese, il governatore di New York vede la grande occasione 
per la sua rivincita sulla destra repubblicana — Un programma « adatto « alle nuove realtà 



Giorgio Bini 1 Nelson Rockefeller stringe con calore la mano della moglie dopo aver annunciato la propria candidatura alle elezioni presidenziali 


Un problema da valutare anche sul piano psicologico 

LA DROGA DEL DISADA TTA TO 
E IL DOPING NELL 0 SPORT 

La diversità dei punii di partenza e l'analogia dei pericoli - L'influenza sulla personalità • Dall'euforia alla morte 


Termini come drogato, tossi¬ 
comane, oppiomane, cocaino¬ 
mane sono entrati ormai a far 
parte del bagaglio linguistico 
dell'uomo della strada, grazie 
soprattutto alla loro frequen¬ 
te ricorrenza nelle pagine di 
cronaca nera dei giornali. So¬ 
no recenti la polemica sullo 
scandalo del doping sportivo, 
che ha sconvolto il mondo del 
ciclismo, la notizia del pr& 
cesso sulla droga, che ha coin¬ 
volto molti membri di « Cosa 
nostra ». la famigerata orga¬ 
nizzazione americana per il 
contrabbando degli stupefa¬ 
centi . ed infine quella dell'ar¬ 
resto, a Roma, di sei traffi¬ 
canti in droga. 

La lotta 

al contrabbando 

Tuffo questo ripropone con 
insistenza l'interrogativo: per¬ 
ché ci si droga? Le polizie di 
tutto il mondo sembra che ab¬ 
biano stretto f tempi della lo¬ 
ro collaborazione per riuscire, 
attraverso vie brevi ed effica¬ 
ci, a stroncare sul nascere 
ogni tentativo di contrabban¬ 
dare sostanze stupefacenti. I 
medici e le leghe sportive vi¬ 
gilano costantemente per im¬ 
pedire che pii allefì si droghi¬ 
no. Eppure, hashish, eroina, 
morfina, cocaina, mescolino, 
LSD. anfetamine, psicofarma¬ 
ci. barbiturici imperversano. 
Ed allora ci si chiede: quali 
sono i bisogni irresistibili che 
spingono l’uomo alla ricerca 
affannosa di sostanze tossiche, 
quali sono le strade che por¬ 
tano alla droga? 

I fattori su cui maggior 
mente «i insiste per dare una 
spiegazione della ricerca, del¬ 
l'incontro e dell’assuefazione 
alla droga sono quelli di ti¬ 
po socio-economico-ambienia- 
le. Si sa, per esempio che ne¬ 
gli Stati Uniti, dove la per¬ 
centuale dei tossicomani è al 
ta, c’è una specie di condi- 
« to na me nt o ambiento!* che sta 
éf esigine della tossicomania; 


gli slums, i quartieri depres¬ 
si . le aree di immigrazione 
interna ed estera, le zone in 
cui le condizioni socio-econo¬ 
miche degli abitanti sono tra¬ 
giche danno il maggior gettito 
di tossicomani. E’ questo un 
fenomeno di vaste dimensioni 
che crea notevoli problemi di 
profilassi in quanto I* abitudi¬ 
ne patologica si intreccia con 
motivi sociali ed economici 
difficili da sradicare o da su¬ 
perare (povertà, sottoccupazio¬ 
ne. disoccupazione . promi¬ 
scuità. prostituzione). 

bla a correggere e integra¬ 
re questa ipotesi sta il fre¬ 
quente riscontro di molti tos¬ 
sicomani appartenenti alle 
classi agiate (vedi il fenomeno 
degli hgppies ); e per molti 
anni il tossicomane classico 
allignò tra gli attori di Rol- 
!i/ooio che non erano certo 
spinti alla droga da fattori 
economici. 

Allora per avere una visio¬ 
ne prii completa del fenomeno 
bisogna portare la ricerca dei 
motivi che spinciono l’uomo a 
drogarsi anche su un altro 
versante, quello psicoloqìco 
FT noto infatti che le persone 
disturbate, disadattate e squi 
librate sul ptono emotivo ed 
affettivo, quelle che hanno 
difficoltà ad instaurare dei 
rapporti «moni e che sono fre- 
quenlemenfe soggette a crisi 
depressive, possono possedere 
uno personalità di base pre¬ 
disposta ad assumere la dro¬ 
ga, e le condizioni socio am¬ 
bientali non fanno altro che 
accelerare o frenare l’esplo¬ 
sione della crisi tossicomania- 
ca; esse si rendono conto che 
un mezzo per uscire da que¬ 
sta situazione di di«nato ne 
erotico è lo stuvptacenle e lo 
ricercano assiduamente- la 
prima mira rincontro avviene 
in maniera casuale ed acci. 
dentale tramite amici o fratti 
canti pai invece si sentono at 
tratti irresistibilmente da es¬ 
sa. fino a percepire come in¬ 
sostituibile il suo bisogno, ad 
instaurare un rapporto di di¬ 
pendenza assoluta ed a corre- 
re tutti i rischi, dal biasimo 


morale alla condanna sociale 
e legale, pur di procurarsela. 

Esiste poi un'altra strada 
che porta allo droga, meno vi¬ 
sibile ma non per questo me¬ 
no pericolosa per l'organismo, 
anch'essa intrecciata di mo¬ 
tivi psicologici e sociali: è 
quella del doping, sportivo e 
scolastico praticato in un pri¬ 
mo momento in situazioni che 
richiedono un notevole sforzo 
fisico ed un'alta concentra¬ 
zione mnemonica, come pos¬ 
sono essere le competizioni 
sportive e gli esami, e che 
poi lentamente e gradualmen¬ 
te entra a far parte dell’abi¬ 
tudine quotidiana di un indi¬ 
viduo. E’ un rituale, questo 
del doping attraverso il quale 
l’individuo, debole ed insi¬ 
curo. ricerca sicurezza, tran¬ 
quillità e protezione. Le ener¬ 
gie aumentano, le velleità si 
fanno sempre più esorbitanti 
ma il pericolo è dietro l’an¬ 
golo: una via l'altra le * inno¬ 
cue pillole » dì am fet amina 
minano lentamente l’organi¬ 
smo. specie se in età adole¬ 
scenziale. il quale ricorre ad 
una dose sempre più alta per 
« tenere il passo ». finché ar¬ 
riva rorinosamente il collasso. 

E' difficile 
« svezzarsi » 

Può funzionare in questa si¬ 
tuazione di doping, come nel¬ 
le precedenti, lo stesso mec¬ 
canismo che si ritrova nei 
drogati per via medica: spesso 
infoltì in alcuni gravi infor¬ 
tuni che richiedono un inter¬ 
vento chirurgico o in malat¬ 
tie croniche o prolungale, si 
ricorre a forti dosi di sedati¬ 
vi a base di morfina per leni 
re i dolori lancinanti; una vol¬ 
ta però che il traumatizzato 
si rimette è difficile che rie¬ 
sca a « spezzarsi » dalla dro¬ 
ga, proprio perché ormai l’or- 
oanismo si è assuefatto ed 
allora contìnua nette sue abi¬ 
tudini ed escogita ogni mezzo 
i dalla falsificazione del le ri- 


celle mediche al ricatto, alla 
ritorsione, specie quando si 
imbatte in un medico-tossico¬ 
mane. per procurarsi la 
droga. 

Che influenza ha l’azione 
della droga sulla personalità 
di un individuo? È’ da pre¬ 
cisare che ogni droga ha una 
specifica modalità di azione, 
ma volendo generalizzare il 
discorso si possono distingue¬ 
re Ire fasi nel suo meccani¬ 
smo di azione: nella prima, 
molto leggera, domina quasi 
sempre l’euforia seguita da un 
senso di estrema piacevolezza 
e di efficienza pratica, da una 
efflorescenza immaginativa 
che sconfina nello sialo so¬ 
gnante: si nota un graduale 
distacco dalla realtà, uno sta¬ 
to di eccitazione psico-moto¬ 
ria che può portare ad atti dì 
aggressività o di ostilità verso 
i vicini 

Nella seconda fase, quella 
acuta prevale una tendenza 
atta scissione tra mondo inter. 
no e mondo esterno, si accen¬ 
tuano le crisi confusionali ca¬ 
ratterizzate da allucinazioni i 
visive ed uditive, l’attività de- 
tirante porta Vindividuo a per- ; 
cepirsi come fuori del tempo j 
e dello spazio, ad uno stato di j 
intenso piacere si accompagna ! 
un senso di spiacevolezza, se 
guito da un deterioramento i 
globale detta personalità e del■ ! 
le sue funzioni, l’intelligenzo 1 
scade, la memoria si annulla. ; 
il pensiero è confuso, n senso i 
pratico della vita scompare: 
seguono poi tremori, tic, cram¬ 
pi, spasmi ciseeralt, insonnia. 1 
crisi di angoscia e sensazione j 
dì morte o di catastrofe immi , 
nenfi. ; 

Nell’ultima fase, che è quel j 
lo cronica, invece l'individuo 
è compromesso irrimediabil 
mente lo drogo ne ha soqgin 
goto la volontà e rintelligen ; 
za. l’organismo ormai è tal , 
mente deteriorato che arriva i 
ad uno stato di abbandono che 
ha come conseguenza la 
morte. 

Giuseppe De Luce 



Il « caso » dei corridori Gimondi, Motto * Balmamion, • espio 
so » noi corso dell'ultimo Giro d'Italia, he riportelo l'ettonzlono 
dell'opinione pubblica sul proble m i del « doping ». Nella foto: 

la maschere di Gimondi dopo uno gora 


La partenza di Nelson Ro- 
ckefeller nella gara per la pre¬ 
sidenza degli Stati Uniti ri 
corda un po’ quella di Robert 
Kennedy. Aveva, anche lui, esi¬ 
tato a lungo. Aveva annun¬ 
ciato, il 21 marzo, di aver de¬ 
ciso per il no. Ha capovolto 
bruscamente, alla fine dì apri¬ 
le, questa decisione, e si è 
gettato a capofitto nella lotta, 
per riguadagnare il tempo per¬ 
duto. Motivo della scelta fina¬ 
le: gli « avvenimenti dramma¬ 
tici e senza precedenti » veri¬ 
ficatisi in quei quaranta gior¬ 
ni, che hanno visto il ritiro 
di Johnson, la decisione di 
trattare con Hanoi, l’assassì¬ 
nio di King e la nuova « so¬ 
glia » superata dai conflitti 
razziali, l’ulteriore franamento 
deile posizioni americane nel 
Vietnam, acute tensioni in 
Europa. L’assassinio di Ken¬ 
nedy, che è venuto dopo, è 
stato senza dubbio un altro 
fattore determinante, che ha 
indotto il governatore repub 
blicano di New York a mol¬ 
tiplicare gli sforzi. 

«« C’è ora nel paese — aveva 
detto in maggio — imo stato 
d’animo nuovo. Prima che 
Johnson rinunciasse, tutto 
sembrava congelato. Poi, l’in¬ 
tera situazione si è rimessa 
in movimento. La gente vuole 
che si parli dei problemi. 
Credo di aver fatto hene, in 
marzo, a ritirarmi, ma che 
sia stato altrettanto bene, ora, 
riprendere la lotta ». E più 
recentemente: «« Questa volta 
vogliamo e possiamo vin¬ 
cere ». 


Chances 

migliori 

La chiave della decisione di 
Rockefeller è dunque molto 
semplice: ormai sessantenne, 
egli ritiene che il 1969 sia la 
sua grande occasione, l'anno 
della rivincita sul 1960, quan¬ 
do aveva tentato di contrap¬ 
porsi a Nixon nelle scelte 
del partito, e sul 1964, quando 
aveva cercato, altrettanto mu 
tilmente, . di impedirne la 
«« goldwaterizzazione ». Ed è 
una chiave che spiega anche, 
o almeno sottintende, il mo¬ 
tivo per cui aveva allora ri¬ 
nunciato relativamente a cuor 
leggero, preferendo riservarsi 
per tempi migliori. In en¬ 
trambi i casi, egli aveva visto 
nel successo della destra la 
premessa di una sicura scon¬ 
fitta alle urne. Ora, la batta¬ 
glia è ancora la stessa, ma 
le chances di vincerla sono 
decisamente migliori. 

Tra i punti di riferimento 
cui ci si può rifare per se 
gnare la p«isizione di Rocke 
feller sulla mappa politico¬ 
elettorale degli Stati Uniti, 1 
dati che riguardano la sua 
personalità e la sua origine 
occupano senza dubbio un po¬ 
sto di rilievo. Entrambe, scri¬ 
veva Theodore H. White nel 
suo celebre libro sulla cam¬ 
pagna elettorale del '60, si 
pongono « sotto il segno di 
una completa sicurezza, di 
un’assoluta fiducia, di un 
ottimismo a prova di bomba. 
Rampollo di uno dei più 
esatti contraltari americani 
delle dinastie reali europee, 
cresciuto all’ombra della piu 
colossale fortuna privata nota 
agli uomini, egli era riuscito 
a sottrarsi al fardello della 
ricchezza, che fa di tre dei ■ 
suoi quattro fratelli e di una 
soreìla individui così reticen 
ti, scontrosi, ritrosi; invece, la 
sicurezza che gli veniva dalla 
ricchezza ne ha fatto un entu¬ 
siasta. ! 

a Rockefeller è, nell’idea al 
trui e come personaggio reale, 
una delle personalità più aper- i 
te, espansive ed estroverse 1 
delia politica americana. La > 
vita con lui è stata benigna < 
(« Non ho mai considerato > 
un ostacolo essere un Rocke- j 
feller », ebbe a dire una volta); 
il suo costante sorriso è ge¬ 
nuino, è sincero, le sue ma- j 
nate sulla spalla sono un’au- ' 
tentica espressione del piacere 
che prova a stare tra la > 
gente ». Tuttavia, avvertiva an- « 
che White, « al di sotto di que- I 
sta scorza da boy scout in¬ 
vecchialo c’è un uomo duro, 
abile, dotato di un forte senso 
della responsabilità; e chi cer¬ 
chi di penetrare troppo a 
fondo nella superficie di gio¬ 
vialità non mancherà di in¬ 
centrare una testardaggine , 
fredda e incrollabile... ». 

Naturairnente, le parole 
■ sottrarsi al fardello della 
ricchezza » non devono essere 
prese alla lettera. Quale ni¬ 
pote di John I, Nelson è tito¬ 
lare dj un sesto dell’impero 
di famiglia, che include atti¬ 
vità di ogni sorta in diversi 
continenti per un valore di 
oltre sessanta miliardi di dol¬ 
lari. «Sottrarsi» ha voluto 
dire per lui, più semplice- | 
mente, affiancare alla condi¬ 
zione di miliardario attività più < 
consone al suo carattere e ai 
suol interessi: esperto di prò t 
blemi politici ed economici, 
consigliere di presidenti (da 
Roosevelt a Truman, a Eisen- 
I hower), uomo politico (a par- . 
tire dal ’56), governatore (a 
partire dal *59) di uno Stato 
della rappresentatività e del 
peso di quello di New York ' 
e domani, forse, presidente. 
Fra tutti questi modi dì esse- , 
re si è creata, fin dall'inizio, , 
una compenetrazione tipica¬ 
mente americana, che supera 
agevolmente tutte le frontiere: 
di partito e di altro genere. 

Anche l’immagine del ma¬ 


gnate progressista, che Rocke¬ 
feller e i suoi collaboratori 
hanno costruito pazientemen¬ 
te attraverso gli anni, ha con 
torni tutt’altro che netti Uo 
mo moderno, aperto alla coni 
prensione dei grandi muta¬ 
menti storici, egli è stato so¬ 
prattutto il teorico di riadat 
tementi che consentissero ai 
circoli dirigenti americani di 
mantenere la loro leadership 
nel mondo e aH'interno. Un 
esempio è la formula del 
« buon vicinato », da lui sug¬ 
gerita e accolta da Roosevelt, 
che ha dato negli anni trenta 
e quaranta un assetto diverso 
ai rapporti tra gli Stati Uniti 
e l’America latina, dopo ì bru 
tali interventi armati del pn 
mo ventennio del secolo. Un 
altro merito sono i suol prò 
grammi sociali e nel campo 
dei diritti civili, che hanno 
in certo senso anticipato tanto 
la « nuova frontiera » quanto 
la <« grande società ». I.o sfon¬ 
do sul quale i connotati <« li¬ 
berali » del governatore di 
New York risaltano di più 
è il confronto con Nixon e 
con quelli che White definiva 
i « regolari » del suo par¬ 
tito ; rappresentanti conse¬ 
guenti della reazione più fiora. 

E’ con costoro che, come 
si è già detto. Rockefeller do¬ 
vrà battersi per la nomina 
tion E lo farà, lo sta anzi 
già facendo, soprattutto con 
due argomenti. Primo: la po¬ 
ca o nessuna credibilità di 
Nixon come personaggio ca¬ 
pace di risolvere la « crisi di 
direzione » di cui soffre il 
paese. Secondo: i repubblicani 
hanno bisogno, per vincere, 
di attrarre verso di loro una 
aliquota consistente di elet¬ 
tori democratici, ed egli si è 
dimostrato ampiamente e ri¬ 
petutamente capace di farlo 
alle elezioni nello Stato di 
New York dal ’58 in poi. 

Alla sua esperienza di go 
vernatore non meno che alla 
immagine di progressista. Ro- 
ckefeller si richiama spesso 
anche per sollecitare ì con¬ 
sensi dell’elettorato « Quello 
che il popolo vuole — egli 
afferma — è un cambiamen¬ 
to: esperienza di governo, ca¬ 
pacità di comprendere le forze 
emergenti, la gente, i suol prò 
blemi, le sue speranze e aspi¬ 
razioni e i suoi timori ». Pro¬ 
pone « un esame completo dei 
fatti e uno scambio onesto 
di opinioni ». E’ certo che si 
potrà arrivare, per questa via. 
ad una n vera unità ». 

Se si guarda al dibattito di 
questi anni e alle stesse prese 
di posizione attuali del can¬ 
didato sui maggiori problemi 
mondiali e americani, non si 
può tuttavia affermare che la 
preveggenza, la chiarezza e po¬ 
sizioni coraggiose siano i suoi 
tratti distintivi. Ciò vale, in¬ 
nanzi tutto, per la guerra nel 
Vietnam, nella quale egli In¬ 
dica il suo maggior dissenso 
rispetto a Nixon, ma di fronte 
alla quale egli ha taciuto più 
a lungo di qualunque altro 
uomo politico, e si limita ora 
a ripetere tesi a di mezzo » 
già esposte da altri: che la 
escalation è una via senza 
uscita, data la capacità della 
RDV, dellTJRSS e della Cina 
di fronteggiarla ad oltranza, 
e che occorre perciò nego 
ziare, « de-americanizzare » la 
guerra, prepararsi ad un ri¬ 
tiro: ma anche continuare a 
« difendere il Vietnam del sud 


dal terrorismo » ed escluder* 
il FNL da qualsiasi allarga¬ 
mento di governo. 

Ha scritto sul New York 
Times che « non vi saranno 
nitri Vietnam », ma anche 
questo impegno è stato da 
lui precisato ed interpretato 
m un modo che lo rende iut- 
t'altro che nomi Non si tratta 
di abbandonare la politica di 
intervento, ma soltanto di 
«adattarla alle nuove realtà 
mondiali », tenendo conto sia 
del declino della superiorità 
strategica ed economica degli 
Stati Uniti, sin degli « inte¬ 
ressi legittimi » dell’URSS • 
della Cina, sin. infine, della 
possibilità «il lavorare ad ap¬ 
profondire le divisioni tra le 
due grandi potenze socialiste, 
piuttosto che spingerle ad 
un’azione convergente. 


Un giudizio 
drastico 


Sempre secondo Rockefel¬ 
ler. un calcolo del genere non 
contrasta con l'obiettivo di 
««migliorare i rapporti sin con 
Mosca che con Pechino ». 
Ma, m Europa, la prima preoc¬ 
cupazione del candidato è per 
un revival della NATO, attra¬ 
verso una politica che dia agli 
alleati maggior autonomia, e 
che sia sorretta da uno sforzo 
per mantenere « un vantag¬ 
gio di due o tre anni » sul- 
l'URSS in fatto di armamenti. 
Nel Medio Oriente, l’opera¬ 
zione tentata da Johnson tra¬ 
mite Israele ha dato all’URSS 
un « vantaggio » che il candi¬ 
dato considera senza alcun 
entusiasmo. La situazione è 
«« molto seria » anche per 
quanto riguarda in modo spe¬ 
cifico il conflitto arabo-israe¬ 
liano. e tra i fattori di pe¬ 
ricolo occorre includere «il ri¬ 
ferimento a Israele è molto 
diplomatico ma chiaro) «l’uso 
sconsiderato di equipaggia¬ 
menti militari » Bisognerà 
dunque lavorare ad una solu¬ 
zione politica. Per la Cinn, la 
formula di Rockefeller non 
è apparentemente dissìmile 
da alcune enunciazioni della 
amministrazione attuale: bjs«> 
gna « incoraggiare i contatti ». 

L’altro punto di maggior di¬ 
vergenza. rispetto a Nixon, 
Rockefeller lo identifica nel¬ 
la « situazione delle città » e 
la divergenza è della stessa 
natura: accento su ciò che 
occorre realizzare, piuttosto 
che sul reprimere Nixon dice 
che il piano decennale, del va¬ 
lore di 150 miliardi di dolla¬ 
ri, propagandato dal gover¬ 
natore, è « pura demagogia ». 
E’ un giudizio forse drasti¬ 
co. Ma anche da sinistra 3 i 
è osservato che esso contie¬ 
ne « poco per le città e mol¬ 
to per le banche» (a comin¬ 
ciare dalla Chase Manhattan, 
che è notoriamente una gem¬ 
ma della corona dei Rocke¬ 
feller) e che gli appelli alla 
« riconciliazione » hanno ben 
poco significato, nella situa¬ 
zione americana d’oggi. La 
America del 1968 non è quel¬ 
la del I960- 1 mutamenti che 
esaltano le possibilità di Ro¬ 
ckefeller segnano anche i suol 
limiti. 


Ennio Polito 


NEL N. 26 DI 


Rinascita 


L'operaio non attende (editoriale di Luciano Lama) 

Governo Leone: al limite della provocazione (di Luca 
Pavolini) 

Francia: il duro prezzo della divisione a sinistra (di 
Giorgio Signorini) 

Si ribellano i « negri » della Puglia industriale (di 
Aniello Coppola) 

Medio Oriente: pac* e I«itta antimperialista (di Joseph 
Algazy) 

Documenti «ielle forze nazionali e patriottiche che lot¬ 
tano al fianco del Fronte nel Vietnam del Sud 

I comunisti e il movimento studentestn (Interventi di 
Davide Lajolo e Ottavio Cacchi - Risposta di Giorgio 
Amendola) 

Anche alla Scala governo di attesa (di Luigi Pestalozza) 
TV alla resa dei «mnti (di Ivano Cipriani) 

L'amore di Riccardo III (di Serghei M. Eisenstein) 


IL CONTEMPORANEO 

IL POSTO DELLA CULTURA 
NELLA SVOLTA CECOSLOVACCA 

Inchiesta di Bruno Schachcrl 

# Romanzo, poesia, dramma e cinema cecmlnvacchi di 
fronte al nuovo corso (di Antonio Liehm) 

# La crisi dell'uomo contemporanco e il socialismo (di 

Karel Kosik) 

# Antologia delle riviste Literarnl listy e Kultumi *iv*t 

# Contributi e interviste di Goldstucker. Novomesky. So- 
chor, Kalivoda, Klima, Mùller, Stevcek. Minac. La- 
mac ecc. 
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Un film di 5' sira vicino a Sofia «L'amante di Gramigna » Shakespeare per il saggio 

dell’Accademia a Roma 

Karel Zeman | Il * * ■ „ - 

ha «peno i. La cavalleria piemontese // «Apn» come 

una favola dei 
fratelli Qrimm 

Lo spettacolo si è rivelato un giocattolo pia¬ 
cevole, rilucente, ma dal cuore tradizionale 


Rassegno 
di Rimini 

. ■ t 

Nostro servizio 

RIMINI, 2 .' 

Con II dirigibile rubato di 
Karel Zeman, si è aperta ieri 
sera al Teatro Novelli di Ri¬ 
mini la terza Rassegna del 
cinema per la gioventù dedi¬ 
cata quest’anno al film ceco- 
slovacco. 

Quest’anno a Rimini la Ce¬ 
coslovacchia è addirittura 
presente con il suo più cele¬ 
bre creatore di marionette e 
di pupazzi, il grande Jiri 
Tmka, al quale sarà dedi¬ 
cata un’intera serata, quella 
del fi luglio, con una rassegna 
retrospettiva. Il nrimo film in 
programma, quello presentato 
ieri sera, una coproduzione 
italo-cecoslovacca. presentata 
in prima mondiale assoluta, 
e che presto sarà inoltrato 
nei normali circuiti di distri¬ 
buzione europei, racconta le 
avventure di cinque ragazzi 
che alln Fiera internazionale 
della tecnica di Praga del 
IMI, riescono a rubare un 
dirigibile. La bravura e la 
felice vena di Zeman scatu¬ 
riscono fin dalle nrime scene. 
In una cornice dove i perso¬ 
naggi sembrano distaccarsi 
e muoversi in una rara atmo¬ 
sfera ottocentesca, dove ve¬ 
ramente è colto e trasnortalo 
sullo schermo il sottile e ri¬ 
cercato fascino dell’incisione 
dell’epoca, il regista porta 
avanti con sicurezza e bra¬ 
vura l’azione dei ragazzi nel¬ 
le loro avventure e nello stes¬ 
so tempo ci offre, attraverso 
un magico film del tempo, 
una fresca e gioiosa immagi¬ 
ne della Praga fine ’800. E 
il segreto di Zeman. a no¬ 
stro avviso, sta proprio oui. 
nel saper dosare l’uno e l’al¬ 
tro elemento, nel saner ren¬ 
dere leggibile a livelli diver¬ 
si la sua storia. 

Per domani è prevista una 
conferenza-stampa di Jiri 
Trnka. 

e. g. 


Il film svedese 
ha vinto 
a Berlino 

BERLINO, 2 

Il film svedese Ole dote doff 
(« Va fuori! ») di Jan Troell, 
ha ottenuto questa sera l’« Or¬ 
so d’oro » al diciottesimo Fe¬ 
stival cinematografico di Ber¬ 
lino. L’« Orso d’argento » per 
la migliore regia è andato a 
Carlos Saura, che ha diretto 
Peppermint trappé, con Ge¬ 
raldino Chaplln. La giuria ha 
attribuito due altri « Orsi d’ar¬ 
gento » come premi speciali 
all’italiano Come l’amore di 
Muzi, con Annamaria Guar- 
nieri e Alfred Lynch, ed al¬ 
lo jugoslavo Nevinost bez za- 
stile (« Innocenza indifesa »), 
di Dusan Makavejev, 

L’« Orso d’argento » per la 
opera prima è stato consegna¬ 
to al tedesco Lebenszeichen 
(* Segni di vita a) dell’appena 
ventiseienne Werner Herzog; 
gli « Orsi d’argento a per I 
migliori interpreti sono andati 
a Stephane Audran, prota- 

e nista del film di Chabrol 
s biches (« Le cerbiatto a), 
e a Jean Louis Trintignant per 
L’homme qui meni (« L’uomo 
che mente a) di Alain Robbe- 
Grillet. La Francia ha otte¬ 
nuto anche l’« Orso d’oro a per 
il documentario con Portrait 
d'Orson Welles di Francois 
Relchenbach e Fréderic Ros¬ 
si!. 


insegue Volontè 
in Bulgaria 

Il film, diretto da Lizzani, colloca in 
una prospettiva storica democratica 
il problema del brigantaggio 
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Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 2 

Per scoprire la troupe di 
Lizzani che sta girando L’a¬ 
mante di Gramigna nelle cam¬ 
pagne attorno a Sofia, basta 
puntare verso il vicino con¬ 
fine jugoslavo, lasciandosi al¬ 
le spalle la città e il polve¬ 
rone sollevato dalle macchine 
che ne stanno sistemando l'ac¬ 
cesso (Festival mondiale del¬ 
la gioventù in vista). La cam¬ 
pagna si delinea ai due lati 
della strada per Belgrado con 
campi, filari di alberi e col¬ 
iate che potrebbero essere an¬ 
che quelli delle nostre preal¬ 
pi venete. Si fiancheggiano 
anche distese splendide di orti 
dove fino ad una settimana 
fa frotte di ragazzini coglie¬ 
vano fragole grosse come po¬ 
modori. Poi, inopinatamente 
la pianura si fa spoglia, con 
rade macchie di arbusti, il 
dorso delle colline appare 
brullo, compaiono muretti a 
secco, uno stagno. Ed è subi¬ 
to Sicilia. La Sicilia povera 
del Gramigna e della sua don¬ 
na, naturalmente, perché quel¬ 
la del « barone » la troupe la 
andrà a cercare tra qualche 
giorno in una zona ben più 
opulenta. 

Arriviamo che si odono spa¬ 
ri. Soldati a cavallo attraver¬ 
sano al galoppo una zona ce¬ 
spugliosa. E‘ la cavalleria pie¬ 
montese che insegue il brigan¬ 
te. Gian Maria Volontè (il bri¬ 
gante è lui) si tuffa nel cavo 
di una macchia due o tre vol¬ 
te. finché passaggio dei ca¬ 
valieri e schioppettate riesco¬ 
no alle distanze e negli inter¬ 
valli voluti. Gli chiediamo se 
deve ripetere la scena fino a 
quando riuscirà a farsi male. 
Annuisce ridendo. Ha una 
grande capigliatura arruffata, 
la barba di parecchi giorni (e 
se la deve portare in giro per 
la città e in albergo) ed è 
bene infagottato, in questo 
caldo. Ma non ha più il lab¬ 
bro sottile e l'espressione si¬ 
billina che era riuscito a dar¬ 
si (con un trucco geniale ma 
anche con notevole fatica 
per interpretare Banditi a Mi¬ 
lano) e tra la peluria si fan¬ 
no luce i suoi occhi buoni 
(questo apprezzamento è di 
provenienza femminile). E’ il 
brigante insomma che ci vuole 
per questo film. 

Gian Maria Volontè. è il 
brigante chiamato « Grami¬ 
gna a e Stefania Sandrelli è 
« l’amante di Gramigna *; ma 
il racconto di Giovanni Ver¬ 
ga che porta questo titolo si 
è dilatato nel film, è diventa¬ 
to ben più che la storia della 
fanciulla che si innamora del 
brigante. Lizzani e Pirro, gli 
sceneggiatori, hanno dato in¬ 
tanto una motivazione profon¬ 
damente realistica alla posi¬ 
zione di fuorilegge del « Gra¬ 
migna 9 e lo hanno collocato 
nel vivo di un più diffuso ri- 


Chi va e 
chi viene 



Chi va • chi viene: Haydée Poiitoff (a sinistra), è partila 
lari da Roma alla volta di Haiti, dova Interpreterà le scene 
Ih esterni del film « Bora-Bora a di Ugo Liberatore; Britt 
Ckland (a destra, con la figlia Victoria) è arrivata all'atro¬ 
pa# di Fiumicino: nella capitata Italiana glrarà « GII intoc¬ 
cabili e di Giuliano Monteldo. 


bellismo, quale segui effetti¬ 
vamente, nelle campagne del 
Sud, all’unificazione. Siamo 
in sostanza al « brigantag¬ 
gio », il momento in cui — 
dice Lizzani — « le strutture 
del nuovo Stato, dopo le aspet¬ 
tative connesse all'avvento 
della liberazione, si rivelano 
come la nuova gabbia nella 
quale le aspirazioni delle plebi 
contadine meridionali vengo¬ 
no incapsulate. E’ una visio¬ 
ne storica che si può trarre 
anche dall’insieme di altre no¬ 
velle di Verga ». E cita, come 
esempio. La libertà, che è 
la storia di una rivolta conta¬ 
dina. * 

Le altre parti di rilievo nel 
film, accanto a Volontè e alla 
Sandrelli, sono sostenute da 
Luigi Pistilli e Ivo Garrani, e 
dagli attori bulgari Emilia Ra¬ 
deva. Stojanka Mutafova, Ivan 
Penkov e Peter Slabakov. 

Si tratta di una coproduzio¬ 
ne fra De Laurentiis e la ci¬ 
nematografia bulgara. Vengo¬ 
no dal teatro, questi attori 
bulgari, e Lizzani li apprezza 
assai. « Hanno lineamenti di 
tipo mediterraneo — dice — 
e riescono a mantenere una 
freschezza che non ha nulla 
di contraffatto, di truccato, 
di professionalmente viziato ». 

* Il lavoro va atzanli bene — 
riepiloga poi —: al medesimo 
ritmo veloce (e faticoso) che 
sono abituati a tenere in Ita¬ 
lia ». E con ciò intende espri¬ 
mere un riconoscimento a tut¬ 
to il gruppo dei collaboratori 
bulgari, i quali, nonostante il 
ragguardevole intoppo della 
lingua, sono riusciti a « lega¬ 
re* bene con gli attori, ope¬ 
ratori, ecc. italiani. E assie¬ 
me ad essi procedono spedi¬ 
tamente. 

Con la presenza di Lizzani 
e Volontè a Sofia e (soprat¬ 
tutto) dell’organizzatore della 
produzione. Nino Crisman, è 
arrivata anche la pellicola di 
Banditi a Milano, che è stata 
proiettata al Kino Centar per 
i cineasti e i critici della ca¬ 
pitale bulgara. Regista, pro¬ 
tagonista e organizzatore han¬ 
no poi preso parte a quello 
che avrebbe dovuto essere un 
dibattito con registi e giorna¬ 
listi i quali avevano assistito 
alla proiezione; ma il dibatti¬ 
to si è risolto in un coro una¬ 
nime di elogi. 

Per il regista Riskov — che 
ha lodato il cinema italiano 
per la sua aderenza e imme¬ 
diatezza di intervento negli 
episodi indicativi della vita 
del paese — Banditi a Milano 
va oltre i risultati raggiunti 
dalla stagione del neorealismo 
e fa salire ancor più il film 
italiano nella considerazione 
mondiale. 

Sciaraljev. altro regista, ha 
definito il film uno « spacca¬ 
to psicologico » di una socie¬ 
tà e non la storia di alcune 
rapine. Egli ha ammirato la 
veridicità della regia, della 
recitazione e della ripresa. 

Ma c’è stata anche qualche 
domanda. Una. per esempio, 
sull’impiego del dialetto, da 
parte di Volontè e in tanti 
altri casi, nel cinema italiano. 
Lizzani ha spiegato qual è la 
differenza che esiste in Italia 
(e non esiste in Bulgaria o 
in Jugoslavia) tra lingua e 
dialetto, e ha sottolineato quin¬ 
di come mediante l’impiego 
del dialetto si voglia restare 
fedeli alla specificità del per¬ 
sonaggio. condizione a sua vol¬ 
ta essenziale perché una data 
opera ragoiunga la più ampia 
validità. E lo stesso principio, 
portato su un altro piano, do¬ 
veva ribadire poco dopo, con 
un riferimento preciso, par¬ 
lando della pellicola che sta 
girando. € L’amante di Gra¬ 
migna > — dichiarava ad un 
intervistatore bulgaro — <i 
un film italiano, nel senso na¬ 
zionale: ma proprio questa fe¬ 
deltà verrà apprezzata anche 
dai bulgari, per i caratteri pa¬ 
ralleli che ha con momenti del¬ 
la loro storia ». 

Ferdinando Mautino 


L'Opero 
ho presentato 
a New York 
«I due Foscari» 

NEW YORK. 2. 
L'Opera di Roma ha presen¬ 
tato ieri sera al Metropolitan 
/ due Foscari di Verdi. U te¬ 
nore Renato Cioni ha interpre¬ 
tato la parte dei giovane Fo- 
scan mentre Luisa Maraglia- 
no impersonava la moglie del 
protagonista. Ha diretto il mae¬ 
stro Bruno Bartoletti. 

I due Foscari è la terza ed 
ultima opera che viene rap¬ 
presentata dall'Opera di Ro¬ 
ma ad iniziativa del Lincoln 
Center Sommar festival 1MB. 
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Gian Maria Volontè còllo dal fotografo bulgaro durante una 
pausa della lavorazione del film. 


A Macerata 


Il Cantagiro 
in concorrenza 

con la lirica 

» 

Lo spettacolo è stato spostato dallo 
sferisterio al campo sportivo 


Dal nostro inviato 

MACERATA, 2. 

«E vissero felici e conten¬ 
ti », si diceva alla fine delle 
favole Al Cantagiro che non 
è proprio Idillico come una 
favola, si potrà dire dei a big » 
che vanno per la maggiore, 
che vinsero felici e contenti. 
Ma gli altri, spesso non meno 
bravi e magari più schietti e 
simpatici? Perchè, al Cantagi¬ 
ro, ci sono pure quelli che 
non vincono mai, neppure una 
tappa. Forse il record spetta 
a Nicola di Bari: sette Conta¬ 
giri, cioè tutti, e mai un bri¬ 
ciolo di vittoria. Adesso è al 
diciassettesimo posto ed ha 
quasi ragione a cantare II 
mondo è grigio, il mondo è 
blit. Ma non per questo se la 
prende (anche perchè il can¬ 
tante pugliese ha un suo pub¬ 
blico). La cosa che non riesce 
a spiegarsi, invece, è perchè 
ci siano ancora alcuni che 
non si sono resi conto «che 
lo sono proprio un bravo ra¬ 
gazzo »; forse nel mondo ca¬ 
noro di fragili e vanitosi per¬ 
sonaggi è. questo, un limite. 
E così alla tappa di Genova, 
quando Nicola di Bari è di¬ 
ventato padre di una bimbet¬ 
ta, quasi nessuno se ne è ac¬ 
corto 

Mario Zelinottl. Tre Conta¬ 
giri e un Canteuropa. Anche 
lui senza mal una vittoria di 
tappa. « La prima volta quan¬ 
do ero ancora nel girone B 
c’era Mariollno Barberi» ed 
lo ho sempre dovuto acconten¬ 
tarmi del secondo posto, e 
cioè, di essere 11 vincitore mo¬ 
rale; l’anno scorso, passando 
nell’A, mi sono trovato un 
Cantagiro senza classifica ». Ze- 
llnotti è un ottimo cantante, 
ma nella sua casa discografi¬ 
ca c’è Little Tony e lui è te¬ 
nuto in frigorìfero. Quest'an¬ 
no ha una canzone Un colpo 
al cuore ben costruita anche 
se non proprio ideale per que¬ 
sto tipo di manifestazione; il 
disco stava andando bene, 
quando Mina scopre la canzo¬ 
ne e naturalmente rischia di 
sbarrare la strada a Zelinot¬ 
ti. «Alla fine dell’anno mi ri¬ 
tiro. non canto più ». conclu¬ 
de amareggiato. Non si è nep¬ 
pure portato più appresso la 
chitarra su cui l’anno scorso 
si accompagnava cantando 
per gli amici della carovana, 
maliziose ballate romanesche. 

All’arrivo a Macerata c’è sta¬ 
to oggi, un fortuito incontro 
fra la canzone e la lirica, che 
ha spodestato lo spettacolo del 
Cantagiro dal tradizionale Sfe¬ 
risterio (dove DI Stefano la 
Pobbe • 11 balletto della Sca¬ 
la sono in queste sere Impe¬ 
gnati In Tosca e Carmen) di¬ 
rottandolo al campo sportivo. 
Da Perugia, la carovana è 




do con occhio sospetto tutti 1 
fané con le mani dietro la 
schiena: potevano celare uova 
d’altra stagione e pomodori. 

La serata di ieri, nella cit¬ 
tà umbra, salvo grida di « buf 
foni » e qualche pietrata dagli 
spalti contro I giurati che ave¬ 
vano votato soltanto 50 Mo- 
randi (ne hanno tratto gua¬ 
dagno 1 « Ricchi e poveri a esi¬ 
bitisi subito dopo cui la giu¬ 
ria, nel timore di nuove va¬ 
langhe, ha preferito dare la 
vittoria di tappa, assieme a 


Leonardi), si è Invece svolta 
senza guai. Anche perchè Ezio 
Radaelli ha abilmente impres¬ 
so allo spettacolo un ritmo 
sportivo portando sul palco 
Gigetto, noto calclsta locale, 
che ha inneggiato al Perugia di 
Serie B, e un gruppetto di 
pallidi goliardi in costume con 
le loro strofette da museo, 
che quasi cl hanno fatto rim¬ 
piangere 1 loro colleghi che, 
la sera prima hanno lanciato 
sulla carovana oggetti di va¬ 
ria e talvolta dubbia natura. 
Anche se in fondo, gli uni e 
gli altri appartenevano alla 
stessa medaglia, non a quella 
comunque della maggioranza 
dei veri universitari, italiani s 
stranieri, di Perugia. 

La classifica, dopo la sera¬ 
ta di ieri, registra la riduzio¬ 
ne da quattro a tre punti nel¬ 
la distanza che separava la ca¬ 
polista Caterina Caselli da 
Gianni Morandi. Poi i « Ca¬ 
maleonti » Fontana e Dalida 
che rientrando, ha perso un 
punto su Fontana. Villa è sta¬ 
to accolto da un 44. Nel B, 
gli « Showmen » hanno porta¬ 
to a dodici punti la distanza 
da Elio Gandolfi. 

Daniele Ionio 


Il sipario è già aperto. Sul¬ 
lo sfondo fiabesco di macchie 
verdastre, quasi di profondi 1 
tà marine, è possibile distin¬ 
guere una palestra dove gli 
atleti-attori in calzamaglia ese¬ 
guono esercizi sugli attrezzi 
(pertiche, quadri, cavalline e 
asse d’equiiibrio) o a corpo 
libero. Ci sembra abbastanza 
riuscita questa idea « iniziale » 
degli allievi registi (Ennio 
Scalercio, Branko Vatovec, Ar¬ 
mando Pugliese. Fortunato Si- 
mone) dell’Accademia Nazio¬ 
nale d’Arte drammatica « Sil¬ 
vio d’Amlco » scuola di regia 
di Orazio Costa, per il saggio 
di fine d’anno: la messa in 
scena del Sogno di una not¬ 
te di mezza estate di William 
Shakespeare. La metafora sce¬ 
nica è fin troppo trasparente: 
la scuola del teatro è pur sem¬ 
pre una palestra, tn cui si af¬ 
fina certo l’« istinto mimico » 
— come scrive Costa — ma 
è anche una palestra In cui 
le sperimentazioni formali si 
accompagnano necessariamen¬ 
te alla ricerca di sempre nuo¬ 
vi e profondi significati nei 
testi esaminati. 

Ora, 11 limite insuperabile 
di questa ultima edizione del 
Sogno (presentata nella nuo¬ 
va traduzione di Paola OJetti) 
— pur tenendo conto della sua 
natura di « saggio » e di espe¬ 
rimento « didattico » — è il suo 
astratto formalismo, glaciale 
e splendente se vogliamo ma 
incapace di rivelare quel si¬ 
gnificati espliciti o impliciti 
che il testo shakespeariano 
senza dubbio possiede, un te¬ 
sto secondo noi non « fatuo 
e artificiale » come scrive lo 
stesso Baldini il quale rag¬ 
giungerà però più avanti, nel 
suo Manualetto, che questa 
opera di Shakesperare è « il 
primo compiuto capolavoro » 
del grande drammaturgo. E di¬ 
re che l’Impostazione iniziale 
della messa In scena, cosi mo¬ 
derna e originale, lasciava 
qualche acino di speranza. Ma 
nonostante tutto, nonostante 
Il fascino ipnotico del mera¬ 
vigliosi burattini di Maria Si- 
gnorelli, le musiche di Roman 
Vlad, la scena cosi suggesti¬ 
va di Sandro La Feria, lo 
spettacolo si è sempre più ri¬ 
velato come un giocattolo pia¬ 
cevole e rilucente, ma dal cuo¬ 
re tradizionale. Diremmo tro¬ 
po tradizionale, quasi irritan¬ 
te persino, lnsomma costruito 
nella consueta tradizione della 
féerie romantica e basta, co¬ 
me il sogno infantile di una 
favola dei Grìmm. Ci siamo 
trovati di fronte a una esercita¬ 
zione geometrica, gelida nella 
sua sterilità, vuota di quel san¬ 
gue rosso che si addensa nel¬ 
le pagine del Sogno e che cl fa 
sentire Shakespeare un c no¬ 
stro contemporaneo ». 

Certo non cl aspettavamo di 
vedere « la corte di Titanla — 
secondo la fertile immagina¬ 
zione di Jan Kott — come 
un’accolita di vecchie e di 
vecchi bavosi sdentati e tre¬ 
manti che spingono sghignaz¬ 
zando la loro regina tra le 
braccia d’un mostro», ma un 
piccolo drammatico accenno, 
una pur lieve sottolineatura 
del Sogno come « passaggio at¬ 
traverso la bestialità » del¬ 
l’amore che si annida In ogni 
cuore umano era 11 minimo 
che si potesse pretendere an¬ 
che dal saggio di una Scuola 
di regia. Eppure, 11 testo sha¬ 
kespeariano trabocca di ero¬ 
tismo brutale, di una simbolo¬ 
gia sessuale e di metafore che 
si alimentano di umori sur¬ 
realistici, « assurdi » (si no¬ 
ti la moderna ambivalenza 
delle due coppie di amanti, 
Ermia-Lisandro e Demetrio- 
Elena), di immagini figurative 
che sembrano scaturire dalle 
tele di un Bosch. 


Ma si veda come è stato 
realizzato « il momento più in¬ 
tenso di tutta la commedia » 
— come Io definisce il Baldi¬ 
ni — cioè la scena d’amore 
tra Titania e l’artigiano Roc¬ 
chetto trasformato in asino, 
scena che dovrebbe apparire 
affascinante e repellente al 
tempo stesso; Titania. chiusa 
nei suol veli, accarezza la te¬ 
sta di pezza deH’asino-amante 
in una posa leggiadra: quale 
Interpretazione fiabesca idilli- 
co-umoristica degna della mi¬ 
gliore Arcadia... 

Gli allievi attori hanno mo¬ 
strato di possedere naturai- 
mente, livelli diversi di capaci¬ 
tà interpretative. Ci è impossi¬ 
bile citarli tutti, e ricordia¬ 
mo soltanto per primo Giu¬ 
liano Petrelli (un vivace Roc¬ 
chetto), Manuela Morosini (Er- 
mia), Paola Gassman (Elena) 
Gabriele Carrara (Oberon), Da¬ 
niela Gatti (Titania) e Aldo 
Miranda (un Puck pervaso da 
un giusto spirito arlecchine¬ 
sco anche se non proprio 
diabolico). Al termine molte 
chiamate e applausi. 

vice 


le prime 


Musica 

La Messa solenne 
di Pergolesi 

L’Associazione Pergolesiana 
ha concluso l’altra sera, nella 
Chiesa americana di San Paolo, 
una breve — due mesi — ma 
intensa stagione concertistica: 
una iniziativa pienamente riusci¬ 
ta. che ha confermato come la 
istituzione abbia messo salde ra¬ 
dici nella vita musicale romana. 

Erano in programma, nella se¬ 
rata conclusiva, la bellissima 
Messa solenne di Pergolesi — 
in prima esecuzione moderna: 
un avvenimento — e la Missa 
brevis per due voci femminili, 
due violini e percussione di Bri¬ 
gitte SchiiTer. un lavoro grade¬ 
vole e non privo di una commos¬ 
sa interna tensione ma, nono¬ 
stante la sua brevità, un pochi¬ 
no uniforme. 

I membri deU'Orchestra da ca¬ 
mera deH’Associazione. sotto la 
direzione di Pietro Guarino, han¬ 
no dato ancora una prova della 
loro bravura (soltanto nella 
Messa pergolesiana si è talvolta 
avvertita una mancanza di tra¬ 
sparenza nel suono, dovuta pe¬ 
rò alla insoddisfacente acustica 
del tempio o, forse, a una non 
indovinata dislocazione degli 
strumenti); di elevata classe i 
solisti di canto: Erminia Santi 
e Alice Gabbai (convincenti in¬ 
terpreti di entrambe le opere in 
programma), William McKinney 
e Ubaldo Carosi: si sono infine 
posti in evidenza, tra gli orche¬ 
strali. i violinisti Antonio Perez 
e Cinzia Tregger Majoni e. alla 
percussione. Diego Petrera — 
« evaso » per l’occasione dalle 
file dell'Orchestra di Santi Ce¬ 
cilia — e Donna MagendanA pe¬ 
raltro apprezzata violoncellista 
che però, se necessario, fa an¬ 
che la « bidella » del complesso. 

Calorosissimi e fittissimi gli 
applausi del pubblico, particolar¬ 
mente folto durante l'esecuzione 
della Messa di Pergolesi. 

vice 


Anche in ferie con «l'Unità» 

L'amministrazione dell** Unità » ho provveduto da tempo od aumentar* la spedizione doli* 
copio In tutto lo località di villeggiatura par consentire al lettori di trovare H tare giornale 
ovunque si rechino. Tuttavia non è sempre possibile rifornire odeguatamonte »# migliaia a 
migliala di paesi a frazioni dove la gente si sposta noi masi di luglio e agosto sia perché 
c l'Unità » non è hi grado di poter valutar* ovanti lettori si recano In quella datarmlnata loca¬ 
lità {spada sa piccola), sla par evitar* eccesso di resa. Ma I nostri lettori, l compagni tutti 
p o ss ano concretamente collaborare con la nostra amministrazione o. al tempo sfosso, gara» 
tirsi di trovare slcoramanta « l'Unità a dovunque vadano (o devo cl sla en'edicola) sbadendo c i, 
so cartolina pastaio, R tagliando che qui pubblichiamo. Con I ringraziamenti pii cordiali « 
•otti colore che ac ce tter ann o R nostre Invito. Lo cartolino vanno spotfffe a: Ammhtlttrastona 
dati** Unità », violo Fotvto Tosti, 7$ - 20142 Milano. 


l’Unità 


VI comunico che dal 

« 

mi troverò a _ 

. , . Oxxfccan B 

Provincia di - - 


del mese di 


defia Frazione) 


Vi prego pertanto di aumentare d? una copia la spedizione nella località 


suddetta. 


(Firma) 


kppa, assiemo a 


Ritagliare a Incollare 




reali!/ 




» \ i 

a video spento 


CRISI DI UNA SOCIETÀ*. 
Bisogna dire che Gian Do¬ 
menico Giugni, il regista di 
Casa di bambola, ha fatto 
— nei limili di tempo come 
al solito ridottissimi con¬ 
cessi dalla tv — un lavoro 
egregio, fugando la gran 
parte delle perplessità che 
poteva destare questa edi¬ 
zione televisiva del dram¬ 
ma di lbsen. Casa di bam¬ 
bola, infatti, non è forse 
una delle opere teatral¬ 
mente più felici del dram¬ 
maturgo norvegese: ma è 
probabilmente quella in cui 
pin lucida c coerente (meno 
mediata, soprattutto) si fa 
l'analisi c la critica della 
società borghese. Una ana¬ 
lisi ed una critica che rag¬ 
giungono una tale pre¬ 
gnanza ila superare i limili 
dell ’ ambientazione storica 
per giungere fino al nostro 
tempo. AI centro del lungo 
lavoro teatrale, infatti, si 
levano due personaggi: .Va¬ 
ra. ormai passata nei miti 
delle grandi interpretazioni 
ottocentesche, e Kragstad 
che per troppo tempo è 
stato considerato soltanto 
come uno strumento di un 
disegno più ampio; un dise¬ 
gno che abbia appunto nella 
figura di Nora la sua chiave 
principale. 

Cosa avviene nel dram¬ 
ma, infatti, è apparente¬ 
mente noto: v’è la presa 
di coscienza di una donna, 
attraverso una tortuosa in¬ 
cenda che la porta alla con¬ 
sapevolezza di una sua au¬ 
tonomia umana c sociale; 
o, almeno, la fa volgere 
verso questa autonomia. 
Nora, alla fine del dramma, 
andrà via di casa: vorrà 
essere, anziché donna bor¬ 
ghese. elemento partecipe 
e consapevole della società. 
Acquisizione di una co¬ 
scienza moderna, dunque 
(che per troppo tempo è 
stata ridotta nei limiti di 
una polemica femminista e 
dunque borghese). 

Ma la chiave del dram¬ 
ma. almeno in una rilet¬ 
tura moderna dell ‘ opera 
ibseniana. è — oltre e più 
che Nora — l'equivoco 


Krogstad. E’ questi, in/afti, 
una pittima del sistema: 
umiliato fino all’abiezione; 
e intorno al quale (e nel 
quale) le contraddizioni 
delta quieta società bor¬ 
ghese ottocentesca si fanno 
più forti ed elidenti. E’ 
Krogstad a suscitare in 
Vora la ribellione; è Krog¬ 
stad a farsi portavoce co¬ 
sciente e sofferente di una 
struttura sociale dove vale 
soltanto la regola della ri¬ 
spettabilità apparente, del 
cristianesimo formale: ma 
comanda, in definitiva, sol¬ 
tanto la legge del più forte 
e del più astuto. La pietra 
dello scandalo è lui: e No¬ 
ra. in realtà, non fa altro 
che p renderne coscienza; 
rivelare, in termini dram¬ 
matici e narrativi, la ve¬ 
rità portata dal piccolo im¬ 
piegato (il quale, si badi 
bene, è assai più umano, 
dettole e corruttibile della 
stessa Nora: figura emble¬ 
matica fino alla sublima¬ 
zione). Bene. La costru¬ 
zione che Gian Domenico 
Giagni ha saputo dare al 
suo Casa di bambola ha 
messo utilmente in luce 
questi elementi, sottoli. 
ncando acutamente — ci 
sembra — anche quei mo¬ 
menti pirandelliani rintrac¬ 
ciabili in più d’un mo¬ 
mento della spietata luci¬ 
dità dialettica di Krogstad. 
Non solo: anche il taglio 
narrativo è apparso una 
convincente stimma di cle¬ 
menti tipicamente teatrali 
( nel rispetto, dunque, di 
lbsen) e di elementi tele¬ 
visivi: la mobilità della te¬ 
lecamera. la varietà delle 
inquadrature non è quasi 
mai un gioco formale: e 
non eccede senza per que¬ 
sto rischiare la staticità. 
Un buon successo, dunque. 
Al quale ha contribuito in 
larga misura anche l'inter¬ 
pretazione di Giulia Lazza- 
rini. splendida specialmente 
nelle strette conclusive del 
terzo tempo. Molto efficace, 
talvolta ottimo, anche Ales¬ 
sandro Sperlì. 

vice 


preparatevi a... 


Il brigante romanzato (TV 2°, ore 21,15) 


« Il brigante Musollno » di 
Mario Camerini — che vie¬ 
ne presentato questa sera 
da Gian Luigi Rondi — ap¬ 
partiene a quel periodo del 
cinema italiano che sfrutta, 
ormai In chiave del tutto 
commerciale, la grande le¬ 
zione del neorealismo (sia¬ 
mo. Infatti, al 1950). La sto¬ 
ria, Infatti, prende spunto 
da un personaggio reale: Il 
calabrese Giuseppe Musollno 
che inizia la sua carriera di 
fuorilegge dopo una ingiusta 
accusa di omicidio e la suc¬ 
cessiva condanna ed evasio¬ 
ne dal carcere. Ma interessa 
di Camerini non è più quel¬ 
lo di offrire, attraverso que¬ 
sta vicenda, uno squarcio di 
vita meridionale; non è più 
quello di Indagare su un 


aspetto vistosamente contrad¬ 
dittorio della realtà nazio¬ 
nale. A Camerini, ormai. In¬ 
teressa l'avventura all'ame¬ 
ricana; Il racconto giallo; 
la suspense spettacolare. GII 
attori non sono più « presi 
dalla strada »: ma sono au¬ 
tentici e noti professionisti 
di richiamo, caratteristi illu¬ 
stri (e uno di questi, Um¬ 
berto Spadaro, farà vincere 
al film un Nastro d'argento). 
Ne risulta un film mediocre 
che difficilmente, oggi, po¬ 
trebbe recuperare il vistoso 
successo di pubblico degli an¬ 
ni '50. I ruoli principali so¬ 
no coperti da Amedeo Naz- 
zari, allora all'apice della 
popolarità, e da Silvana Man¬ 
gano, attrice appena affer¬ 
mata. 


programmi 


TELEVISIONE 1’ 


15,17 EUROVISIONE 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

19,45 TELEGIORNALE SPORT . NOTIZIE DEL LAVORO 
E DELLA ECONOMIA - CRONACHE ITALIANE - IL 
TEMPO IN ITALIA 
20,30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 
22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


21,00 TELEGIORNALE 
22,45 L'APPRODO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, B, 
10, 12, 13, 15, 17. 20, 23. 

6.30: Musica stop; 7,47; 
Pari e dispari; 8.30: Le 
canzoni del mattino; 9.00: 
Parole e cose; 9.05: Colon¬ 
na Musicale; 10.05: Le ore 
della musica; 11.22: La no¬ 
stra salute; 12.05: Contrap¬ 
punto; 12.37: Si o no- 12.42: 
Quadernetto- 12.47: Punto e 
virgola; 13.20: Appunta¬ 

mento con Fausto Cighano; 
14.00: Trasmissioni regiona¬ 
li- 14.37: Listino Borsa di 
Milano; 14.45: Zibaldone 

italiano; 15.10: Autoradio- 

raduno d’estate 1968; 15.15: 
Zibaldone italiano; 15,30: 
Il giornale di bordo; 15.45: 
Parata di successi: 16.00: 
Programma per i piccoli; 
16.30: Sorridete. prego; 
17.05: C. Franck: Quintet¬ 
to in fa minore; 17.40: Lo 
Approdo- 18.10: Cinque mi¬ 
nuti di inglese: 18.15: Per 
voi giovani; 19.10: Sui nostri 
mercati; 10.15: Lo scialle 
di Lady Hamilton; 19.30: 
Luna-park; 20.15: La fine¬ 
stra; 21.25: Motivi popola¬ 
ri per sola orchestra; 21,40: 
Concerto sinfonico. 
SECONDO 

Giornale radio: ore 4,30, 

7.30. 0,30, 9,30, 10,30, 11,30, 
12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

14.30, 17,30, 10,30, 19,30, 
22, 24. 

6.00: Svegliati e canta; 
7.30: Biliardino a tempo di 
musica: 8,13: Buon viag¬ 
gio- 8.18: Pari e dispari; 
8.40: Giancarlo Cobelli; 

8.45: Album musicale: 

10.00: II ponte dei Sospiri; 
10.15: Jazz panorama; 10.40: 
Corrado fermo posta; 11,35: 
Lettere aperte; 11,41: Ve¬ 
trina di « Un disco per la 
estate »; 12,10: Autoradio- 
raduno d’estate 1968; 12.20: 
Trasmissioni regionali- 
13,00: Caffè • chiacchiere; 


13.35: Qui, Ornella Vanoni; 
14.00: Arriva il Cantagiro; 
14,05: Juke-bai; 14.45: Di¬ 
schi in vetrina; 15.00: Mo¬ 
tivi scelti per voi; 15.15: 
Rassegna di giovani esecu¬ 
tori; 15.56: Tre minuti per 
te; 16.00: Pomeridiana; 
16.55: Buon viaggio; 18.00: 
Aperitivo in musica: 18.15: 
Juke-box della poesia; 18.55: 
Sui nostri mercati; 19.00: 
Il club degli ospiti; 19.23: 
Si o no: 19,30: Servizio spe¬ 
ciale del 55. Tour de Fran- 
ce; 19.53: Punto e virgola; 
20.04: Il serpente di mare; 
20.50: Come e perchè; 21.00: 
Jazz concerto- 21,55: Bol¬ 
lettino per ì naviganti; 
22.10: Caffè e chiacchiero; 
22.40; Novità discografiche 
americane; 23,00: Dal V 
Canale della Filodiffusione: 
Musica leggera. 

TERZO 

10.00: Musiche operistl- 
che-, 10,30: N. Mirzoyan; 
11.tò: A Scarlatti: 12.05: 
L’informatore etnomusico- 
logico; 12.20: Strumenti: U 
corno inglese; 12.40: Con¬ 
certo sinfonico: 14.30: Re¬ 
cital del Singgmeinschaft; 
« Rudolf Lamy »; 15.00: L. 
Spohr; 15.30: Musiche sin¬ 
foniche; 16.05 Compositori 
contemporanei; 16,35: J. 
Stamitì- 17.00: Le opinioni 
degù altri; 17.10: I segni 
dello Zodiaco; 17,15: Inter¬ 
preti a confronto; 17,50: A. 
Scriabin; 18.00: Notizie del 
Terzo; 18,15: Quadrante eco¬ 
nomico; 18,30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Piccolo piane¬ 
ta; 19.15: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Musiche carne, 
ristlche- 21,00: Gli iberna¬ 
ti; 21,50: Orchestra diretta 
da A. Trovajoti; 22.00: B 
Giornale de! Terzo; 22,30: 
Incontri eoo la narrativa; 
23,00: Musiche contempora¬ 
nee- 23,25: Rivista delie ri- 
visto. 
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l’Unità/ mereoledì 3 luglio 1968 


Tour de France 


I 


nuova 



Genoa ■ Perugia e Venezia - Leno 


Secondo atto oggi degli spareggi di serie B. A 
Brescia si gioca Venezia'Lecco e probabilmente al 
termine dell’Incontro 11 mini-torneo degli spareggi 
avrà nn volto ben definito. Tra le due compagini, 
quella che si presenta avvantaggiata sul plano psi¬ 
cofisico è senza dubbio 11 Lecco. Le sue forze sono 
ancora Integre; le sue possibilità Intatte. Tranne 
la sconfitta ogni altro risultato andrà bene agli 
uomini di Longoni. La vittoria 11 aiuterebbe a trar¬ 
si subito fuori dalla mischia; un pareggio non com¬ 
prometterebbe certo la situazione, aggravando nel 
contempo quella del Venezia, una cioè delle con¬ 
correnti dirette. 

Per 1 veneti la realtà parla un linguaggio crudo: 
per essi la vittoria è d’obbllgo per continuare a 
sperare perchè solo conquistando 1 due punti po¬ 
tranno rimettersi tn corsa per la salvezza dopo la 
sconfitta patita nel primo turno contro 11 Genoa. 

A Villa Armanda nel ritiro di Spinone al Lago, 
Segato non è più riuscito a darsi pace per la scon¬ 
fitta patita domenica scorsa a Bergamo ad opera 
del Genoa. « Più «1 penso — ha dichiarato l’alle¬ 
natore neroverde — e più aumenta l’Incredulità per 
quanto cl è capitato. Il primo tempo non lasciava 
certo prevedere una conclusione del genere. Prima 
del riposo il Venezia sembrava padrone del campo. 
Poi 1 miei uomini hanno commesso l'Imperdonabile 
en-ore di sottovalutare l’avversario ridotto In dieci 
e di buttarsi troppo allo sbaraglio ». 


L'allenatore ha fatto Intendere che apporterà si¬ 
curamente delle modifiche allo schieramento rispetto 
all’Incontro di Bergamo. 11 rientro di Bertogna al¬ 
l'ala è dato per scontato. Contro 11 Genoa 1 veneti 
hanno dimostrato una nullità disarmante all'attac¬ 
co. La manovra staguava per lo più a centrocampo 
priva della luce di un rifinitore e della zampata 
del frombollere L'Inserimento del classico gioca¬ 
tore all'attacco ha appunto lo scopo di ovviare a 
questa deftcenza. E' probabile pure l’utilizzazione 
di Mencacci al posto dello stanco Manfredlnl. 

L’altro match in programma è Genoa-Perugla. 

Euforia ed ottimismo regnano fra 1 rossoblu nel 
ritiro portafortuna di Salice Terme. La vittoria di 
Bergamo sul Venezia (tanto più apprezzata perchè 
sofferta ed inattesa, specialmente dopo l’Infortunio 
di Petrilli) è già stata archiviata e cosi I due 
punti, che fanno tanto comodo. 

« Eccome fanno comodo — sentenzia Campatelll. 
— MI sarei accontentato anche di un punto sol¬ 
tanto, quando ho visto che Petrlnl non ce la faceva 
più a tenere la sua posizione di "panzer”. Cosi In¬ 
vece slamo in vetta e possiamo giocare tranquilli. 
Saranno gli altri a dover condurre l’Inseguimento, 
a dover recuperare 11 terreno perduto ». 

• Il Perugia però .. ». 

« Il Perugia ha vinto ed è un bene, perchè ora 
ce lo troviamo di fronte e non credo davvero che 
si metterà a far carte false per batterci. Al Pe¬ 


rugia, come a noi d’altronde, è sufficiente un punto 
per rimanere sulla cresta dell’onda ». 

Entusiasmo e fiducia regnano anche nel « clan » 
del Perugia. « Noi scenderemo In campo per con¬ 
quistare un risultato utile e apcrlamo di riuscirci 
— dice Mazzetti, l’allenatore, e continua — Un 
pareggio cl starebbe già bene. Se poi 1 punti saran¬ 
no due... Per noi 11 problema è di guadagnare altri 
due o tre punti, e a "quota cinque", e forse anche 
a "quota quattro" la salvezza è assicurata». 

Per quanto riguarda la formazione Mazzetti dovrà 
sostituire lo squalificato Spanto, mentre Bacchetta 
e Grossettl accusano qualche acciacco. Sono comun¬ 
que pronti e smaniosi di scendere In campo Carta- 
segna e Marinelli e tutto sommato 1 problemi del 
tramer perugino sono meno grnvl di quel che pos¬ 
sono apparire. 

Gli arbitri 

Le partite di oggi del girone di qualificazione del 
campionato di serie « B » saranno dirette dalle ar¬ 
guenti terne arbitrali: 

ORE 18 A BOLOGNA, Perugla-Genoa: ^bardella 
(Antlcoli e Rocca); 

ORE 18 A BRESCIA, Venezia-Lecco: D’Agostini 
(I.attanzl e Percopo). 

(Riposa 11 Messina). 



GUYOT ALLA RIBALTA 


La prima frazione è stata vinta da Desvages e la seconda da Dumont 



MILANO, 2. 

Duplico colpo messo a segno 
dalla Lazio: Lonzlnl ha Ingag¬ 
giato In comproprietà al 50 per 


cento gli Interisti Facco e Maz¬ 
zola II. La trattativa è stata con¬ 
clusa questa sera a tarda ora. 
Nella foto: Mazzola II. 


Dal nostro inviato 

ROUEN, 2 

E’ stata una giornata lun¬ 
ghissima, interminabile, l’en¬ 
nesima conferma che la pel¬ 
le dei corridori non conta 
niente, proprio niente per i 
padroni del ciclismo. Simili 
pazzie andrebbero proibite, 
ma chi comanda se ne lava 
le mani. In verità i dirigen¬ 
ti delle federazioni nazionali 
ed intemazionali comandano 
come il due di briscola: deb 
tano legge i Goddet e i Tor- 
riani, e per questo diciamo 
continuamente ai corridori di 
svegliarsi, di difendere i loro 
interessi con azioni preventive, 
con una vera e propria poli¬ 
tica sindacale. E’ ora di dire 
basta agli sfruttatori che si 
ingrassano a spese di ragaz¬ 
zi pagati generalmente male, 
e comunque soggetti a fatiche 
mostruose, bestiali, fatiche che 
invecchiano e uccidono. A che 
vale dichiarare guerra alle due 
pastiglie di doping se non si 
va a fondo del problema? 

Vedete un po’ cosa succede 
al Tour. Succede che i corri¬ 
dori devono alzarsi alle 4,30 
per vestirsi, mangiare e digeri¬ 
re. La prima semitappa inizia 
infatti alle 7,15. Una pazzia 
come dicevamo. E per sve- 




Perchè non controllare la tesi 
del prof. Lodi e del prof. Genovesi ? 

Salvarmi insiste 

sair«errore tecnico» 


Mentre il "clan" di Motta e Bodrero tace (ma questo non sarà qualora di nuovo nei ri- 
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dei suoi corridori; il silenzio potrebbe anche preludere a una godenti, metodi di «naiicì e 
mossa clamorosa, al di sopra delle leggi sportive), Glmondl cr j ter j <ji valutazione dei risul- 
e Selvaranl continuano a far fuoco e fiamme: il campione tati, in modo che equivoci come 
pretende che la sua « innocenza » venga ufficialmente ricono- questo non abbiano più a ripe- 
scluta e il suo "patron" lo spaleggia adeguatamente, pur ri- tersi. 

nunciando a forme protestatarie, clamorose • antisportive In- E’ quest? del concedere ai 
.lame come quella di richiamare dal « Tour» Guerra e Gl- ^ | * t S5°^j5 c jSJ \ 
mondi che ha provocato la dura reazione del presidente del- vali{Hlà della loro tesi runica 
l'UCIP Chierici il quale si è dimesso dalla carica rivelando yj a per risolvere in senso giu- 
pubblicamente che a suo tempo Luigi SalvaranI gli aveva sto e definitivamente il c caso » 
espresso la convinzione che Glmondl aveva fatto uso di so- senza che alcuna possa gridare 
stanze "doping". SalvaranI, di fronte alla Indignazione del- allo scandalo, alla «pastetta», 
l'opinione pubblica che considera un « tradimento » verso gli Altri compromessi serviranno 
altri corridori italiani che si battono al « Tour i II richiamo a gettare discredito su tut- 

dl Guerra • Chiappano, e di fronte alla richiesta della Filo- ‘■Jiì^ecaso» 
te* di lasciare Chiappano al servizio di BitossI e Zilioli (Guer- Grave TT’accifSJ 

ra è dovuto rientrare per la morte del padre) per compensare Q presidente deH’UCIP ha rivol- 
l'aiuto che nel Tour passato Co- j— to a SalvaranI e non sarebbe 

lombo e Mugnatnì (due Filotex) I Io sport a « controllare > con 1 male che eflJi orecisasse i ter- 


lombo e Mugnami (due Filotex) 
avevano dato a Gimondi è torna¬ 
to nella sua decisione ed ha or¬ 
dinato a Chiappano di restare 
in corsa, n contrordine di Sai- 
varani, per quanto apprezzabile, 
va valutato come un favore fra 
Ditte e non già come una ri¬ 
nuncia alla battaglia contro la 
Federciclismo e le altre istan¬ 
te federali che hanno concprso 
alla squalifica di Gimondi. an¬ 
che se in un comunicato della 
«fabbrica di cucine» è detto 
che essa ripone grande fiducia 
in un intervento di Rodoni. 

L’« idea > di mettere tutto in 
mano a Rodoni. un re nell’arte 
del compromesso, è ripresa e svi¬ 
luppata da gran parte della 
stampa, che in vari modi chie¬ 
de un’azione del presidente del¬ 
la FGC e dell’UCl per «puli¬ 
re » Gimondi dal marchio im¬ 
pressogli dalla CAD dopo i ri¬ 
sultati delle controperizie. In¬ 
tanto SalvaranI. forte del parere 
dei suoi periti di parte, i pro¬ 
fessivi Lodi e Genovesi, conti¬ 
nua a portare avanti la tesi 
«defl’errore tecnico» che sa¬ 
rebbe alla base della condanna 
di Gimondi. Quest'« errore tec¬ 
nico » siamo stati i primi a par¬ 
larne. consisterebbe nel fatto che 
il «Reacttvan». 0 medicinale 
usato da Gimondi. all’esame gas- 
cromatografico darebbe un 
«picco» che si colloca nella 
stessa posizione del « picco » 
dell’amfetamina pur non conte¬ 
nendo quest'ultima sostanza-dop¬ 
ing. 

Se è la autorità di Rodoni che 
è necessaria, per riaprire il 
« caso » venga pure il suo inter¬ 
vento a patto però che tutto si 
■volga alla luce del sole, nel 
senso die siano i componenti 
la Commissione medica antidop- 
tng dtfllMtuto di medicina dei- 


periti di parte le loro afferma¬ 
zioni e che si stabilisca il prin¬ 
cipio che ogni dubbio, ogni pos¬ 
sibilità di equivoco nelle ana¬ 
lisi come nelle interpretazioni 
dei risultati sia chiarito per 
tutti, indipendentemente dalla 
personalità, dal valore sportivo 
e «commerciale» del corridore 
che avanza la richiesta. Un di¬ 
verso atteggiamento sarebbe la 
One dell'antidoping. 

E’ opinione diffusa che intor¬ 
no alle contropcrizie dei cicli¬ 
sti accusati di doping al Giro 
non si sarebbe fatto tanto ru¬ 
more se fra gli accusati non d 
fossero stati Motta e Gimondi: 
guai a dare all’opinione pubbli¬ 
ca e agli stessi atleti l’impres¬ 
sione che sì voglia trovare una 
scappatoia soltanto per i 
« grandi ». 

La questione del resto è ab¬ 
bastanza semplice. Se 0 Reac- 
tivan dà veramente 1 risultati 
che sostengono i proff. Lodi e 
Genovesi (e non esiste alcun 
motivo per dubitare della loro 
affermazione, mentre la loro fa¬ 
ma di scienziati i motivo suf¬ 
ficiente per dar loro credito) 
non sarà difficile ai due illu¬ 
stri clinic! dimostrarlo ad me¬ 
dici della Commissione antidop¬ 
ing e siamo certi che i profes¬ 
sori Montanaro e Venerando sa¬ 
ranno i primi a dar loro ra¬ 
gione se forniranno questa pro¬ 
va. perché si avrà in questo 
modo la - migliore testimonian¬ 
za che la Commissione antidop¬ 
ing non perseguita nessuno e 
che il suo unico fine sono la 
verità e la giustizia. Una volta 
però concessa a Gimondi la pos¬ 
sibilità di riaprire il suo «ca¬ 
so», occorrerà però fare altret¬ 
tanto anche per gli altri ae lo 
chiederanno. E aoprattutto, se d 











E’ questa del concedere ai 
periti di Gimondi la possibilità 
di dimostrare pubblicamente la 
validità della loro tesi l’unica 
via per risolvere in salso giu¬ 
sto e definitivamente il c caso » 
senza che alcuna possa gridare 
allo scandalo, alla « pastetta ». 
Altri compromessi serviranno 
solo a gettare discredito su tut¬ 
ta l’organizzazione ciclistica. 

E per finire ecco il «caso» 
Chierici. Grave è l’ac cusa che 
fi presidente deO’UCIP ba rivol¬ 
to a SalvaranI e non sarebbe 
male che egli precisasse i ter¬ 
mini in cui fi "patron” di Gi¬ 
mondi gli ha espresso la coa¬ 
zione che Felice aveva infranto 
la legge antidoping. Il « caso > 
Chieritì » è un altro « caso » da 
risolvere: la faccenda è già in 
mano a Rodoni e si può dar cer¬ 
to che fi presidente defi’UVI ne 
verrà a capo nel modo migliore: 
ne! mettere tutti d'accordo è 
sempre stato abilissimo. Non è 
forse su questa abilità che si 
fonda il suo regno? 


• BITOSSI 

gliarsi, per scaldarsi i musco¬ 
li, i 96 concorrenti lasciano le 
rive della Senna velocemente, 
con spunti e controspunti nei 
quali appaiono Janssen, Schia- 
von, Guyot e BitossI. Poi, nel¬ 
la mattinata fresca e ventila¬ 
ta, abbiamo tre ore lente, una 
andatura veramente turistica, 
tant’è che registriamo 50 mi¬ 
nuti di ritardo sulla tabella 
minima di marcia. E’ la rispo¬ 
sta dei corridori a monsieur 
Goddet, ma ci sarebbe ben al¬ 
tro da fare. 

La prima fuga, insomma, 
nasce al chilometro 102, pro¬ 
tagonisti Desvages, Van Den 
Berghe, Elorza, Bucasse, Den 
Hartog e Guyot. Nel sestetto 
che in breve guadagna un 
paio di minuti, c’è l’aspiran¬ 
te alla maglia gialla Van Den 
Berghe e c'è fi pericoloso Gu¬ 
yot. Il gruppo dorme? Pare 
di si, visto che Guyot e so¬ 
ci attraversano Argentan con 
3’10" e che il vantaggio cre¬ 
sce: '55” a Fontenay, 4’40” a 
Udon, 5^25" a Ranes. Nel plo¬ 
tone lavorano solo gli italiani. 
Dovrebbero lavorare pure 
Janssen e Aimar, ma il fran¬ 
cese Guyot è stipendiato dalla 
stessa marca dell’olandese (la 
Pelforth) e Aimar (sollecita¬ 
to da Vicentini) risponde di 
sentirsi in crisi, sottofondi 
del Tour che vi abbiamo an¬ 
ticipato nei giorni di vigilia. 
E comunque, il gruppo recu¬ 
pera qualcosa e i sei dispu¬ 
tano la volata di Bagnoles de 
l’Ome con 3’40” su BitossI 
che precede di dieci metri la 
fila. 

Quella dei sei, è una volata 
serrata, incertissima fra De¬ 
svages e Den Hartog: questo 
ultimo alza il braccio in se¬ 
gno di vittoria, ma ha vin¬ 
to (di una gomma) il fran¬ 
cese. Georges Van Den Ber¬ 
ghe è il nuovo « leader » del¬ 
la classifica, e Guyot (secon¬ 
do) avanza di nove posizioni. 
Delusione e nervosismo nel 
«clan» dei nostri ragazzi. 

Un paio d’ore di sosta e 
via (con 20’ di ritardo) verso 
Dinard. E' scontato che arri¬ 
veremo a sera inoltrata. Per 
giunta, si guasta Radio-Tour 
e dobbiamo vedere tutto di 
persona. Intanto il cielo di¬ 
venta nero e rovescia acqua. 
Proseguiamo nel freddo pae¬ 
saggio di Normandia con i 
corridori stretti uno all’altro 
e quindi c’è ben poco da ve¬ 
dere. Inoltre, il vento soffia 


L'ORDINE D'ARRIVO DEL¬ 
LA PRIMA FRAZIONE 

1) Dotiri (Fr. C) che co- 
re I Km ICS dell» Rouen-Ba- 
gnoles de l'Orne la 4-54S7 - 
(con abbuono 4.49*47'*); 2) De» 
Hartog (Ol) %Xé (eoa abbnono 
4.49*57"); 3) Vaa Dea Berghe 
(Bel. B) *.t- (eoa abbnono 
4.5#*«r’); 4) Gayot (Fr. A) tn 
4jr07"; 5) Elorza (Sp) «.t.; 
4) Datane (Fr. B) I.L; 7) Bl 
toni (It) 4J3’47”: I) Godefroot 
(Bel) in 4.53’4g”. degne fl 
grapo. 

L'ORDINE D'ARRIVO DEL¬ 
LA SECONDA FRAZIONE 

1) Dumont (Fr.) che copre I 
154,54 km. della Bagnoles de 
l’Orne In 4-32*21"; 2) BitossI 
(Italia) a 9”; seguono Van Den 
Berghe, Lemeteyer e Van Ryc- 
keghem tatti con lo stesso tem¬ 
po di BitossI; S) De Valemynck 
Belgio); 7) Janssen (OL); I) 
Godefroot (Bel.); I) BoDey 
(Fr.); 14) Ottenbrot (OL); 11) 
Vicentini (Italia); 12 Vlaaea 
COL)» li) Wrlght («Ali 15) 


Clarey (G.B ); 19) Hoban (G. 
B ); 21) Wolfshohl (Ger.); 22) 
Smantello (Svla-Lossem.); 25) 
Metealfe (GB.); 24) Addy (G. 
B.); 32) Glemser (Ger.); 3S) 
Las» (Sp.); 39) Nijdam (OL); 
43) Scbepcrs (OL); 44) ras¬ 
snello (Italla(; 45) Knnde 
(Ger.); 44) re re* Frances 

(Sp.); 49) Goni ex Del Mora! 
(Sp.); 54) Lopez Carrll (»p.). 

Classifica generale 

1) Van Den Berghe (Belgio) 
2S.44*50"; 2) Gayot (Fr.) a 24”; 
3) Genet (Fr.) 3*22"; 4) Den 
Hartog (Ol.) 3*31”; 5) Intvea 
(Bel.) 3’44”; C) Dneasse (Fr ) 
3’49"; 7) Eterea (Sp ) 3’52"; *) 
Schlavon (It.) 3’5T’; 9) Chap- 
pe (Fr.) 4*43"; li) Pannello 
(IL) 4’4C’’; 14) Z(lte)l (IL) 

5’39”: li) Vlaaea (Ol.) 4*22*’; 
19) Janssen (OD 4*34"; 24) Bl- 
tossi (IL) e Cornei Del Mora! 
(Sp.) 4*34”; 24) Chiappano (IL) 
4*44”; 35) Vicentini (IL) 7*14"; 
34) Wolfshotd. (Ger.) ni”; 44) 
Colomba (IL) 7*25”. 


sovente in senso contrario ed 
è il tiramolla, il tran tran. 
Van Den Berghe e Guyot vi¬ 
gilano e svaniscono presto le 
sfuriate di questo e di quel¬ 
lo, degli uomini che potreb¬ 
bero dar fastidio. Il colle 
St. Martin è di Wright davan¬ 
ti a BitossI e Zilioli, quindi 
cerca di squagliarsela Pintens, 
ma è un fuoco di brevissima 
durata. 

Nessuno dunque, ha via li¬ 
bera? Si, a nove chilometri 
dal traguardo, Dumont con¬ 
quista un pìccolo vantaggio 
che riesce a mantenere fino 
all’ingresso dello stadio dove 
viene accolto dal suono di 
cornamuse e pifferi. Dumont, 
un rappresentante della Fran¬ 
cia «C» (come Desvages) vin¬ 
ce a Dinard, e Bitossi s’ag¬ 
giudica la seconda moneta che 
gli frutte l'abbuono di 10 se¬ 
condi. E stop perchè in sala 
stampa s’accendono le luci 
e fuori scendono le prime 
ombre. Domani il Tour arri¬ 
verà a Lorient con una tappa 
(la sesta) che misura 188 chi¬ 
lometri. Siamo sempre in pia¬ 
nura e dopo la faticaccia dì 
oggi le previsioni sono per 
tuia giornata tranquilla, ma 
attenzione perchè tutte le stra¬ 
de della a Grande boucle » na¬ 
scondono un tranello. 

Gino Sala 


Primati stagionali 
nella 4 x 100 e 
negli 800 femminili 

ZURIGO, 2. 

Sulla nuova pista in finta er¬ 
ba di materia sintetica « Tar¬ 
tan » che sarà usata alle Olim¬ 
piadi di Città del Messico, la 
staffetta 4 x 100 del meeting 
atletico europeo è stata vinta 
oggi dai francesi in 39", miglior 
tempo mondiale della stagione. 
La squadra azzurra composta 
da Berruti, Preatoni, Roscio e 
Giannattasio si è classificata se¬ 
conda con 39"6. 

Un altro miglior tempo mon* 
daile della stagione è stato fat¬ 
to negli 800 metri femminili, 
vinti dalla jugoslava Vera Ni¬ 
ke! ic in 2’02"2. Seconda Du- 
pureur (Fr.) 2'05". Eddy Ottoz 
ha vinto i 110 metri ostacoli 
in 13”6. Il sudafricano Paul 
Nash ha corso i 100 metri pia¬ 
ni in 10” netti. 


i—Il Tour-1 

i-in cifre l 


Dal nostro inviato 

DINARD, 2. 

Ogni giorno il Tour ha un 
colpo di scena. Eccoci nella 
Bretagna del Nord con una si¬ 
tuazione totalmente diversa da 
quella di ieri, una situazione fa¬ 
vorevole a belgi e francesi e 
contraria ai tricolori d’Italia. 
Dinard. magnifica città sul¬ 
l’Atlantico che abbiamo rag¬ 
giunto dopo dieci ore di mac¬ 
china pari a 319,500 chilometri, 
sorride a Georges Van Dai 
Berghe e Bernard Guyot. ma in 
verità è stato in Normandia e 
precisamente sotto il telone del¬ 
la stazione termale di Bagnoles 
De l'Ome che Van Den Berghe 
e Guyot hanno raccolto i frut¬ 
ti della loro iniziativa conqui¬ 
stando rispettivamente il primo 
e secondo posto in classifica. 
Ora noQ è Van Den Berghe che 
dovrebbe preoccupare Poulidor, 
Janssen, Pingeon, Amar, Jour- 
den, Jetnenz, Zilioli e Bitossi. 
ma Bernard Guyot e preoccupa, 
e come! Egli ha distanziato i 
rivali di circa 4 minuti 

Poco prima che Guyot ta¬ 
gliasse la corda. Bitossi e Zi¬ 
lioli erano passati nell’ordine 
su un colle di quarta categoria, 
perciò devono essersi rialzati 
per scivolare dalle primissime 
alle ultime posizioni. Correre 
sempre in testa non è facile, 
anzi diremo che è praticamen¬ 
te impassibile, e però bisogna 
aprire gli occhi, bisogna evi¬ 
tare di rilassarsi: in certe fasi, 
fl Tour può sembrare morto, 
ma non lo è mai. Non ci sentia¬ 
mo, comunque, di tuonare con¬ 
tro gli italiani, tenendo conto 
della differenza numerica che li 
danneggia: Marcel Bkìot, fl tec¬ 
nico della Nazionale A di Fran¬ 
cia. ha quattro carte da gio¬ 
care (Poulidor, pingeon. Guyot 
e Jourden) e noi due. e oggi ha 
giocato Guyot e domani potreb¬ 
be mandare allo sbaraglio Jour¬ 
den. 

Speriamo che la pianura fini¬ 
sca senza nuovi danni. Guyot è 
un debuttante e i suoi limiti non 
sì conoscono anoora, ma sap¬ 
piamo ch’è atleta di carattere, 
ui fior di combattente e perciò 
il vantaggio odierno lo rende 
maggiormente temfijfie. L’esube¬ 
rante Guyot ba fatto l’« en 
plein» sofia ruota di Dinard: 
l’immagine ci viene dal luogo 
dove stiamo scrivendo in tutta 
fretta, dalla sala del locale Ca¬ 
sinò. e d sovviene un giudizio 
di Ercole Baldini a proposito di 
Guyot: « E* piccolo, non di¬ 
venterà mai un campione... ». 

' Baldini ha ragione o sbaglia? 
Ecco uno dei tanti misteri di 
questo Tour. Resta da osserva¬ 
re che i francesi gongolano an¬ 
che per i successi parziali di 
Desvages • Dumont 

g. s. 




Sul ring di Tokio nonostante un K.D. 


Battuto Takeo Sakurai 
Rose resta «mondiale» 


Colpo di scena al Tour 

Momento favorevole 
a belgi e francesi 



TOKIO, 2. 

Il pugile australiano Lione] 
Rose ha conservato oggi il ti¬ 
tolo di campione del mondo dei 
pesi gallo battendo ai punti in 
15 riprese lo sfidante giappone¬ 
se Takao Sakurai. in un incontro 
svoltosi alla c Budokan Hall * 
di Tokio. 

Rose, che ha 20 anni, aveva 
fatto registrare al peso kg. 53,5: 
Sakurai (26 anni) kg. 53,3. 11 
verdetto non è stato unanime: 
l’arbitro americano Nick Pope 
ha assegnato il punteggio di 
72-71 a favore deU'austrab'ano 
e i due giudici giapponesi han¬ 
no dato 72-70 sempre per Rose 
e 72-72. 

Dopo essere stato inviato al 
tappeto alla seconda ripresa con 
un sinistro alla mascella e es¬ 
sere stato contato per i rego¬ 
lamentari otto secondi, il cam¬ 
pione del mondo si è ripreso e 
ha terminato rincontro in cre¬ 
scendo. Takao Sakurai era fino 
a ieri imbattuto in 22 combatti¬ 
menti disputati da professio¬ 
nista. Gli ottomila spettatori ac¬ 
corsi alla « Budokan Hall ». do¬ 
po aver creduto in una vittoria 
prima del limite del loro benia¬ 
mino, sono rimasti delusi dal 
finale tutto a favore del cam¬ 
pione del mondo. Sakurai ha 
avuto un avvio davvero sorpren¬ 
dente e come abbiamo accen¬ 
nato, alla seconda ripresa ha 
piazzato un violento sinistro al¬ 
la mascella di Rose che è andato 
al tappeto. All’«otto» si è rial- 
relo lucidissimo e si è chiuso 
in una guardia ermetica rea¬ 
gendo però con una certa auto¬ 
rità agli assalti del giapponese 
convinto di poterlo « finire ». 
Passato fi round. Sakurai ha ten¬ 
tato di conservare fl vantaggio 
acquisito, ma Rose, dimostrando 
calma e temperamento, ha gra¬ 
dualmente recuperato e ha via 
via ripreso in mano le redini 
dell’incontro. Nelle ultime due 
riprese fl campione del mondo 
ha attaccato senza respiro e 
Sakurai ha subito una pesante 
punizione, terminando fl com¬ 
battimento molto provato. 

laone! Rose difendeva per la 
prim a volta fl titolo die aveva 
strappato al giapponese «Figh- 
ting * Harada fl 27 febbraio scor¬ 
so sullo stesso ring di oggi. Il 
campione del mondo ha detto 
che la prossima volta die di¬ 
fenderà il titolo sarà in dicem¬ 
bre in Australia. 

Nella foto In alto: ROSE. 


TROVERETE SU 




Al mertlng Intrrnaziunale di 
Quoto In programma a Buda¬ 
pest Il 4 e 11 7 loglio, parteci¬ 
peranno Boscalnl, Nardi ni, Glo- 
vaanint e D’Oppido che saran¬ 
no accompagnati dall'allenatore 
Dick Bevaer. 

Al meeting Internazionale 41 
Stoccolma (15 e 14 Infilo) par¬ 
teciperanno Invece: Boscalnl, 
Vassallo, Del camp». ChimIs¬ 
so, Bacchi, Foresto, Fossati a 
Tozzi. 

Nell» foto: BOÌCAINL 


Dodici cavalli parteciperanno 
al Premio Partente di galoppo, 
corsa Tris, in programma ve¬ 
nerdì all'ippodromo di San Siro. 
Ecco fl campo: 

Premio Partenio (L. 3J00.000, 
handicap a invito, corsa Tris, 
metri 1800 in pista media): Man- 
dingo 56%, Ballip 56%. Angiò 53, 
Friuli 52, Numero Ctoq 51. Al 
Oerier 51. Dariteg Wanda 50%, 
Meaeta 40%. Amalo 49%. Toulan 
40, Gigìotti 47%, Stentai 45. 


In vendita in tutte le edicole e librerie: 

* UN TESTO DI HO CHI MINH 

* UN ARTICOLO DEL COLONNELLO BUI TIN 
dell'esercito del Vietnam del Nord 

* UN ARTICOLO DI NGUYEN VAN TIEN 
rappresentante del FNL ad Hanoi 

ir UNA CRONOLOGIA COMPLETA 
DELLE OPERAZIONI IN VIETNAM 
che vi permetterà di comprendere l'impor¬ 
tanza delle singole azioni nello sviluppo 
della battaglia vietnamita, di capire perchè 
e come i Vietcong vincono 

INOLTRE. IN 160 PAGINE FITTE DI NOTIZIE, 
TROVERETE UNA APPROFONDITA DESCRI- 
ZIONE DELLA SITUAZIONE MILITARE IN 
TUTTI I 34 PUNTI DEL GLOBO 

Dove si combatte 

PALESTINA, YEMEN, BIAFRA, 

MOZAMBICO, RHODESIA, 

GUINEA PORTOGHESE, HAITI, ETC. 

IN OMAGGIO: UNA CARTINA A COLORI 

UN GIORNALE NUOVO 

Uno strumento di informazioni indispensabile 

per chiunque voglia essere informato 

SUGLI AVVENIMENTI (HE 
TRASFORMANO IL MONDO 

160 PAGINE . L 500 


Se non si trova nefla vostra edicola o libreria richiedetelo a 
mezzo del pr esen t e tagliando incoitelo su cartolina postele e 
^dirizzato a: 

AMMINISTRAZIONE DI « MAQUIS » 

Vìa Solferino 34 - 20121 MILANO 


Vogliate spedirmi 

N. 1 di « MAQUIS »: « La vita di Che Girava r a » 

N. 2 di « MAQUIS »: • Che cosa bisognava Varo In caso di 
colpo di Stato? » 

Nomo o Cognome ___ 

Indirizzo __ 
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In Francia il regima si preoccupa della propria continuità 


POMPIDOU SI PREPARA A 
SOSTITUIRE DE GAULLE? 

Il parlamento svuotato di gran parte del suo potere si riunirà il 10 luglio per 
discutere la grave situazione economica - Comunicato dell'Ulficio politico del PCF 


m II e - |e I 11/a Dopo quasi tre secoli, gii effetti del 

(.rollano i templi dell Acropolk an ™ n ^ a ™^ 

a ■ rischiano di far crollare ciò che è 

rimasto del Partenone, uno dei più 

per colpa dei iet e dei turisti 

tura dalle pareti scoscese nel cen- 
tro di Atene. Quasi tre secoli fa le cannonate degli assediantl veneziani fecero saltare la polve¬ 
riera che i turchi vi avevano creato e l'edificio rimase gravemente danneggiato. Le ingiurie del 
tempo hanno peggiorato progressivamente il suo stato e recenti fenomeni come l'aumento del 
visitatori, le vibrazioni degli aerei e I fumi instriali, lo hanno portato vicino al crollo definitivo. 

I fumi delle molte Industrie che sono sorte In questo secolo ad Atene e dintorni, poi, stanno 
lentamente ricoprendo II bianco marmo del tempio di una patina corrosiva. Nella foto: l'Eretteo, 
uno del templi dell'Acropoli. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 2 

Due passaggi del discorso 
pronunciato ieri sera da I’o.tv 
pidou ai treeentocinquanta de- 
putaU gollisti e apparentati, 
riuniti al palazzo Matignon 
per « festeggiare la vittoria », 
hanno colpito gli osservatori. 
« Al difuori di noi — ha det¬ 
to il primo ministro — non 
esiste nulla, salvo il pericolo 
del totalitarismo. Il resto non 
conta ». 

Se questa è la base pro¬ 
grammatica della nuova am¬ 
ministrazione, tutte le appren¬ 
sioni e le preoccupazioni su¬ 
scitate in Francia dalla schiac¬ 
ciante maggioranza ottenuta 
dai gollisti sono più che giu¬ 
stificate. Il « resto > che, se¬ 
condo Pompidou. non conte¬ 
rebbe nulla, sono quei cento 
deputati della sinistra che, lo 
voglia o no il primo mini¬ 
stro. rappresentano più del 
40 per cento del corpo elet¬ 
torale. Governare ignorando 
questo « dettaglio * vuol dire 
orientare le proprie scelte po¬ 
litiche in funzione antipopola¬ 
re e antioperaia. prepararsi 
insomma a far pagare ai la¬ 
voratori il prezzo della crisi 
e del suo superamento. 

L'altra frase Pompidou l'ha 
lanciata agli apparentati e ai 
centristi: « Chi in futuro cer- 


A metà strada il piano quinquennale sovietico 


Cento milioni di tonnellate 
di acciaio quest'anno in URSS 

Negli ultimi due anni e mezzo trenta milioni di persone sono entrate in appartamenti nuovi 
La riforma della direzione economica si allarga a tutti i settori produttivi 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 2. 

Esattamente due anni e mezzo 
or sono veniva lanciato il pia¬ 
no quinquennale; siamo dunque 
a metà strada ed è tempo di 
bilanci. La Pravda dedica al- 
l'awemmento gran parte della 
prima pagina. C'è soddisfazione 
e orgoglio per i risultati rag¬ 
giunti. Quest'anno l'URSS pro¬ 
durrà cento milioni di tonnella¬ 
te di acciaio e trecento milioni 
di tonnellate di petrolio: l'au¬ 
mento del reddito nazionale ha 
raggiunto 14 miliardi di rubli 
rispetto ai nove in media del 
quinquennio precedente; la pro¬ 
duttività del lavoro aumenta di 
3-4 punti all'anno. 

Ma i dati più interessanti e 
nuovi non riguardano, questa 
volta, il cosiddetto « gruppo A * 
e cioè l'industria pesante e 
quella estrattiva. Per la prima 
volta nella storia dei paese, la 
produzione dell'industria legge¬ 
ra e dei beni di consumo si 
aviluppa adesso con gli stessi 
ritmi di quella pesante. 1 risul¬ 
tati si vedono: negli ultimi 30 
mesi. 30 milioni di cittadini so¬ 
vietici hanno trovato alloggio 
in nuovissimi appartamenti men¬ 
tre sviluppi enormi hanno avu¬ 
to le industrie tessili, quelle ali¬ 
mentari e quelle degli elettro- 
domestici. Soltanto nell'anno in 
corso entreranno in funzione 
400 nuove fabbriche nei vari set¬ 
tori dell’industria leggera. Le 
somme investite nella prima me¬ 
tà de! piano qumquennale sono 
enormi: 130 miliardi di rubli 
soltanto per mettere in piedi 
5 mila impianti industriali. Un 
terzo di tutti gli investimenti è 
■tato poi indirizzato verso la 
edilizia e i servizi pubblici. 

Grazie a questi sforzi dav¬ 
vero giganteschi e soprattutto 
grazie ^l’aumento della produt¬ 
tività del lavoro. la produzione 
industriale è aumentata in questi 
30 mesi dei 20 per cento. Nello 
■tesso tempo 50 milioni di so¬ 
vietici hanno avuto aumenti sa- 


Uruguay 


Il regime 
mobilita 
l'esercito 


MONTEVTDEO. 2 
Il presidente della repubblica 
uruguaiana. Jorge Pacheco 
Areco, ha annunciato ien sera 
una serie di misure per far 
fronte allo sciopero generale di 
34 ore proclamato per oggi dal¬ 
la < Convenzione nazionale dei 
lavoratori » (CNT), la centrale 
operaia di sinistra. Areco ha 
decretato la mobilitazione dei 
riservisti delle forze annate e 
della polizia e la t requisizio¬ 
ne > degli impiegati di quat¬ 
tro settori chiave deU’economia 
nazionale (energia elettrica, 
combustibili, acqua e telecomu¬ 
nicazioni). Tutti I funzionari 
« requisiti i hanno ricevuto l'or¬ 
dine di recarsi al lavoro altri¬ 
menti incorreranno in gravissi¬ 
me sanzioni. Lo sciopero pro¬ 
clamato dalla «CNT» per pro¬ 
testare contro le misure dì si¬ 
curezza in vigore da qualche 
tempo nel paese e contro il 
blocco dei salari, è considera¬ 
to illegale dal governo. 


tarlali, e in tre quarti delle i 
aziende industriali è entrata in 
vigore la settimana di cinque 
giorni. Lo sviluppo della pro¬ 
duzione diventa dunque subito 
miglioramento delle condizioni 
di vita dei lavoratori. 

L'opinione generale degli eco¬ 
nomisti è che le cose vadano 
meglio rispetto al previsto, che 
cioè nella pratica della vita gli 
obiettivi lanciati due anni e mez¬ 
zo or sono si siano dimostrati 
realistici e raggiungibili. 

Si è anche unanimemente di 
accordo nel ritenere che alla 
base del successi vi sia l’avvio 
sempre più ampio della rifor¬ 
ma economica, l'ancoraggio cioè 
della pianificazione, ad un tem¬ 
po. alla scienza (con riconosci¬ 
mento del ruolo delle leggi eco¬ 
nomiche. la ricerca di piani « ot¬ 
timi a. la ricollocazione, nel con¬ 
testo delle leggi economiche del 
socialismo, della legge del va¬ 
lore e del ruolo del mercato, 
ecc.) e agli altri principi della 
democrazia socialista; ai dibat¬ 
tito. cioè, dalla fabbrica al set¬ 
tore .alla Repubblica, al Mini¬ 
stero. al Gosplan. agli istituti di 
economia, attorno ai temi delia 
politica economica. 

Le novità rispetto ai preceden¬ 
ti criteri della pianificazione bu¬ 
rocratica sono grosse: il piano 
è ora elaborato tenendo conto 
della potenzialità produttiva dei 
Paese, dei bisogni crescenti del¬ 
le popolazioni. deU'analisi dei 
costi economici; ed è un piano 
costantemente «aperto», dotato 
cioè di meccanismi interni capa¬ 
ci di intervenire per corregge¬ 
re errori di ogni tipo, cosi da 
impedire sperequazioni fra i va¬ 
ri settori. Si è riusciti a colpire, 
abbastanza a fondo, il centrali¬ 
smo burocratico, senza però ca¬ 
dere nell'errore opposto dei de- 
centralismo assoluto, mettendo 
in moto tre diverse e parziali 
pianificazioni strettamente colle¬ 
gate (quella di « sintesi » o del¬ 
ia nazione che indica gli obiet¬ 
tivi di massima, fissa la linea 
dei finanziamenti e della poli¬ 
tica dei prezzi, quella settoria¬ 
le attraverso i ministeri, e quel¬ 
la territoriale a livello delle va¬ 
rie repubbliche), e chiedendo 
ai lavoratori di partecipare at¬ 
tivamente a elaborare i piani. 

Entro la fine dell'anno tutte )e 
aziende industriali del Paese do¬ 
vranno lavorare con le riforme 
che contemporaneamente saran¬ 
no estese ancor più profooda- 
mente nel commercio (già oggi 
però oltre la metà dei negozi 
lavorano con l nuovi metodi) e 
Dell'agricoltura. 

Molti, naturalmente, l proble¬ 
mi ancora aperti, e U dibattito 
tra gli economisti — come si è 
visto in occasione della recente 
conferenza economica naziona¬ 
le svoltasi per fare U punto sul¬ 
le riforme — è tuttora molto 
vivace e merito critica L'acca¬ 
demico A. Rumlanzev ba detto 
recentemente ebe «adesso oc¬ 
corre sfruttare meglio tutte le 
possibilità aperte dalia riforma » 
e ba denunciata ad esempla 
che troppo spesso i fondi an¬ 
nuali per lo sviluppo della pro¬ 
duzione non vengono pienamen¬ 
te utilizzati (nel 1967 lo sono 
stati soltanto nella misura del 
49 pe rcento). L'economista ba 
poi detto che occorre ai più 
presto allargare la riforma al 
commercio all'ingrosso dei me» 
zi di produzione per modificare 
U meccanismo — tradizionalmen¬ 
te arretrato e burocratico — dei 
rifornimenti 

La realtà della riforma, ur¬ 


tando contro le vecchie struttu¬ 
re della pianificazione burocra¬ 
tica. ba poi messo in luce — a 
detta di molti economisti — la 
necessità di determinare con più 
chiarezza le funzioni e il potere 
degli organi centrali e dei mi¬ 
nisteri. Altri affermano che fon¬ 
damentale è adesso portare 
avanti la riforma dei prezzi. 
C'è poi chi sostiene che occor¬ 
re porre rimedio a una eviden¬ 
te sottovalutazione dei problemi 
della pianificazione territoriale 
verificatasi allorché vennero 
smantellate te strutture decen¬ 
trate delia riforma krusciovia- 
na (i sovnarcos) : ora però che 
la riforma è passata, superan¬ 
do molti momenti di arresto, si 
avverte che 0 dibattito ha in 
parte perduto quel carattere di 
discorso generale sull’economia 
socialista che aveva all'inizio, 
quando si trattava di decidere 
e di avviare la riforma. Ora si 
discute sui tempi e sui modi 
per portare avanti la riforma 
stessa. Lo scontro tra chi oppo¬ 
neva il « piano » al « mercato ». 
la pianificazione centralizzata 
alla iniziativa economica, è sta¬ 
to cosi in parte risolto dalla 
realtà 

In primo piano sono venuti 
invece i contenuti democratici 
della riforma: il ruolo degli or¬ 
ganismi economici e anche dei 
sindacati, delie assemblee di 
fabbrica. Domina la consapevo¬ 
lezza. come ha scritto la Econo 
miceskaja Gazeta, che « il pas¬ 
saggio delle aziende al nuovo 
metodo di gestione è soltanto un 
nuovo punto di partenza » e che 
decisiva è la partecipazione del¬ 
le masse alla gestione dell'eco¬ 
nomia e alla elaborazione dei 
piani che sono « ottimali > non 
soltanto evidentemente quando 
sono sorretti, come è necessario, 
da precisi metodi matematici, 
ma quando nascono nel vivo del¬ 
la partecipazione operaia. 

Adriano Guerra 


James Ray 
sarà estradato 
negli USA 

LONDRA. 2. 

Il presunto assassino del No¬ 
bel per la pace Martin Luther 
King sarà astradato negli Stati 
Uniti. Lo ha deciso la magi¬ 
stratura inglese al termine del 
processo che si è concluso og¬ 
gi. II giudice Frank Milton ha 
concesso a James Earl Ray l'as¬ 
sistenza legale necessaria per 
presentare appello contro la 
sentenza, entro quindici giorni. 

Ray ha accolto la decisione 
con molta calma, non ha mo¬ 
strato il minimo segno di emo¬ 
zione. Quindi, sotto la forte 
scorta che lo accompagna dal 
giorno del suo arresto in ogni 
suo movimento, è stato ricon¬ 
dotto nel carcere di Wands- 
suorth. 

Nella lettura della sua sen¬ 
tenza, 0 giudice Milton si è a 
lungo occupato delle argomen¬ 
tazioni dell’avvocato difensore 
secondo cui Ray non poteva es¬ 
sere estradato perchè l'assassì¬ 
nio del « leader » negro era un 
delitto politico e in quanto tale 
non sottoponitele al regime di 
estradizione. Milton ha detto: 
« ET noto a tutti che 0 dottor 
King era una figura controver¬ 
sa negli Stati Uniti, ma non 
posso accettare la tesi che que¬ 
sto solo fatto renda 0 crimine 
un assassinio di natura poli¬ 
tica. 

«Sostenere questa tesi signi¬ 
ficherebbe dare una interpre¬ 
tazione troppo estensiva a que¬ 
sto caso», ha detto infine fl 
magistrata 


oherà di operare una distin¬ 
zione tra ìa sua fedeltà al 
presidente della Repubblica e 
la sua fedeltà al governo, si 
sbaglierà di grosso ». In altre 
parole, il governo è dispo¬ 
sto ad allargare la maggio¬ 
ranza, ma fa sapere fin da 
ora che questo allargamento 
non è più una necessità. Chi 
accetta di entrare nella nuo¬ 
va maggioranza allargata de¬ 
ve sposare incondizionatamen¬ 
te la politica del presidente 
De Gaulle e del governo da 
lui nominato. A questo punto 
chi può prendere sul serio lo 
impegno di Pompidou di « non 
abusare della vittoria * e di 
permettere « a tutti quelli che 
vogliono collaborare con noi 
di farlo in piena libertà »? 

Va detto tuttavia che il di¬ 
scorso di Pompidou, nella sua 
superba sicurezza, ha palesa¬ 
to la preoccupazione del re¬ 
gime di vedere trasferirsi ora 
all'interno di questa maggio¬ 
ranza eterogenea — che con¬ 
globa tutte le sfumature del 
gollismo, da quelle di estre¬ 
ma destra a quelle ritenute in 
buona fede o di sinistra — 
le divergenze che in altri tem¬ 
pi sarebbero state sollevate 
dall'opposizione. Ma a questo 
proposito è significativo il 
fatto che Pompidou non abbia 
atteso di riunire il gruppo 
gollista in parlamento, sua 
sede naturale, ma lo abbia 
convocato nel proprio ufficio. 
Come dire che ormai il par¬ 
lamento non ha più voce in 
capitolo e che gli affari del¬ 
la Francia si decideranno da 
ora in poi al palazzo Mati¬ 
gnon. E’ il nuovo stile del 
regime? 

Comunque il parlamento ria¬ 
prirà le porte il prossimo 10 
luglio con quattro argomenti 
scottanti all'ordine del giorno: 
il bilancio supplementare del¬ 
lo Stato francese alla luce de¬ 
gli aumenti salariali concessi 
ai dipendenti statali (cinque 
miliardi di deficit supplemen¬ 
tare oltre ai cinque già rile¬ 
vati prima della crisi) e la ri¬ 
cerca di nuove entrate (giro 
di vite fiscale); una legge di 
amnistia generale che cancel¬ 
lerà definitivamente tutti i 
« peccati » dei rivoltosi fasci¬ 
sti e parafascisti del 1960; una 
moratoria per tutti ì casi di 
insolvenza verificatisi in se¬ 
guito agli avvenimenti di 
maggio e, infine, la ratifica 
delle famigerate leggi sulle 
assicurazioni sociali, che ave¬ 
vano formato una parte so¬ 
stanziosa del dossier conte¬ 
stativo operaio. 

Quanto alle grandi riforme 
o, meglio, alle « mutazioni so¬ 
ciali » promesse dal generale 
— cioè la « partecipazione » 
dei cittadini alla conduzione 
e ai benefici delle imprese — 
se ne parlerà, forse, soltanto 
in autunno. 

Prendono intanto sempre 
maggiore consistenza le voci 
secondo cui Pompidou potreb¬ 
be, di qui a qualche mese, 
sostituire definitivamente il 
generale De Gaulle alla testa 
dello Stato. 

Poiché oggi non esiste la 
carica di vicepresidente del¬ 
la Repubblica, si starebbe 
studiando la necessaria mo¬ 
dificazione della costituzione 
per permettere a quello che 
già da tempo viene indicato 
come il « delfino » del gene¬ 
rale. di assumere la vicepre¬ 
sidenza in attesa della deci¬ 
sione definitiva di De Gaulle 
di ritirarsi dalla politica at¬ 
tiva. In questo caso Come 
de Murville sarebbe già de¬ 
signato come futuro presiden¬ 
te del Consiglio. 

E Comitato centrale del Par¬ 
tito comunista francese è 
convocato l’8 e il 9 luglio 
prossimi per esaminare la si¬ 
tuazione dopo le elezioni le¬ 
gislative. Ieri sera, al termi¬ 
ne di una riunione dedicata 


all'analisi dei risultati eletto¬ 
rali, l'Ufficio politico del PCF 
ha pubblicato un comunicato 
in cui si rileva che gli ulti¬ 
mi due mesi sono stati con¬ 
trassegnati da una parte dai 
grandi scioperi operai sfocia¬ 
ti nelle vittorie salariali e, 
dall'altra, dal tentativo gol¬ 
lista di trascinare i lavomto- 
ri « in uno scontro che gli 
avrebbe permesso di soffo¬ 
care nel sangue il movimento 
operaio ». 

« La politica lucida e co¬ 
raggiosa del PCF — afferma 
il comunicato — ha fatto fal¬ 
lire questo piano potentemen¬ 
te favorito dal disordine pro¬ 
vocato dai gruppi pseudo-ri¬ 
voluzionari ». 

L'Ufficio politico del PCF 
rileva ancora che la schiac¬ 
ciante maggioranza gollista 


alla Camera costituisce un pe¬ 
ricolo certo « per le condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori e per 
le libertà democratiche ». La 
difesa delle conquiste recen¬ 
temente strappate dai lavora¬ 
tori e delle libertà democra¬ 
tiche dipende dunque, in que¬ 
sta situazione, dall'unità di 
azione di tutti i lavoratori e 
di tutti i democratici. 

« L'Ufficio politico del PCF 
— conclude il comunicato — 
riafferma la sua volontà di la¬ 
vorare risolutamente per la 
unione di tutte le forze di si¬ 
nistra sulla base di un pro¬ 
gramma comune avanzato, su¬ 
scettibile di ottenere l’appog¬ 
gio della maggioranza del po¬ 
polo francese e di aprire una 
prospettiva di rinnovamento al 
Paese ». 

Augusto Pancaldi 


L'AVANA, 2. 

Lunghe file di persone, fin 
dalle prime ore dell’alba, han¬ 
no atteso all’Avana che venis¬ 
sero distribuite le copie del dia¬ 
rio scritto in Bolivia da «Che» 
Guevara. Del volume sono state 
stampate fino ad ora 250 mila 
copie che saranno distribuite 
gratuitamente a tutti i cittadini 
cubani, ma già i dirigenti della 
casa editrice hanno annunciato 
che sono previste nuove edi¬ 
zioni rispettivamente in 100 e 
250 mila copie. 

L’introduzione al diario è sta¬ 
ta scritta da Fidel Castro. 11 
leader cubano afferma fra l’al¬ 
tro che il libro pubblicato alla 
Avana è tratto da una fotoco¬ 
pia dell'originale sequestrato 
dalle autorità boliviane subito 
dopo l’assassinio del « Che ». 
Queste, che avevano visto nel¬ 
la possibile vendita dell’origi¬ 
nale una sicura fonte di gua¬ 
dagno hanno reagito malamente 
alia notizia della pubblicazione 
del diario all’Avana e Barrien- 
tos si è affrettato a dire che 
la versione cubana non è « au¬ 
tentica ». Dal canto suo Fidel 
Castro afferma di non poter 
rivelare «in questo momento» 
in quale modo Cuba abbia otte¬ 
nuto copia del diario. 

Del libro, al momento In cui 
scriviamo, è nota soltanto la 
prefazione di Fidel Castro. In 
essa è scritto, fra l’altro, che 
il diario contiene tutte le anno¬ 
tazioni prese da Guevara da] 
7 novembre 1966 al 7 ottobre 
1967, ad eccezione di alcune 
pagine che non è stato possi¬ 
bile trovare, n leader cubano 
afferma che sia fi governo boli¬ 
viano che gli americani hanno 
« evidenti ragioni » per non pub¬ 
blicare fi diario di Guevara: 
innanzitutto perché esso € per¬ 
mette di constatare l’immensa 
incapacità delle forze armate 
boliviane e gli innumerevoli in¬ 
successi die esse hanno subito 
ad opera -di un pugno di guer¬ 
riglieri decisi », e poi perché fi 
« Che » e « fi suo straordinario 
esempio acquistano sempre più 
forza nel mondo ». 

Dall'aeroporto dell’Avana è 
partito, con fi solo equipaggio 
a bordo, fi Boeing 707 fatto di¬ 
rottare ieri notte da un passeg¬ 
gero su Cuba. L'aereo delia 
Xorthurest airlines è fi secon¬ 
do costretto a dirottare in meno 
di 72 ore. Le autorità cubane, 
per paura che fl decollo del 


Lo ha annunciato il cardinale Koenig a Lindau 


La Chiesa rivede la condanna di Galileo 

« Vogliamo chiudere una delle più gravi ferite nella storia dei rapporti tra 
religione e scienza » - Il Vaticano abolirà la pena di morte in vigore dal ’29 


LINDAU, 2 

Clamorosa Inaugurazione del 
Congresso scientifico di Lin¬ 
dau (Baviera): il cardinale 
primate di Austria, Koenig, 
nel corso della sua relazione 
su «Religione e scienze natu¬ 
rali • ba detto che la chiesa 
cattolica potrebbe nominare 
una commissione per riesa¬ 
minare 11 verdetto dei 1616 
che condannò come eretico lo 
scienziato italiano Galileo 
Galilei. Nel fare questo an¬ 
nuncio U cardinale Franz Koe¬ 
nig ba aggiunto che è volon¬ 
tà del cattolici « chiudere una 
delle più gravi ferite nella 
storia dei rapporti tra la re¬ 
ligione e la ectenia ». La pla¬ 
tea, composta da scienziati di 
fama mondiale, tra cui venti- 
due premi Nobel, ba salutato 
l'annuncio con fragorosi ap¬ 


plausi. 

Di questo problema si di¬ 
scute ormai da tempo nella 
Chiesa di Roma, e lo stesso 
Condilo ecumenico aveva e- 
saminsto la questione senza 
però giungere a soluzione-al¬ 
cuna. 

Le posizioni su questo tema 
sono diverse; da una - parte 
vi è chi sostiene che la revi¬ 
sione del processo sarebbe 
solo un atto formale e porta 
a sostegno della tesi l'avvenu¬ 
ta pubblicazione del libro 
« La vita e le opere di Ga¬ 
lileo Galilei » di monsignor 
Pio Paschini nel quale lo scien¬ 
ziato veniva completamente 
riabilitato (il libro fu pub¬ 
blicato per volontà di Papa 
Paolo VI); dall’altra parta si 
fa invece appello sd una Ini¬ 
ziativa (appunto coma la re¬ 


visione) che possa inequi voce- Brecht, geniale interprete del 

bilmente fare chiarezza. dramma galileiano: « Beato il 

Galileo Galilei, U grande popolo che non ha bisogno di 
scienziato che per primo sco- eroi a. 

□ri resistenza degli anelli di Sempre dagli ambienti cab 


pri resistenza degù anelli di 
Saturno, scopritore del pen¬ 
dolo e della legge della libera 
caduta dei corpi fu processa¬ 
to nel 1616 dall'Inquisizione 
perché difendeva gli insegna- 
menti di Copernico secondo 
cui il soie era immobile ed i 
pianeti giravano intorno ad 
esso. Nel 1633 la Chiesa, che 
sosteneva le teorie tolemaiche 
in base alle quali il Sole ruo¬ 
tava intomo alla Terra, lo 
costrinse alla abiura di que¬ 
ste teorie ormai suffragate 
dalie sue scoperte astronomi¬ 
che. Ci piace riportare a con¬ 
clusione la affermazione at¬ 
tribuita al maestro, in attesa 
della ammansa, da Bsrtolt 


popolo che non ha bisogno di 
eroi ». 

Sempre dagli ambienti cab 
tolici giunge un’altra notizia 
degna di rilievo e che in un 
certo senso si lega alla pre¬ 
cedente: il Vaticano abolisce 
la pena di morte istituita nel 
1929. Malgrado l’etica cattoU- 
ca consideri un riprovevole 
arbitrio togliere la vita ad un 
uomo perché ■ viene a lui da 
Dio >, nello stato pontificio 
tale pena esisteva da qua¬ 
ranta anni. E' Infatti da) 7 
giugno 1929, data deU’entrata 
in vigore dei «concordato», 
che lo stato Pontificio ba as¬ 
sunto come propria lene U 
Codice Penale Zanardeul, al¬ 
lora In vigore in Italia, e che 
prevedeva la pena capitale. 


grosso aereo da un aeroporto 
non sufficientemente attrezzato 
si potesse tradurre in un disa¬ 
stro, hanno consigliato agli 87 
passeggeri di attendere all'Ava¬ 
na l'arrivo di un aereo meno 
grosso. Il consiglio è stato ac¬ 
cettato e il Boeing 707 è ripar¬ 
tito vuoto verso Miami. 


USA 

L'abolizione 
della pena di 
morte proposta 
per i reati 
federali 

WASHINGTON. 2 
Il procuratore generale degii 
Stati Uniti. Ramsey Clark, ha 
invitato oggi il congresso ed 
abolire la pena di morte per i 
reati federali. In tal modo il 
procuratore Clark ha fatto pro¬ 
prio un progetto di legge, pre¬ 
sentato recentemente dal sena¬ 
tore Philip Hart. nel quale si 
specifica che la pena di morte 
non dovrebbe essere imposta 
per I reati punibili in base alla 
legge federale. Il progetto di 
legge del senatore Hart preve¬ 
de inoltre che chiunque sia stato 
condannato alla pena capitale 
per un reato federale al tempo 
dell’entrata ki vigore della leg¬ 
ge debba vedersi commutata la 
pena di morte nella pena all’er¬ 
gastolo. 


Dichiarazione 
di Abatielos 
sui problemi 
del PC greco 

Il sindacalista greco Antonia 
Abatielos, ricercato insieme a 
migliaia di altri democratici 
greci dalla polizia dei colonnel¬ 
li. ha raggiunto sua moglie, cit¬ 
tadina inglese, a Londra. Inter¬ 
vistato dall'emittente « Voce 
della Venta ». Abatielos. ad una 
domanda di un giornalista, ha 
cosi risposto* « 1 comunisti non 
domandano fi monopolio della 
lotta oootro la dittatura. Ma. 
dato che fi Partito comunista di 
Grecia è U partito della forza 
sociale antidittatoriale più de¬ 
cisiva, fi partito della classe 
operaia. La sua unità costituisce 
la condizione principale per la 
realizzazione di una larga unio¬ 
ne di tutte le forze contrarie 
alla dittatura, della popolazione 
intera, per cosi dire. Quindi gli 
atti che portano allo smembra¬ 
mento dei ranghi del partito so¬ 
no condannati. Ma l'unità del 
partito non può realizzarsi su 
una base diversa da quella del 
rispetto dei principi e delle de¬ 
cisioni delle sue istanze e dei 
suoi organi dirigenti. Tutti i 
greci desiderano che I comuni¬ 
sti siano uniti ». 

Manifestando fi suo pieno ap¬ 
poggio alla decisione defi'Ufn- 
ao politico del Comitato cen¬ 
trale dei PC di Grecia, di con¬ 
vocare una riunione rappresen¬ 
tativa in cui sarà discussa tub 
ta l'attività del partito dopo k> 
ottavo congresso. Abatielos ri¬ 
leva: < Qualsiasi aziooe fuori 
dei suoi statuti e dei suoi prin¬ 
cipi organizzativi, non porta al¬ 
tro che pregiudizio al partito e 
alla lotta. Si tratta — ha con¬ 
cluso Abatielos — della mia opi¬ 
nione personale, dopo aver se¬ 
guito gli avvenimenti fino ad 
oggi». 



di bitter 


Distribuito gratuitamente a Cuba 

Migliaia di persone 
in fila attendono 
il diario di Guevara 

Ne saranno stampate 600 mila copie - L’intro¬ 
duzione di Fidel Castro - Boeing 707 dirottato 
sull’Avana • Ne è ripartito con il solo equipaggio 



Cinque 
chilometri di bot- 
tiglio messe in fila. Bot* 
tiglie di acqua minerale, 
aranciata, bitter, aranciata 
jnrap' amara, limonata, acqua tonica, 
f cocktail, chinotto, rabarbaro. 
Cinque chilometri: tanto sono lun- 
ghe le linee di imbottigliamento 
della San Pellegrino. Sono le più 
lunghe linee di imbottigliamento 
d’Italia. E fanno parte del più mo- 
? derno complesso industriale di 
, : pjÉ Europa nel settore delle acque 
mìnera,i e bibite. All’inizio delle 
linee d’imbottigliamento, le bot- 
/£'*%& en ^ rano vuote: al termine, 

™ escono piene e tappate. Senza 

che mai mano debba toccarle. 
Durante il tragitto, le bottìglie 
vengono lavate e sterilizzate; 
i si riempiono in rapida 
nza di acqua minerale, 
:hi di agrumi, zucchero 
ogni altro componente, 

f icelati in giusta propor¬ 
ne. Infine il ciclo si con- 
jde con la pastorizza- 
one e l’etichettatura, 
lenza che mai mano 
jebba toccare una bot¬ 
tiglia. Ogni giorno, dai 
cinque chilometri delle 
linee di imbottigliamen¬ 
to escono milioni di 
bottiglie di Acqua Mi- 
^ nerale e Bibite San 
I Pellegrino, e da qui 
4^ raggiungono ogni 
ÌM casa d’Italia e ogni 

Questa è la San 

"Jgl tutti natu- 
mmW . rali preparati 
W jf con una tecnica 

pi 11 d’avanguardia. 
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San 

Pellegrino 

un nome cne è una garanzia 
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Per la prima volta impiegali I superbombardieri in modo massiccio contro la RDV 

FUMOSO BOMBARDAMENTO USA 

con i B-52 sul nordVietnam 

Le Due Tho: « L’intero popolo vietnamita combatterà risolutamente contro l’aggressione » ■ Una 
dichiarazione del ministero degli Esteri di Hanoi e una intervista di Ho Ci Minh al « Daily World » 


BERKELEY — Un momento dei violenti scontri del giorni scorsi. Due poliziotti stanno aggre* 
dando un negro con robusti sfollagente. 


SAIGON, 2 

Settantasei bombardieri 
americani B-52 hanno sgancia¬ 
to ieri sul territorio della 
RDV, a nord della fascia smi¬ 
litarizzata, oltre duemila ton¬ 
nellate di bombe, nel corso di 
un attacco furioso e indiscri¬ 
minato, manifestamente a ca¬ 
rattere terroristico. Gli aerei 
partiti dalle basi di Okinawa, 
della Thailandia, e di Guam 
hanno raggiunto la zona desi¬ 
gnata in gruppi di otto, per 
quindici volte consecutive, e 
hanno impiegato bombe da 
227 e 340 kg. ciascuna. 

I comandi USA sostengono 
che scopo di questa operazio¬ 
ne sarebbe stato « contenere 
il flusso di materiali bellici 
provenienti dal nord e diret¬ 
ti verso il sud » ma è eviden¬ 
te che la bestiale incursione 
ha avuto in primo luogo un 
significato di rappresaglia, do¬ 
po che i marines americani 
sono stati costretti ad abban¬ 
donare Khe Sanh. D’altra par¬ 
te, l’impiego su larga scala con¬ 
tro il territorio della RDV dei 
giganteschi B-52 precedente- 
mente riservati al sud, costi¬ 
tuisce senza dubbio una inten- 


Dopo le accuse maccartiste del sindaco Johnson 

Brutali violenze della polizia 
a Berkeley in stato d'assedio 

Cittadini bastonati a sangue dagli agenti all'entrata in vigore del coprifuoco 
Altoparlanti mettono in guardia contro gli assembramenti - Centinaia di arresti 


Giovani 
dimostranti 
bloccano 
il traffico 
a Zurigo 

ZURIGO, 2. 

Migliaia di giovani hanno di 
nuovo manifestato la notte scor¬ 
sa nel centro della più grande 
città svizzera. I giovani dimo¬ 
stranti hanno bloccato il traffico 
nel centro di Zurìgo, sedendosi 
in terra e lungo le rotaie delle 
linee tranviarie. I tentativi della 
polizia per disperdere i manife¬ 
stanti sono stati accolti con le 
grida di « nazisti ». il consiglio 
municipale di Zurigo ha vietato 
a partire da oggi a mezzogiorno 
qualsiasi manifestazione nelle 
vie delia città e negli edifici 
pubblici 


Ispezione di 
Dayan nei 
territori siriani 
occupati 

TEL AVIV. 2 

Il ministro della Difesa ge¬ 
nerale Dayan. accompagnato 
dai generali Zvi Tsyr e David 
Elazar, ha ispezionato oggi le 
regioni siriane occupate dalle 
forze israeliane (monti di Gol- 
lan e zona di Kuneitra). I tre 
generali hanno visitato le in¬ 
stallazioni militari e i kibbutz 
allestiti nella zona. Dayan ha 
in particolare promesso l'ap¬ 
poggio dell’esercito per lo svi¬ 
luppo di questi organismi eco- 
no mico-mi] ita ri ed ha dichiara¬ 
to die la soluzione del problema 
dei rifornimenti idrici renderà 
possibili nuovi insediamenti di 
contadini-soldati nel territorio. 

Il generale Igal AUon è stato 
oggi nominato vice Primo mi¬ 
nistro dei governo di Tei Aviv. 
Militare di carriera Allon è lo 
autore dei piano, di cui si è 
parlato di recente, per una 
c trattativa diretta» con la 
Giordania che consenta a Israe¬ 
le di conservare Gerusalemme 
e parte della Cisgkxdania oc¬ 
cupata, restituendo altre parti 
che verrebbero collegate alla 
Giordania con un «corridoio». 
Egli è considerato un antago¬ 
nista di Dayan e la notizia del¬ 
la sua prossima nomina aveva 
indotto quest'ultimo a boicottare 
gli organismi dirigenti del par¬ 
tito. La nomina di Allon a vice 
Premier appare come un osta¬ 
colo a D'alti, riare ascesa poli¬ 
tica dell’attuale capo delle forze 
annate e ministro della Di¬ 
fesa. Alton avrà come incarico 
specifico la cura di promuo¬ 
vere l’imrrugrazione per popo¬ 
lare le terre arabe occupate. 

D comando dell'Organizza no- 
ne per la liberazione della Pa- 
- latina ha diffvno un comunicato 
informando che quìndici soldati 
israeliani seno rimasti uccisi nel 
pomeriggio di ieri e stamane, 
saltando in aria con due auto¬ 
carri dopo aver urtato contro 
ìiìIm, * 

L'imboscata di ieri è avvenu¬ 
ta odia valle dei Beisan e l’au- 
tomezao si è suc cess ivamente 
incendiata Stamane, un semicin¬ 
golato israeliano ha urtato con¬ 
tro una mina ed è andato di¬ 
stratto presso a poco odia 


BERKELEY. 2. 

Un’atmosfera di forte tensio¬ 
ne regna oggi a Berkeley, in 
seguito ai nuovi atti di bruta¬ 
lità compiuti dalla polizia con¬ 
tro gli studenti universitari in 
sciopero e contro cittadini so¬ 
spetti di solidarizzare con loro. 
Berkeley, che conta centoven¬ 
timila abitanti, è tuttora sog¬ 
getta al coprifuoco, a partire 
dalle 20 di sera. Le strade sono 
pattugliate dalla polizia citta¬ 
dina e da reparti di poliziotti 
affluiti dai centri vicini. 

Automobili della polizia per¬ 
corrono le strade per ricorda¬ 
re con gli altoparlanti che 
chiunque venga trovato per 
strada dopo le 20 è passibile 
di arresto e che chi partecipi 
ad un « assembramento » fi¬ 
nirà sicuramente in prigione. 

Le più gravi violenze polizie¬ 
sche di ieri si sono avute ap¬ 
punto durante questa operazio¬ 
ne. Poco dopo le 20. infatti, 
gruppi di cittadini che si attar¬ 
davano ancora per le strade 
sono stati rudemente affrontati 
da poliziotti armati di sfolla¬ 
gente, che li hanno malmenati. 
Davanti al ristorante « Forum ». 
popolare ritrovo di «hippies», 
un ufficiale di polizia spalleg¬ 
giato da otto agenti ha preso 
a pugni nello stomaco un gio¬ 
vane c beat ». che è stato por¬ 
tato via malconcio. Lo stesso 
ufficiale ha fatto sgomberare 
con la forza i clienti del risto¬ 
rante e ha fatto bastonare sel¬ 
vaggiamente dai suoi uomini 
un fotografo che aveva ripre¬ 
so la scena. 

Il coprifuoco era stato Im¬ 
posto dapprima nella sola cer¬ 
chia universitaria, dove i tu¬ 
multi avevano avuto origine in 
una manifestazione antigollista, 
ma è stato esteso a tutta la 
città allorché la polizia è ve¬ 
nuta a conflitto con altri grup¬ 
pi di cittadini. 

Il passaggio a misure repres¬ 
sive su vasta scala si è avuto 
dopo che il sindaco di Berke¬ 
ley, Wallace Johnson, e H ret¬ 
tore dell’Università. Heyns. non 
sono riusciti a sedare le ma¬ 
nifestazioni e ne hanno addos¬ 
sato la responsabilità ad «agi¬ 
tatori politici estranei all’am¬ 
biente universitario». Né l’uno 
né l'altro hanno chiarito il sen¬ 
so delle loro accuse. 

In effetti, l’agitazione ha una 
caratterizzazione politica evi¬ 
dente. e precisamente ima ca¬ 
ratterizzazione antifascista e an¬ 
ti-autoritaria, cosi come atte¬ 
stano sia gii obiettivi della ma¬ 
nifestazione iniziale sia gli svi¬ 
luppi successivi Ma dò non 
rappresenta un fatto nuovo a 
Berkeley, il cui movimento uni¬ 
versitario è stato quattro armi 
fa in prima Ria nella lotta per 
la conquista delle libertà poli¬ 
tiche sul «campus», contro la 
guerra nel Vietnam e per il 
rinnovamento della società ame¬ 
ricana. 

Ieri sono state arrestate ol¬ 
tre cento persone. Nelle prime 
giornate di lotta ne erano state 
arrestate oltre seicento. 

Gli studenti pr es en t i attual¬ 
mente a Berkeley sono poco 
più di ottomila, c on tr o I ven- 
tisettemila che frequentano I 
corsi autunnali e invernali. 1 


F morto 
il cordinolo 
Brennan 

PHILADELPHLA, 2 
Il cardinale Francis Bren¬ 
nan, decano del tribunale del¬ 
la Sacra Rota di Roma, è mor¬ 
to oggi a Philadelphia, due 
settimane dopo il suo ritorno 
negli Stati Uniti. 


Rafforzamento del rapporti fra I due Paesi 


Missione economica 
algerina a Mosca 

La guida il ministro dell’Industria e dell’ener¬ 
gia — Il maresciallo sovietico Grechko ad Al¬ 
geri dal 9 al 15 luglio 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 2. 

Il ministro algerino dell’In¬ 
dustria e dell’energia, Belaid 
Abdessalam, è partito questa 
mattina per Mosca alla testa 
di un’importante delegazione. 
Andiamo a Mosca — ha dichia¬ 
rato il ministro all'aeroporto 
— per discutere i problemi 
della cooperazione economica, 
per stabilire « un punto di 
partenza nuovo per delle re¬ 
lazioni più strette e solide», 
che il governo algerino ha 
sempre desiderato con l’Unio¬ 
ne sovietica. Ci occorrono 
mezzi importanti — ha osser¬ 
vato ancora il ministro — per¬ 
chè l’Algeria, con le naziona¬ 
lizzazioni. ha preso in mano 
le leve della propria econo- 


Dichiarazioni 
di Otto Winzer 
dopo la firma 
del trattato 
anti - H 


BERLINO. 2. 

(a. s.). — D ministro degli 
esteri della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. Otto Winzer ha 
fatto oggi ritorno a Berlino da 
Mosca, dove ieri ha firmato, uno 
tra i primi, fl trattato di non 
proliferazione atomica accettato 
dagli Stati Uniti. 

Al suo ritomo all'aeroporto di 
Scboenefeld è stata convocata 
una conferenza stampa interna- 
rionale nel corso delia quale il 
ministro ha dichiarato che la 
RDT considera il trattato « un 
altro importante passo avanti 
nelle relazioni fra gli Stati, sul¬ 
la via della distensione ». La 
RDT. ha sottolineato Winzer, ha 
preso fin dall’inizio una posi¬ 
zione positiva nei confronti del 
trattato contro la prolifera zi ooe 
e appoggia le proposte di Kossi- 
ghin per il disarmo nucleare in 
Europa e altrove. 

A proposito delle tergiversazio¬ 
ni tedesco-occidentali, il ministro 
ha detto che ogni tentativo di 
procrastinare la firma è specioso 
e maschera solo Q desiderio di 
sottrarsi ad un impegno inter¬ 
nazionale di disarmo atomico. 

Ieri, la Repubblica federale 
tedesca ha compiuto un altro 
passo in questo senso: ha voluto 
cioè interpellare l’Euratom, alla 
cui organizzazione aderisce, per 
ascoltarne Q « parere » sulla ade¬ 
sione al trattato di non prolife¬ 
ratone. 


mia. Occorre un rafforzamen¬ 
to di istituti già esistenti, co¬ 
me quello del Rocher Noir, 
ove insegnanti in prevalenza 
sovietici formano i quadri del¬ 
le industrie chimiche e del 
petrolio, e la creazione di Isti¬ 
tuti nuovi per la formazione 
dei quadri delle industrie mi¬ 
nerarie, metallurgiche, e di 
materiali di costruzione. Oc¬ 
corrono infine dei laboratori. 
Il ministro ha tenuto a porre 
in rilievo che si tratta di « una 
nuova tappa nella cooperazio¬ 
ne algero-sovietica ». 

Il viaggio del ministro Be¬ 
laid Abdessalam a Mosca av¬ 
viene mentre si prepara la vi- 
vita ad Algeri del ministro 
della Difesa sovietico mare¬ 
sciallo Grechko, il quale si 
tratterrà qui dal 9 al 15 lu¬ 
glio. Entrambe le missioni so¬ 
no indubbiamente un segno 
del rafforzamento delle rela¬ 
zioni algero-sovietiche. Que¬ 
sto rafforzamento, si afferma 
in ambienti bene informati, 
dovrebbe consentire fra l’al¬ 
tro all’Algeria di superare le 
difficoltà che la Francia tenta 
di crearle. Parigi ha brusca¬ 
mente e unilateralmente rifiu¬ 
tato sia le aliquote pattuite 
degli immigrati algerini, sia le 
aliquote di merci (vino e pri¬ 
mizia) dalla cui esportazione 
dipende tanta parte dell’eco¬ 
nomia del Paese nordafricano. 
In questi stessi giorni il mi¬ 
nistro del Commercio estero 
sovietico Nikolai Fatolicev è 
in visita nel Marocco, anch’es- 
so in crisi per i dinieghi gol¬ 
listi, e si appresta a firmare 
un importante patto commer¬ 
ciale per la durata di cinque 
anni. 

Loris Gallico 


sificazione delle azioni aggres¬ 
sive a danno del Vietnam del 
Nord, e questo non può non 
essere intenzionale, e non es¬ 
sere visto in rapporto con i 
colloqui di Parigi. Lungi dal- 
l’accedere alla richiesta di 
Hanoi per una sospensione 
senza condizione dei bombar¬ 
damenti come condizione pre¬ 
giudiziale al negoziato, gli ag¬ 
gressori americani intensifica¬ 
no l’offensiva aerea, mentre 
sanno benissimo che non pos¬ 
sono sperare di ricavarne un 
vantaggio sul terreno diplo¬ 
matico. Questo non fa che ri¬ 
tardare la fase costruttiva dei 
colloqui. 

Proprio oggi l’agenzia di no¬ 
tizie nordvietnamita diffonde 
il testo di una intervista di Le 
Due Tho, membro dell’Ufficio 
politico del Partito dei Lavo¬ 
ratori vietnamita, e consiglie¬ 
re speciale presso la delega¬ 
zione della RDV ai colloqui 
con gli USA a Parigi, il quale 
afferma che, se gli Stati Uni¬ 
ti non porrano termine alla 
« scalata » della guerra « l’in¬ 
tero popolo vietnamita dal 
nord al sud, unito come un 
sol uomo, combatterà risolu¬ 
tamente contro l’aggressione ». 
Due Tho riferisce di essere 
uscito dalla seduta del collo¬ 
qui del 12 giugno, con la sen¬ 
sazione che le posizioni degli 
americani sono ancora molto 
lontane da quelle vietnamite. 

A sua volta il ministero de¬ 
gli Esteri della RDV pubbli¬ 
ca ima dichiarazione in cui 
confuta le calunnie degli ag¬ 
gressori USA e dei loro fan¬ 
tocci relative alle sofferenze 
dei civili di Saigon che sa¬ 
rebbero causate dalla offensi¬ 
va del FNL. La dichiarazione 
dice: « Si tratta di una calun¬ 
nia che è loro abituale, e che 
ha lo scopo di nascondere i 
loro crimini immondi nei con¬ 
fronti della popolazione del 
centri urbani del Vietnam del 
sud, e le loro manovre di in¬ 
tensificazione della guerra nel¬ 
le due zone del nostro pae¬ 
se ». La dichiarinone conti¬ 
nua ricordando che i B-52 ame¬ 
ricani bombardano ogni gior¬ 
no le regioni vicine a Sai¬ 
gon Cholon e Gìa Dinh: «Gli 
imperialisti americani compio¬ 
no una aggressione nel 
Vietnam e massacrano 1 viet¬ 
namiti. Tutto il popolo viet¬ 
namita, unito come un sol uo¬ 
mo, ha il diritto di punirli 
ovunque e cacciarli dal suo 
paese. H sacro diritto del po¬ 
polo vietnamita alla legittima 
difesa gode della profonda ap¬ 
provazione e del fermo appog¬ 
gio di tutti i popoli del 
mondo. ». 

Un apprezzamento della 
azione condotta dai progressi¬ 
sti americani contro l’aggres¬ 
sione USA nel Vietnam 6 
espresso in una intervista che 
lo stesso Ho Ci Minh ha con¬ 
cesso al giornalista progressi¬ 
sta americano James Jackson 
per il quotidiano Daily World. 
« La prego — ha detto Ho Ci 
Minh a Jackson — di tra¬ 
smettere i nostri ringraziamen¬ 
ti e la nostra ammirazione a 
coloro che combattono con¬ 
tro gli invasori del Vietnam. 
La guerra contro di noi è sta¬ 
to un cattivo servizio reso al 
vostro paese, al suo onore, e 
alla stabilità della sua econo¬ 
mia. Ci auguriamo che U vo¬ 
stro popolo riesca a cambiare 
linea politica, allontanandola 
dalla escalation». 

Altri cinque aerei USA so¬ 
no stati abbattuti sulla RDV 
nei giorni 27 e 28 giugno. Con¬ 
tinuano intanto attorno a Khe 
Sanh i combattimenti, piu o 
meno importanti. Oggi gli ame¬ 
ricani affermano di avere in 
uno di tali scontri avuto la 
meglio, uccidendo 157 vietna¬ 
miti. 

Gli americani affermano an¬ 
che di avere fatto prigionie¬ 
ro a Saigon un ufficiale delle 
formazioni partigiane, die es¬ 
si indicano come fl « col or nel¬ 
lo nordvietnamita Nguyen Ci 
Sinh». Le stesse fonti attri¬ 
buiscono a questo uffidale la 
paternità del piano del FNL di 
attacco a Saigon. 


Provocazione 
portoghese 
contro il Congo 

NEW YORK, 2 
Il rappresentante congolese 
alle Nazioni Unite. Theodore 
Idzumbuir, ha presentato ieri 
al Consiglio di Sicurezza una 
protesta per fl bombardamen¬ 
to di un villaggio congolese 
da parte di aerei portoghesi 
provenienti dalTAngola. 
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Congo: otto anni di indipendenza 

La Repubblica democratica del Congo ha celebrato il 30 giugno 
l'ottavo anniversario della sua Indipendenza: per la prima 
volta In otto anni, questa ricorrenza ha trovato il paese unito 
e in pace, dopo la cacciata dei mercenari bianchi di Schramme, 
a opera soprattutto dei paracadutisti e della aviazione. Nella 
foto: I battaglioni del paracadutisti sfilano lungo l'Avenue del 
30 giugno, la strada principale di Kinshas» 


In un discorso del segretario 
dell'esecutivo della Lega 

Nuove misure radicali 
per lo sviluppo economico 
annunciate a Belgrado 

Sempre più profondo il dibattito sulle prospet* 
tive del paese - li problema dì orientamento 
dei comunisti - « Chi ha concezioni quasi so¬ 
cialiste e non sulla linea di sviluppo dell’auto¬ 
gestione dovrà abbandonare il partito» 


Dai nostro corrispondente 

BELGRADO. 2 

A tre anni dall’introduzione 
della nuova politica economica 
si è riacceso in Jugoslavia fl 
dibattito sulle prospettive del 
paese, di resistenza ai nuovi 
progressi e più in generale su 
tutti i fenomeni che in conse¬ 
guenza della riforma si sono 
manifestati nella società. Essi 
non sono solo di natura econo¬ 
mica ma, come ha sottolineato 
Tito nei suoi discorsi sulle ma¬ 
nifestazioni degli studenti e al¬ 
l’apertura del congresso dei sin¬ 
dacati. ineressano anche l’orien¬ 
tamento di alcuni settori dei 
partito. D'altronde proprio que¬ 
sto problema, oltre alle questio¬ 
ni della politica dei quadri, è 
all’ordine del giorno del comi¬ 
tato centrale die la Lega dei 
comunisti jugoslavi terrà fl 
prossimo 16 luglio. 

Mijalko Todorovic, segretario 
del Comitato esecutivo della 
Lega.’ ha dichiarato ieri in una 
riunione allargata del comitato 
provinciale di Novi Sad. che Io 
s vilup po ulteriore della rifor¬ 
ma Iugoslava impone « nuove 
misure qualitative » radicali e 
di lungo periodo. Queste «nuo¬ 
ve misure qualitative» sono ne¬ 
cessarie per dare un duovo im¬ 
pulso allo sviluppo generale 
dell'economia, cosa questa che 
permetterà di risolvere 3 pro¬ 
blema della disoccupazione, lo 
aumento dei livello di vita e 
l'ulteriore sviluppo di tutti i 
settori della società. 

Todorovic ha dichiarato che fl 
compito più importante del par¬ 
tito in questa fase è di adotta¬ 
re «a tutti i livelli e in tutti I 
settori le linee direttrici » e cioè 
fl programma di azione politica 
dei partito fino ai prossimo con¬ 
gresso diffuso immediatamente 
dopo le manifestazioni degli 
studenti di Bd grada D pro¬ 
gramma ha posto al centra di¬ 
rettività dei singoli militanti e 
di tutte le organizzazioni l'esi¬ 
genza di sviluppare fl sistema 
deU’autogeslione. di applicare 
con più coerenza la riforma so¬ 
ciale ed econom i ca e di elimi¬ 
nare tutte le manifestazioni an¬ 
tisocialiste. La necessità e l'ur¬ 
genza di queste «nuove misu¬ 
re qualitative » è dimostrata, 
secondo Todorovic, dall'appog¬ 
gio che hanno ricevuto da par¬ 
te di « m e m bri della Lega, di 
tutta la classe operaia, di tut¬ 
ti gli studenti e di una parte 
considerevole dell’intellighenzia» 


sia le line direttrici del partito 
che gli ultimi discorsi del com¬ 
pagno Tito. 

« Per sviluppare la sua atti¬ 
vità il partito dovrà essere pro¬ 
fondamente riformato e rivolu¬ 
zionato », ha detto ancora To¬ 
dorovic: questo perchè «siamo 
arrivati solo a metà strada » 
ma in tutti i casi siamo riusci¬ 
ti a penetrare « in maniera più 
risoluta ed efficace nella prima 
linea della battaglia politica in 
atto nel nostro paese ». Per To¬ 
dorovic le maggiori insufficien¬ 
ze del partito in questo momen¬ 
to, «pur se gli sforzi realizzati 
finora ci hanno permesso di ot¬ 
tenere alcuni progressi » dipen¬ 
dono dall’eccessivo collegamen¬ 
to del partito con fl potere sta¬ 
tale e dalla lentezza del pro¬ 
cesso di democratizzazione dei 
ra p porti in seno alla Lega dei 
comunisti jugoslavi e dalla 
mancanza di giovani, soprattut¬ 
to operai, cosa questa die «ci 
fa correre il pericolo di diven¬ 
tare conservatori ». D segreta¬ 
rio del partito jugoslavo ha ag¬ 
giunto che la Lega dei comu¬ 
nisti combatterà nei suoi dibat¬ 
titi la coesistenza di concezioni 
ideologiche differenti. « quelli le 
cui concezioni sono qua si-socia¬ 
liste e non sulla linea dello svi¬ 
luppo defl’autogestìone e della 
democrazia socialista, dovran¬ 
no abbandonare fl partito». 


DALLA PRIMA 


Sifar 


Riserve monetarie 
inglesi: 

meno 39 miliardi 

LONDRA, 2 

La tesoreria britannica ha 
annunciato che le riserve mo¬ 
netarie britanniche sono dimi¬ 
nuite in giugno di ventisei mi¬ 
lioni di sterline (39 miliardi 
di lire) passando a 1.118 mi¬ 
lioni di sterline (circa 1.700 
miliardi di lire). In maggio 
avevano registrato una dimi- 
nuziooe di 11 milioni di sterlina. 


fr. pe. 


che furono proprio Nenni e 
Mancini a schierarsi con¬ 
tro l’inchiesta parlamentare, 
mettendo in minoranza De 
Martino. Nella giusta prote¬ 
sta di Jannuzzi contro gli 
sviluppi scandalosi dell’affa¬ 
re Sifar si riconoscono an¬ 
che preoccupazioni di altro 
genere, legate all’andamento 
del dibattito interno socia¬ 
lista che è ormai entrato nel¬ 
la sua fase preocongressua* 
le. Tutte le correnti stanno 
mettendo a punto le mozio¬ 
ni che presenteranno al Co¬ 
mitato Centrale. Nenni sta 
lavorando attorno al suo do¬ 
cumento, Tanassi riunisce 
domani i suoi amici per da¬ 
re veste ufficiale alla frazio¬ 
ne socialdemocratica, i de- 
martiniani annunciano un 
convegno per il 15 luglio. 
Giolitti che ha già reso nota 
la piattaforma del suo grup¬ 
po è entrato ieri in polemica 
con quelli che lo hanno criti¬ 
cato di aver contribuito ad 
un’ulteriore divisione del 
gruppo dirigente, e anche 
col Corriere della Sera che 
ha auspicato una maggio¬ 
ranza Nenni-Mancini-Tanassi- 
Giolitti contro De Martino 
e Lombardi. E’ una « con¬ 
trapposizione artificiosa » — 
dice Giolitti — il problema 
è di compiere una « sintesi 
politica e non tattica delle 
diverse posizioni. In un suo 
articolo Mariotti critica se¬ 
veramente la linea del gover¬ 
no « a tutti i costi » soste¬ 
nuta da Mancini come una 
posizione che conduce alla 
« definitiva liquidazione del 
PSU ». Mariotti rimprovera 
inoltre all’ex ministro dei 
LL.PP. di essersi schierato 
* con i moderati democri¬ 
stiani contro le richieste le¬ 
gislative avanzate dai com¬ 
pagni e colleghi di gover¬ 
no ». Venerdì le « diver¬ 
se posizioni » verranno a 
confronto nella riunione 
di direzione, quando si trat¬ 
terà di stabilire l’atteggia¬ 
mento del PSU di fronte 
al nuovo governo (Leo¬ 
ne leggerà le sue dichia¬ 
razioni alle 17 alla Camera 
e alle 18.30 al Senato dopo 
averle illustrate in mattina¬ 
ta al Consiglio dei ministri). 

I manciniani continuano 
dal canto loro a polemizzare 
contro il « disimpegno » del 
PSU e la loro mano è avver¬ 
tibile anche in una risoluzio¬ 
ne della UIL nella quale si 
afferma che il congresso do¬ 
vrà sancire senz’altro « il ri¬ 
lancio del centro sinistra ». 
Su questa linea è anche La 
Malfa il quale peraltro di¬ 
chiara di apprezzare « la ma¬ 
niera veramente disinteres¬ 
sata » con la quale Leone 
« per ben due volte si è as¬ 
sunto compiti difficili e qua¬ 
si ingrati ». E’ di La Malfa 
anche una interpellanza che 
chiede al governo di firmare 
senza ulteriori indugi il trat¬ 
tato contro la proliferazio¬ 
ne nucleare. La Malfa moti¬ 
va la propria iniziativa con 
« preoccupanti notizie circa 
ulteriori riserve avanzate 
dall’Italia * in proposito. La 
Voce ha scritto che « senza 
chiare ed esaurienti risposte 
i repubblicani sono pronti 
a convertire la loro inter¬ 
pellanza in mozione con tut¬ 
te le conseguenze che ne de¬ 
riveranno ». 

Ieri si sono riunite le Di¬ 
rezioni del PCI e del PSIUP. 
Il PSIUP ha convocato per 
oggi il Comitato Centrale. 
Venerdì il gruppo degli indi- 
pendenti di sinistra del Se¬ 
nato farà un primo esame 
della attività legislativa da 
svolgere. Tra i problemi che 
saranno discussi figurano la 
« cedolare vaticana», lo sta¬ 
tuto dei lavoratori, il siste¬ 
ma elettorale delle mutue 
contadine, le vicende del 
Sifar. 

Da segnalare infine la 
campagna provocatoria di 
alcuni giornali della capita¬ 
le, legati alla DC, che deplo¬ 
rano le lotte operaie e con¬ 
tadine in corso come una 
sorta di « piano X » comuni¬ 
sta. E’ un chiaro invito alla 
repressione poliziesca e un 
indice del clima pesante che 
la DC fa gravare sul paese 
con un governo che la de¬ 
stra considera, a buona ra¬ 
gione, come un suo docile 
strumento. 


Mosca 


quello che accadrà nel pros¬ 
simo futuro. 

Che prospettive vi sono di 
ulteriori rapidi passi avanti sul 
terreno del disarmo e P r -ù in 
generale che novità vi socio in 
maturazione attorno al proble¬ 
ma dei rapporti fra l’Unione 
Sovietica e gli Stati Uniti? La 
risposta, dopo che i sovietici 
hanno parlato, spetta adesso 
agli americani, ma fin d’ora è 
necessario denunciare il tenta¬ 
tivo di molti giornali in Occi¬ 
dente di cambiare le carte in 
tavola, di dare su questo punto 
una visione deformata della po¬ 
litica estera sovietica. 

Rivolgendosi agli Stati Uniti. 
rURSS. col discorso di Gre¬ 
na fko al Soviet Supremo, ha 
fatto un discorso globale: « Non 
ci sono ragioni per uno scon¬ 
tro tra i nostri due paesi — 
ha detto il ministro degli Esteri 
sovietico — se da parte degli 
americani si avrà fl necessario 
rispetto per la sicurezza del* 
TURSS e dei paesi amici e 
se gli Stati Uniti non attente¬ 
ranno più alla indipendeqza de¬ 
gli altri paesi. La fine della 
guerra aggressiva nel Vietnam 
e. più in generale, la rinuncia 
da parte degli americani, alla 
« politica della forza » sono 
dunque le condizioni per un 
ria wicina mento delle posizioni 
dei due paesi. Gii Stati Uniti 
devono convincersi — è in so¬ 
stanza fl discorso sovietico — 
che la politica basata sulla 
forza ha fatto fallimento. 

Q Vietnam lo dimostra clamo¬ 
rosamente. Mentre dunque riaf¬ 


ferma la sua piena solidarietà ' 
col Vietnam e con tutti i popoli 
in lotta contro l'imperialismo. 
l'URSS pone agli Stati Uniti il 
problema di cogliere l’occasione 
dai colloqui di Parigi per porre 
fine alla guerra di aggressione 
nel Vietnam: di usare tutta la 
loro autorità perché nel Medio 
Oriente torni una giusta pace 
che salvaguardi i diritti legitti¬ 
mi dei popoli arabi e di Israele 
e che significhi prima di tutto 
il ritorno delle truppe di Tel 
Aviv sulla linea defi’armistizio. 
Questa parte del discorro di 
Gromiko è stata deliberatamente 
messa in secondo piano da molti 
giornali borghesi che fanno di 
tutto per battere la vuota gran- 
cassa sul cosiddetto « ponte » 
fra USA e URSS alle spalle del 
Vietnam; ma essa è fondamen¬ 
tale per capire la direzione 
generale della politica sovieti¬ 
ca. per cogliere il nesso fra lotta 
per la pace e lotta antimperiali¬ 
stica che ne rappresenta l’asse 
portante. 

« Paralizzare la politica di ag¬ 
gressione in tutte le sue mani¬ 
festazioni e in qualunque punto 
del globo: — scrivevano proprio 
ieri sera le Isvestia nel primo 
commento sovietico agli avveni¬ 
menti di una settimana cosi ric¬ 
ca di iniziative diplomatiche — 
questo è l'obiettivo che il nostro 
paese si è posto e si sforza di 
raggiungere insieme agli altri 
paesi socialisti ». Contempora¬ 
neamente « l'Unione Sovietica 
moltiplica senza soste i suoi 
sforzi per assicurare nel mondo 
condizioni capaci di escludere 
una nuova guerra mondiale *. 

Non è davvero possibile non 
cogliere il collegamento fra que¬ 
sti due poli della politica so¬ 
vietica. fra le continue misure 
per aiutare politicamente, eco¬ 
nomicamente e militarmente il 
Vietnam e l'iniziativa permanen¬ 
te l>or impedire un allargamento 
del conflitto che metta in peri¬ 
colo la iwce in tutto il mondo. 

Basti leggere del resto il me¬ 
morandum presentato ieri che. 
come è noto, propone misure 
per la cessazione della fabbri- 
cazione delle armi nucleari, per 
la riduzione dei missili offen¬ 
sivi e difensivi, per la sospen¬ 
sione dei voli di aerei recanti 
a bordo armi nucleari e delle 
manovre dei sottomarini atomici 
per la sosi>ensione dogli espe¬ 
rimenti sotterranei, il rispetto 
della Convenzione di Ginevra 
contro l'impiego delle armi chi¬ 
miche e batteriologiche, la li¬ 
quidazione di tutte le basi mi¬ 
litari in territori stranieri, la 
castituizione di zone denuclea¬ 
rizzate. il disarmo nel Medio 
Oriente, eoe. E' difficile, mentre 
gli aerei dell'imperialismo bom¬ 
bardano il Vietnam e impiegano 
armi chimiche e batteriologiche, 
mentre basi americane si trova¬ 
no in tutti i continenti, non ve¬ 
dere che la battaglia attorno ai 
punti del memorandum è anche 
una battaglia contro la politica 
dell’imperialismo, casi come ogni 
vittoria del popolo vietnamita, in 
quanto mette in crisi la linea 
aggressiva della politica amei ì- 
cana, è un successo per tutti co¬ 
loro che vogliono la pace. 

WASHINGTON. 2 

La Casa Bianca ha annun¬ 
ciato oggi che il governo so¬ 
vietico ha consentito al rila¬ 
scio dell'apparecchio ameri¬ 
cano « Douglas DC-8 » che la 
caccia sovietica ha costretto 
domenica ad atterrare alle isole 
Kurili. dopo che esso aveva 
riolato lo spazio aereo dell ar¬ 
cipelago. Il rilascio è stato di¬ 
sposto dopo che il governo di 
Washington aveva inviato a Mo¬ 
sca una nota ufficiale di scuse 
per l’incidente. • 

Stamane, il New ) ork Times 
deplorava in un editoriale 1 in- 
cidente e nc auspicava t _una 
pronta composizione, nell inte¬ 
resse di un miglioramento delle 
relazioni tra i due paesi che 
{'editoriale collegava alla firma 
del trattato contro la « proli¬ 
ferazione y delle armi nucleari 
e all’accordo per l’inizio di 
discussioni su un'eventuale ri¬ 
duzione degli arsenali missili¬ 
stici. 

Tanto il quotidiano newyor¬ 
kese quanto gli altri danno sta¬ 
mane grande rilievo alle pro¬ 
poste di Kossighin e all'ac¬ 
cordo per le discussioni missi¬ 
listiche. Titoli e commenti, que¬ 
sti ultimi più rari, si sforzano 
di accreditare 1'esistenza di 
nuove prospettive di « coopera¬ 
zione » americano-sovietiche, a 
prescindere non soltanto da una 
positiva soluzione dei grandi 
problemi della pace, ma da una 
revisione delle stesse negative 
posizioni americane sul disar¬ 
mo. Con risalto vengono anche 
pubblicate le dichiarazioni ratte 
nello stesso senso da Johnson. 

Il Washington Daily News ti¬ 
tola in prima pagina: « Kossi¬ 
ghin dice: disarmiamo». I. 
Washinaton Eveniny Star titola 
su tutta la pagina: « Kossi¬ 
ghin insiste per una vasta ridu¬ 
zione degli armamenti ». 

Il giornale mette in rilievo 11 
passo del discorso di Kossighin 
in cui si dice che « l’attuazione 
contemporanea o graduale del¬ 
le varie proposte fatte dal go¬ 
verno sovietico per il disarmo 
costituirà un serio apporto alla 
causa della lotta per la cessa¬ 
zione degli armamenti e per la 
soluzione graduale dei proble¬ 
mi del disarmo ». 

Nel suo « memorandum ». il 
governo sovietico ha proposto, 
come è noto: 

1) una convenzione interna¬ 
zionale che vieti l’uso delle ar¬ 
mi nucleari: 

2) trattative tra URSS, USA, 
Gran Bretagna, Francia e Ci¬ 
na per la cessazione della pro¬ 
duzione di armi nucleari, la ri¬ 
duzione e la liquidazione degli 
« stock » esistenti: 

3) divieto dei voli di bombar¬ 
dieri nucleari e delle missioni 
di sommergibili armati di armi 
nucleari al di fuori dei confini 
nazionali: 

4) divieto dei « test » nucleari 
sotterranei: 

5) assicurare il rispetto del 
divieto delle armi chimiche e 
batteriche; 

6) soppressione delle basi mi¬ 
litari «D’estero: 

7) zooe disatomizzate e di ri¬ 
dotti armamenti in Europa c in 
altre parti del mondo; 

8) trattato sull’uso pacifico dei 
fondali marini; 

9) conferenza mondiale per il 
disarmo. 

Circa l’episodio dell'aereo, la 
Casa Bianca ha precisato che 
fl governo di Washington ha 
espresso già ieri sera il suo rin¬ 
crescimento in una nota ufficia¬ 
le consegnata all’ambasciata so¬ 
vietica. Nulla è stato riferito 
sui movimenti dell’aereo che. è 
stato spiegato, «aveva smarri¬ 
to la rotta ». L’apparecchio do¬ 
vrebbe riprendere il viaggio tra 
poco. 
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